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Rendiconto di cassa dell'Amministrazione avuta nel Corpi ' 
giare contabile Pasquale Matlricchì dal i» giugno al 13' 



-ESTUATA- 

Dal Comitato di guerra dì Palermo Due. 

Idem . . idem . i 
Dall'Intendenza Generale dell'Esercito 

meridionale ' 

Idem . idem i 

Idem .• idem i 

Idem . idem . i 

Idem idem . ; 

Idem idem • 

Dal Generale I.a Masa > 

Dal Sacerdote Apostino Rotolo : 
Dal l'Intendenza Generale dell'Esercito 

meridionale ) 

Idem . . idem . > 
llal signor Salvatore Tinnaru 

Credilo a pareggio del Contatile . 

Totale 



1515 60 

2400 

Ì400 



Torino li !8 maggio l- 



Visio — G. La Mas*.. 

Visto e verificato il presente rendiconto d' ordine del signor 
suo Dispaccio del 25 marzo 1861, N. ,TG30, Direziono generala Armi 

Riconosciuto il detto conto giusto in tutte le sue parti, 
pezxe, debitamente legalizzate, si riconobbero regolari per quanto 
suddetto. "" 

Dallo atesso conto, chiuso a forma di bilancio, il sig. Gontabilt 



Torino, 28 maggio 1861. 



\ 
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d'Armata Cacciatori dell'Etna e Guerriglie Siciliane dal Mag- 
Itigtio Ì860. 



1 Giugno 

2 — 



— USCITA - 

Statino di pagamenti dol 1";ìu<:iiìi 
colle pezza in appoggio Due. 
Id. del 2 giugno id. » 
■' del 3 - id. » 



Id. 



id. 



i> firlJlili- 



del 5 
del 6 
Id. del 7 
Id. dell'8 
Statino di pii^miuiti l'iitli u!!n 

Stato Maggiore -■* ' 
Nota di spese fatt 

giugno e pagamenti laiu mie 
(ìhiiìk ed alle Guerrìglie per 
il soldo dal 15 al 17 giugno 
Soldo distribuito alle Guide dello 
Stato Maggiore dal 23 a! 30 
giugno e dal 1 al 3 luglio 
Soldo come sopra per il giorno 6 

luglio 

Pagamenti in acconto fatti alle 
Cuide ed alla Banda musicale 



Id. 



id. 



614 50 
725 70 
5390 30 

1186 e 



347 60 
40 80 



Generale La Masa, e coli' autorizzazione del Ministero di Guerra con 
di fanteria e cavalleria. 

concordante colle pezze di scarico nello stesso calendate; quali 
lo comportava la circostanza eccezionale in cui si trovava il Corpo 

risulta creditore di Ducati 1057 50, come dal qui sotto paralello. 



iggiori spese » 1057 50 che a fr. 4,24,9 fanno Fr. 4493 41. 

Il Comminiamo dì Guerra in primo, Incaricato, 
Nicolò Lavagnino Maggiore 



I 
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Statino di pagamenti fatti ai Capi delle guerriglie sici- 
liane per il soldo del 1 giugno 18B0 , e per tutf altre 
■pese. 

Onze Tari 

1. Forceri Giovanni per 41 razioni viveri agli 

uomini della sua squadra ragionati a tori 3 al 

giorno 4 3 

2. Federico Eugenio per soldo di N.° 65 uomini 

della sua squadra 6 15 

3. Jlavin Pugliesi Luigi, per 100 razioni viveri agli 

uomini della sua squadra 10 

i. Colina Antonino per 83 id. 8 3 

5. Caraccioli Antonino — 16 id. 1 18 

fi. Conti Pietro — 36 id. 3 18 

1. fatti Andrea — 16 id. 1 18 

8. Guerriero Francesco — 51 id. 5 3 

9. Salmeri Giacomo — 29 id. 2 27 
10. Citarda Mcolò - 8 id. ■ 2* ' 

Da riportare Onze il 9 
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6 







Riporto 


44 


9- 


11. Bruno Giuseppe 


— 52 


id. 


5 


6 


12. Salamone Francesco 


— 46 


id. 


4 


18 


13. Quattrocchi Ignazio 


- 60 


id. 


6 


18 


U. Buon Marito Vito 


— 112 


id. 


H 


6 


15. Salamone Giovanni 


— 30 


id. 


3 


* 


16. Barone di Marco 


— 2 giorni di 106 indi v. 21 


6 


17. Nicotri Pietro 


— 39 rama 


i viveri agli 








uomini della 


sua squadra 


3 


27 


t8. Milazzo Domenico 


— 8 


id. 




24 


19. Pastorelli Antonino 


— 14 


id. 


1 


18 


SO. Fazio Giuseppe 


— 30 


id. 


3 


» 


81. Otiverì Michele 


— 75 


id. 


7 


15 


92. D. Angolo Luigi 


— 42 


Id. 


4 


6 


23. Grillo Giacomo 


— 35 


id. 


3 


15 


2i. Governale Vincenzo 


— 10 


id. 




» 


25. Perricone Salvatore 


— 20 


id. 


S 


> 


26. Gianni Damiano 


— 91 


id. 


9 


3 


27. D'Anna Rosario 


— 35 


id. 


8 


«fi 


28. Fernaniles Giuseppe 


- 20 


id. 


2 


» 


29. Orlando Marco 




id. 


4 


34 


30. Barone Sant'Anna 


— 101 


id. 


10 


. 3 


31. Stella Mariano. 


— 23 


id. 


2 


9 


32. Caruso Ganci Vini . 


- 95 


■d. 


9 


15 


33. Ordine de) Gen. La Masa al corriere di Misilmcri > 


26 


34. Ferranti Giovanni 


per 37 razior 


ti viveri agli 






■uimini .folla alia 






3 


ti 


35. La Dulcetta Antonino — 44 


id. 


4 


12 


36. Salerai Carlo 


per un paio di stivali com- 






prati per ordine del sig. Giuseppe Oddo 




» 


37. Cali Pietro 


per 28 razio 








uomini della sua 




a 


24 


38. I) Liscerai Francesco 


— 26 


id. 




18 


39 Marrone Rosario 


per essere et 


ito ferito e 












40. Mazza Giuseppe 


per 17 razior 


i viveri agli 








Da riportare Onze : 


180 


8 
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Jìip. 180 

uomini della tua squadra 1 

il . Meino Mariano — 33 id. 3 
42. D'Annuo Salvatore per due giorni dì 20 uo- 
mini doppiamente pagati per le fatiche pre- 
stato giusta l'ordine del Gen. La Masa . . 8 
&3. Nuccio Francesco per otto giorni corsi, e da 
correre per l'assistenza alla segretaria del 
Generale La Masa > 

44. Lunetta Pietro per 61 razioni viveri agli 

uomini della sua squadra 6 

45. Tante Angelo — 110 id. Il 

46. Salerai Carlo per accomodo di un fucile n 

47. Per 29 razioni viveri alla squadra s 

allaGanria. : -. . 



Uguali a Due. 644 50 



Statina di pagamenti fatti ai capi della guerriglie sici- 
liane per il soldo del 2 giugno 1860 e per tntt'altre 









Onze Tari 


1, Caruso Vincenzo 


er soldo di H.« 95 uomin 




a tari 4 al giorno 






12 20 


2. Caraccio li Antonino 




. 17 . 


2 8 


3. V and azza Saro 




» 12 » 


1 18 


4. Grippaudo Ignazio 




. 26 i 


3 Ì4 


5. Forceri Giovanni 




> 40 » 


5 10 


6. Quattrocchi Ignazio 




• 80 » 


10 20 


7. Orlando Giuseppe 




. 54 » 


7 6 


8. D'Anna Rosario 






4 28 


9. Stella Mariano 




'Al 


3 6 






Darip. ftnze 


51 ""ÌO - 
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ftp. 51 10 

10. Colina Antonino — » 86 s il li 
41. Giannola Santi — > 80 > 10 20 

12. Guerrera Francesco — « 51 a 6 2i 

13. Giovenale Vincenzo — o 10 » 1 10 

11. II. Angelo Luigi — * 58 » 7 2ì 

15. Nicolri Pietro _ > 39 n 5 6 

16. Fazio Giuseppe — » 32 > i 8 

17. Citarda Nicolo — < 10 > 1 10 

18. Buonmarito V'ito — > 108 n 14 12 

19. Salamene Francesco — s 4i » 5 26 

20. Conti Pietro — » 35 » 4 20 

21. Gianni Damiano — » 91 » 12 4 

22. Salamone Giovanni — > 17 i 2 8 

23. Barone Sant'Anna — i 100 » 13 10 

24. Brandaleone Antonio — » 18 a 2 12 

25. Milazzo Domenico — > 10 > 1 10 

26. Tagliarmi Antonino — i (6 » 2 4 

27. Bavin Pugliesi Luigi — > 113 » 15 2 

28. Ruscemi Francesco — > 26 » 3 14 

29. Bardi Pietro per soldo di H. 77 uomini a tari 4 

al giorno per i giorni 1 e 2 giugno calcolati 

secondo l'ordine del Generale La Masa . . 17 29 

30. Bruno Giuseppe per N. 52 uomini a tari i al 

giorno 6" 2fc 

31. Tanlè Angelo per N. HO uomini ricev. a conto 6 » 

32. Longo Matteo — ' 21 — a lari 4 al gior. 2 2i 

33. Moscarello Giovanni e Giov. Battista per soldo 



i» giuriti u» i:idSUimo. 4 

34. Barrato Giuseppe per giorni 3 come Usciere ad- 
detto allo Stalo Maggiore > 

3... Salmeri Giacomo per soldo di N. 33 uomini a 

tari i al giorno 4 

''*(>. Caruso l'i'Mii:i\ìi:opermantenimentodil cavallo 1 
37, Rizzo Pietro perN. 71 palidiferroedaltrespese 9 
3K. Strano Vincenzo per aver smorzato il fuoco alla 



Da rip. Onze 229 24 
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Rip. m 24 
Prefettura con 18 uomini e 8 ragazzi e per 



spese fatte 5 15 

39. D'Anna Rosario per soldo di N. 24 uomini per 

i giorni 30 e 31 maggio. fi 12 

40. Fillito Giuseppe per soldo di 2 giorni .... • 6 



241 27 

Uguali a Due. 725 70 

N. a. 

Statino dei soldi gratificazioni od altro pagate ai Coman- 
danti de' battaglioni e delle squadre per 11 giorno 3 
giugno 1860. 

Piastre Tari 



1. Barone di Marco per N. 347 uomini a tari 1fi 
per uno , cioè tari 4 per soldo e lari i% 



per gratificazione accordata dal Dittai. 


462 


8 


2. Bavin Pugliesi Luigi — 426 — 


668' 




3. Alaimo Giov. Ballista — 288 — 


:ì«4 




4. Botolo sacer. Agostino — 400 — 


533 




5. March. Chiosi Firmatari — 403 — 


687 


4 


6. La Porta Vincenzo - 420 — 


560 




7. Caruso Vincenzo — 240 — 


3» 




-8. Barone Sant'Anna — 464 — 


618 


8 


9. Mirto Tommaso per 15 uomini per il sol. il' oggi 







10. Anfossi colonnello per paga ed altre spese 

occorrenti alia organizzazione del corpo 

de' Cacciatori dell'Etna 60 • 

11. Campagna Giuseppe per soldo di giorni 18 

qual guida delle strade 6 » 

12. Moscarello Giov. e Giov. Ballista per paga a 

luti' oggi 3 giugno, quali guide a cavallo 2 8 



Da rip. Piastre 4057 8 
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10 

Hip. mi h 

i'i. Botolo sacerd. Agostino per M, 12 uomini a 
tari 1(1 per imo , cioè tari i per soldo e 
lari 12 per gratificazione accordatadal Dit. -Iti " f 

li. Hanno Me. Giuseppe per Ji. 8 individui giu- 
sta la causale del Bono la 3 

15. Interollo Giovanni per diverse spese fatte al- 
l'ufficio dello Stato Maggiore 2 3 

K'i. Salmeri Giacomo perS. 33 uomini a tari i 

al giorno 11 > 

17. Bari-aro Giuseppe e Q. per soldo dioggieper 

gratili cazione . . . 2 8 

18. Maransano Salvatore per soldo di giorni 3 e 

gratificazione qua! barandiere dello Stato 
Maggiore, . 1 * 

19. La llulcetta Antonino per fi. 58 uomini per 

soldo del Sghigno 19 i 

21). Guastella Sebastiano per accendere il fuoco 

alla montagna di Gibilrossa ed altro. . 5 > 

21 . Squadriglia Si cu la Ordine del Gen. La Masa 60 t 

22. Bonanno Stefano per N. ii individui a tari 

16 per uno, cioè tari i per soldo, e lari 12 

per gratificazione accordata dal Dittatore 59 8 

23. Bruno Giuseppe — » 52 id. 63 8 

24. l.aDulcetla Antonino - > 58 ' id. 17 4 

25. D'Anna Giuseppe - » 50 id. 66 8 

26. Misìano Giovanni » 23 id. 30 8 

Piastre 4*91 11 
Ugnali a Due 5390 30 
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Il 

... -v *- 

Statino dei saldi erogati ai capi de' battaglioni e delle 
guerriglie, ed altri pagamenti fatti oggi li 4 giugno 
1860. 

Piastre Tari 

i. Anfossi l'oluiiiu-llo |h:i- l JIXI uomini (furialo ri 

dall'Etna 66 0 

Ì. Salmerì Giacomo per quinl. 3 rat. 40 salnitro 1 i{l ti 

3. Baróne Sant'Anna per 570 uomini . ... ISO s 

i. Caruso Vincenzo per 240 uomini 80 

5. Gandolfo Francesco per 30 uomini, cioè pia- 
stre ;-:0 per si alilKiiziunr, piastre 10 per 

soldo d'oggi 40 i 

G. Di Bella Simon.: salilo della paga del giorno 

•2 giugno agli uomini ilella sua squadra 21 fi 

7. MusearelLo C.iov. e Giov. Batt. per soldo di 

oggi uomo guide > fi 

8. Perrìcone Salvatore per 20 uomini soldo del 

giorno 2 gingilo li 8 

9. Bavin Pugliesi Luigi per 438 individui. . . Uti 

10. Rotolo san. Agosl. per soldo del suo battagl. 141 8 
H. Barone di Man» id. 127 

12. Barone di Sant'Anna per "0 uomini . ... 23 1 

13. Id. per la musica del Bor- 

getto per li giorni 3 e i giugno . ... H ti 
l i. Id. perBOuomini del gioì'. 

3 giugno , 10 > 

15. Id. per 19 uom. per soldo 

del giorno 3 6 4 

IG. Barrato Gius, e P illiti Gius, per soldo d'oggi 

4 giug. quali Barandieri dello Stalo Magg. > 8 
17. Barone Sani' Anna per lasquadra del Monte 

S. Giuliano 31 8 
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12 

m P . mi a 

18. Fuxa colonnello Vincenzo in conio per soldo 



di diverse squadre sotto if suo comando 260 » 

19. Missiano Giovanni per 20 uomini. ... 0 g 

20. D'Anna Giuseppe — 56 individui. . . 18 > 

21. La Dolcetta Antonino — 66 id. 22 

22. Bonanno Stefano — 53 ìd. 17 g 

23. Bruno Giuseppe — 67 ió. ig 2 



Piastre 1356 8 
Uguali a Due. 1628 

N. 5. 

Statina dei soldi arogati ai comandanti dei battaglioni ed 
altri pagamenti fatti oggi 6 giugno 1860 

Piastre Tari 



f. Bavin Pugliesi Luigi per soldo degli uomini 

del suo battaglione U6 » 

2. March. Chiosi Firmaturi id. id. !)6 » 

3. La Porla Luigi ■ id. id. 80 10 
A. Gandolfo Francesco per N. 30 individui 10 > 

5. Rotolo sacerd. Agostino per soldo degli no- 

mini del suo battaglione 154 » 

6. Bar. Sant'Anna per soldo di N. 627 individ. 209 r 

7. Pagano Bartolomeo per 32 individui arruo- 

lati al battaglione Zappatori minatori 5 i 

8. Ischia Carmelo e Q. per 56 uomini per soldo 

dei giorni l e 5 . . . 37 i 

9. Bar. di Marco per soldo agli itom. del suo batt. 99 > 

10. Lima Luigi per importo di un qnint. di paglia • 8 

11. Barraco Giuseppe c Q. per soldo di oggi 

quali barandieri dello Stato Maggiore > 8 



Darip. Piastre 838 10 
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Hip. 838 10 

12. 'finnaro Salvatore per N. 40 keppy per uso 

delle guide dello Slato Maggiore. ... 10 i 

13. Anfossi colonnello per i Cacciatori dell'Etna 60 i 

14. Caruso Viuc, per soldo agliuom. del suo bai. 80 ■ 

Piastre 1(P 
Ugualia Due. 1186 60 

N. «. 

Statino dei ioidi erogati ai comandanti dei battaglioni ed 
altri pagamenti fatti oggi li 6 giugno 1860. 

Piastre Tari 



1. Barone di Marco per soldo agli uomini del 

siio battaglione 99 • 

2. La Porta Luigi id. id. 119 8 

3. March. Chiosi Firmaturi id. 100 > 

4. Caruso Francesco id. id. 80 > 
6. Barin Pugile® Luigi id. id. 156 4 

6. Bologna Vincenzo per maiilcniruciito del mio 

cavallo dal giorno 5 al 1 4 giugno ... 2 6 

7. Sanso Francesco uer compra di libri . . , 3 5 

8. Ataimo Giovanni Bau. per soldo agli uomini 

del suo battaglione 157 > 

9. Genova Mario incaricato per la visita delle re- 

clute dal giorno 3 al giorno d'oggi ... 1 i 

10. Lombardo Vincenzo Q. per ì giorni 5 e 6giugno 2 > 

11. Colina Antonino per 83 uomini per soldo di 

oggi stesso 27 8 

lì. Filippone Giovanni per i giorni 5 e 6 giugno ì 8 
13. Baracco Giuseppe eQ. per soldo d'oggi quali 

barandierì dello Stato Maggiore .... i 8 

Do rip. Piastre 750 3 
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Hip. 750 3 

14. Aii/ossi colonnello per 276 paglie pei Cac- 

ciatori deirEtna . 70 > 

15. Gandolfo Frane, per soldo dì N. -li individui Iti fi 

16. Candiano Frane, per soldo dal 4 al (i giugno 1 > 

17. Aliate Rizzo Gaetano per esseri; stadi fori in 2 » 

18. Barone di Marco pagato a Ire becchini che 

tolsero i cadaveri a Sant'Antonino ... 2 > 
1!). La l'orla Luigi per compra di paglia e ]ier 

20. Puntaloro Salvatore a conto per compra d'olio 

eri altro 2 • 

21. Pagano Bartolomeo per la recitazione dei 

Zappatori, Minatori 17 2 

22. Leone Mariano pei 1 spi'sc falle dal giorno 27 

maggio a tutl'oggi 36 4 

23. Pagale ai qui sullo descritti ufii*. dello Stato 

Maggiore e guide dello stesso per i giorni 
3, 4 e 6 e per il giorno 5 pagate con il 

pranzo 103 • 

Piastre 1006 8 
Ugnali a Due. (208 

Benlìvenga Vincenzo Tari 12 

Gainellin Gaspare ... ■ 12 

Caruso Francesco ... > 12 

Sottile Francesco ... » 12 

Urbano Carmelo ... » 12 

Ortolani Michele ... .12 

Pirroni Foti Scipione. • 12 . 

Ferruggia Mcolino .12 

Cocìlovo Antonino ... . 12 

Maisano Antonino ... .12 

Renzi Salvatore . .. > 12 

Campo Vincenzo ... » 12 
Da ftp. Piastre 12 » 
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Grippaudo Ignazio 
Mancuso Lima Giuseppe 



Mastri ce hi Pasquale 
Leone Mariano 
La Russa Vito . 
Tinnaro Salvatore 
Puglisì Vincenzo 
Ganzano Cesare 
Colombo Martino 
Puglisi Giacomo 
Ponesbergh Francesco 



Palizzolo Giovanni 
Sanzo Leopoldo 
Hascè Gioachino 
Lima Salvatore 
Lima Luigi 
Lucca Bartolomeo 
Rio Ita Francesco 
Giacopini Antonino 
Sanzo Giovanni 
Rodolìni Francesco 
Sosco Melchiorre 



Patinella Giovanni 
Gamelin Pietro 
Allegra Andrea 



Pinellt Giuseppe 
Fernandes Ignazio 



Bologna Vincenzo 
Mazza Giuseppe 
Caruso Giovanni 





Kf>. H . 


Ilarto li Sebastiano 


Tari 12 


Buratta Salvatore 




Pollina Pietro ■ . , 


ia 


Bréona Giovanni 




Curatolo Giacomo 


. « 


Culla Pù-iro 




Gullo Mariano 


> 19. 


Bivona Gaspare 


. 12 


Menialora Giuseppe . 


Vi 


Bellica Giuseppe 


. 12 


Gallega Francesco. . 


> 12 


Sanzone Filippo 


. 12 


Berretta Antonino 


. 13 


Ganzano Antonio 


• 19. 


PiigJisi Giuseppe 


» 12 


Adrapua Nicolò 


19 


.\icolosi Gaspare 


. 18 


Per i due La Russa. . 


91 


Enea Giunto 


\t. 


Interollo Giovanni 


19 


Campo Pasquale 


• 18 


.Sauiu Salvatore ... .12 


Del Di' il Vincenzo 


. ■ 1* 


Ximenes Antonio 





Per il pranzo .... Piastre 
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Statino dei soldi erogati ai comandanti dei battaglioni , 
ed altri pagamenti fotti oggi li 7 giugno 1860. 



Piastre Tari 

1. Bar. Sant'Arma per soldo agli uomini del 

suo battaglione 505 8 

2. La Porta Luigi id. id. 138 

3. Savio Pugliesi Luigi id. id. 155 10 

4. Botolo sac. Agostino id. id. 

pei giorni 6 c "! giugno 282 

5. Caruso Vincen/o id. pel gior. d'oggi fl'Z 8 

6. D'Agostino Vincenzo per prezzo di una 

spada venduta al colonnello Anfossi. . 1-2 6 
1. Bar. di Marco per soldo agli uomini del 

suo battaglione 8i> 8 

8. Anfossi colon, per soldo deiCae. dell'Etna 75 

9. Gallegra e Compagni per manten. di cavalli i 6 

10. Gnastella Seb. per soldo dal gior. 3al 7giu. 1 4 

11. Raimondi Pietra id. 1 4 

12. Cicala Andrea capitano dei Cacciatori del- 

l'Etna per soldo dal 3 al 6 giugno. . . 14 

13. Barraro Gius, e Q. soldo d'oggi quali ba- 

randieri dello Stato Maggiore .... ■ 8 

1*. Puntalo™ Salvatore per soldo a Ini appar- 
tenente come custode, e ad altri 3 facch. 1 iO 

15. Colina Antonino per soldo d' oggi agli uo- 
mini della sua squadra 39 4 

IC. Hanno Maestro Gius, per soldo di 4 giorni a 

N. 7 individui della sua squadra. . . 10 8 

17. Sacerdote Day cappellano di reggini, per 

soldo dal 3 al 6 giugno 1 4 



Barip. Piastre 1400 8 

3 
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Hip. 1400 8 



18. Alaimo Giov. battista per soldo agl'indivi- 

dui del suo battaglione 62 4 

19. Di Grazia Nicola per compra di oggetti da 

dover servire all'ufficio del Goni. Gener. 1 2 14 

20. Seidita Domenico presso di quintali 39 76 

paglia per il quart. di S. Frane, di Paola 39 8 

21. Tinnaro Salvatore per Pi. 12 keppy per uso 

delle guide dello Stato Maggiore. . . 10 

22. Pagano Bartolomeo per soldo degli uffiziali 

e soldati 21 1 

23. Mar. Chiosi Firmaturi per soldo agli uora. 

del suo battaglione 116 

Si. Derma Rosario falighc fatte come ferraio 

atloStalo Maggiore 1 2 

25. La Porta Luigi per soldo di 26 uomini ap- 

partenenti al suo battaglione 4 G 

26. Tinnaro Salvatore per N. 12 keppy per uso 

delle guide dello Stato Maggiore. . . 10 

27. La Porla Luigi per soldo dal 3 al 7 al bu- 

rocratico Giuseppe lo Monaco .... 18 

28. Id. per spese occorrenti al suo uffic. i 10 4 



Piastre. 1672 11 
Uguali a Due. 2007 50 

N. 8. 

Statino di pagamenti del giorno 8 giugno. 

Piastre Tari 

1. Bavin Pugliesi Luigi per soldo afili indivi- 



dui del suo battaglione 178 10 

2. Ischia Carmelo e q. per soldo agli uomini 

delle squailrc \k\ giurai G, 7 r. 8 ghigno 5G 

Darip. Piastre 234 10 
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mp. 234 10 

3. Anfossi colonnello per 50 paglie prese ili 

meno net buono d'oggi 12 6 

4. Puntalo™ Salvatore pagate da lui ai facch. . 

per la polizia 2 3 

5. Bar. Sant'Anna per soldo agl'individui del 

suo battaglione 302 4 

6. Di Grazia Nicolò e comp. per sei-vizi presi. 9 

I. La Porta Luigi per soldo agi' indi v. del suo 

battaglione 15.1 4 

8. Bar. di Marco id. ìd. 102 

9. Alaimo Giov. Bai. id. Ìd. 50 ■ 8 

10. Rotolo sac. Agost. id. id. 140 

11. Id. perGferiti 9 8 

12. Caruso Frane, per soldo agl'imi, del suo bai. 135 i 

13. Ln Verso Vincenzo per soldo d'oggi per es- 

sere sialo ferito 4 

14. Anfossi colonnello per 650 paghe pei Cac- 

ciatori dell'Etna 102 6 

15. Mar. Chiosi Firmatili! per soldo agl'india 

del suo battaglione 127 8 

10. Filipnone Giovanni pur snido ili due giorni 

per essere stato ferito 8 

II. Barrato Giuseppi! e <|. per solilo d'oggi 

quilli-liarumlien dello Pi alo Maggiore. 8 

18. Bar. di Marco per supplirti, di 85 individui 28 4 

19. Drago Vincenzo per soldo dal 28 maggio a 

tutl'oggi per essere sialo ferito ... 4 

20. Botolo sac. Agostino per soldo di 3 indivi- 

dui per diversi gior. per essere slati fer. 9 8 

21. Signorini Vito e Farinelli Vine. per soldo 

dal 3 al 6 giugno . . .' 2 8 

22. Canzono AiUnnino per spfise ili Liim i.'lii.iria 2 2 

23. Caruso Francesco pei' man Le nini e [ito di un 

cavallo dal HO maggio a luti' oggi. ■ . 2 6 

24. Tionaro Salvatore per prezzo di 12 kepuy 10 

Da vip. Piastre 15IHJ 10 
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Rìp. 1500 10 

25. Romano Antonino ili conto come guida in- 

coiti imi andò dalla fui' inazione ilei campo 

di Gibilrossaadoggi 5 

26. Leone Giovanni ili. 5 

27. Ardizzone Mariano id. 5 

28. Bar. Sant'Anna por prezzo di 40 quint. pa- 

glia per il fjtiiii'iii'n' militili Massimo. W 

29. Pagano Bartolomeo per presi, di N. 126 

soldati e bass' uffizi ali 33 10 

30. Punlaloro Baldassare per spese d'ufficio 2 10 ■ 

31. ' ld. per soldo ad indivi- 
dui addetti al servìzio 1 

32. Moscareilo Giov. e Giov. fialt. per giorni 

4come guide al servizio del Gen. LaMasa 2 8 

33. Di Cartolo Caspare e ij. per otto giorni di 

soldo come feriti 5 4 

34. Alle qui sotto guide ed uffiziali del comando 

generale pei giorni 7, 8 e 9 giugno . SG 



Piastre 1687 6 

Uguali a Due. 2025 

lìentìienga Vincen» Tari 12 

Ganzano Antonino i 12 

tjimolin Gaspare > 12 

Mima Giuseppe > 12 

Ortolani Michele » 12 

Fcrrnggia Nicolò » 12 

Maisano Antonino » 12 

Ronzi Salvatore ,. . . . > 12 

Campo Vincenzo . . . '. > 12 

Grippaudo Ignazio i 12 

Mancuso Lima Giuseppe * 12 

Sanzo Francesco » 12 

Leone Mariano i 11 
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La Russa Vito » 12 

Lima Giuseppe » 12 

Tinnaro Salvatóre » 12 

Signorino Vite ■ 12 

Farinelli Vincenzo «12 

Palliano Cesare » 12 

Puglisi Vincenzo » 12 

Colombo Martino » 12 

Puglisi Giacomo .......... > 12 

Penesbergh Francesco > 12 

Triolo Salvatore « 24 

Puglisi Giuseppe t 12 

Palinolo Giovanni > 12 

Sanzo Leopoldo . » 12 

Nasce Gioachino > 12 

Lima Salvatore > 12 

Lima Luigi , > 12 

Nicolosi Gaspare » 18 

Rio tla Francesco t 12 

Fernandes Ignazio .' > 12 

Giacopino Antonino i 12 

Sanzo Giovanni » 12 

Rodolino Francesco " . . . . » 12 

Bosco Melchiorre » 12 

Allegra Salvatore. • 12 

Palmelli Giovanni > 12 

Camelia Pietro • 13 

Allegra Andrea > 13 

Giallanza Pietro > 12 

Pinelli Giuseppe » 12 

Hanzelln Antonino > 12 

Lucca Itarloto meo ......... > 12 

Urbano Carmelo > 12 

Caruso Giovanni > 12 

Bar Ioli Sebastiano > 12 
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Berretta Salvatore . 12. 

Pollina Pietro » 12 

Bivona Giovanni i 1! 

Curatolo Giacomo • 12 

Gullo Pietro i 12 

La Russa Antonino > 12 

Sottile Francesco » 12 

Gullo Mariano ; .12 

Cociloro Antonino > 12 

BiTomi Gaspare • 12 

M czz alo r a Giuseppe » 12 

Deluca Giuseppe i 12 

Gallegra Francesco 12 

Enea Giusto » 12 

Sansone Filippo > 12 

Berretla Antonino • 12 

Caruso Francesco. > 12 

Adragiia Nicolò » 12 

Internilo Giovanni > 12 

Pulito Giuseppe > 12 

Valenza Giovanni > 12 

Calvi Giuseppe > 12 

Orlando Antonino «12 

Perroni Foli Lodovico » 12 

Marchese Antonino : > 12 

Pignocco Pietro > 12 

Tamburello Ottavio. » 12 

Day Antonio cappellano » 12 

Campo Pasquale > 12 

Saitla Salvatore » 12 

Deluca Vincenzo • 12 

Ximenes Antonio > 12 

Gullo Paolo » 24 

Maslricchi Pasquale » 12 

Curatolo Giacomo i 1! 

Sciacchilano Giovanni » 12 
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N. 9. 

Statino di distribuzione dì soldo de' 10, 11 a 12 giugno 
1860 fatta allo Stato Maggiore ed alle guido. 

Benlivenga Francesco Tari 12 

Canzona Antonio * 12 

Gamelin Gaspare » 12 

Mazza Ciuseppe i 12 

Ortolani Michele > 12 

Perroni Foli Scipione > 12 

Ferruggia Nicolino » 12 

Urbano Carmelo i 12 



Renzi Salvatore i 12 

Campo Vincenzo > 12 

Grippando Ignazio > 12 

Mancuso Urna Giuseppe » 12 

Sanzo Francesco t ... > 12 

La Russa Vito «12 

Tinnaro Salvatore » 12 

Leone Mariano > 12 

Palizzolo Giovanni » 12 

Sanzo Leopoldo > 12 

Nascé Gioachino » 12 

Lima Salvatore ■ 12 

Lima Luigi « 12 

Fernandes Ignazio » 12 

Sanzo Giovanni • 12 

Rodolico Francesco i 1! 

Bosco Pisani Melchiorre i 12 

Allegra Salvatore » 12 

Gamelin Pietro > 12 

Allegra Andrea > 12 

Giallanza Pietro » 12 
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Pirelli Giuseppe » 12 

Mascella Antonino 1 1! 

Caruso Giovanni > 12 

Bartoli Sebastiano » 12 

Berretta Salvatore .12 

Pollina Pietro . 12 

Bivona Giovanni . , , i 12 

Curatolo Giacomo » 13 

Gullo Pietro i 12 

La Russa Antonino .12 

Sottile Francesco » 12 

Gullo Mariano .12 

Bivona Gaspare .12 

Deluca Giuseppe > 12 

Enea Giusto. .12 

Berretta Antonino t 12 

D'Angelo Gennaro » 12 

Calvi Giuseppe i 12 

Orlando Antonino .12 

Perroni Foti Lodovico ....... . 12 

Terrasona Gregorio. t 12 

Villabianca Nicolo .12 

D'Aceto Ferdinando » 12 

Guccione Salvatore .12 

Mazzullo Cosmo .12 

Mantcgna Vincenzo » 12 

Stancanpiano Antonio » 12 

Giglio Ferdinando > 12 

Lucca Enrico » 12 

Mira Stefano (19 

Internilo Giovanni .12 

Jliggio Martino ì 12 

Perez Giuseppe . 12 

Giglio Giovanni » 12 

Piraìno Stefano . 12 
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Hip, et . 

Marotla Giovanni > 12 

Bonfìglio Giuseppe • 12 

Fortunato Napoleone . .. .. » 12 

Napoli Vincenzo » 12 

Oreste no Luigi > 12 

Nieolosi Gaspare . » 12 

Cocilovo Antonino » 12 

Menarola Giuseppe i 12 

Gallegra Francesco > 12 

Sanzonc Filippo » 12 

Tamburello Ottavio • 12 

Marchese Antonino i 12 

Mancuso Giuseppe » 12 

Serrelta Gioachino » 12 

Brancata Domenico > 12 

Salenti Luigi » 12 

Gullo Paolo » 12 

Quattrocchi Giovanni » 12 

Dominici Antonino > 12 

Furitano Giovanni Tommaso » 12 

Sottile Giuseppe i 12 

Ragusa Giuseppe » 12 

Arlesi Natale » 12 

Valentini Francesco • 12 

V aleni» Giovanni. . » 12 

Marocco Ginseppe » 12 

Ciuni Angelo > 12 

Pulito Giuseppe » 12 

Ribolla Pietro » 12 

Caratozzolo Francesco 12 

Maniscalco Domenico > 12 

Ganci Riagio > 12 

Cipolla Leonardo ■ 12 

Renzo Domenico • 12 
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12 


Giacomo Puglisi . 




12 


Giuseppe Puglisi ... 




12 






12 






12 






12 






Ì8 






12 






12 






12 






12 






12 






12 






12 






12 


Campanella Antonio . . 




12 


Ceratilo Antonino. . . . 




42 


Di Mariano Giuseppe , . 




12 






12 






12 






12 












12 
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N. 10. 

Statino di spese diverga fatte del 15 al 30 gingilo, e paga- 
menti del soldo alle guide ed alle guerrìglie dal giorno 
15 al. 17 giugno. 

Oli. rari Gr. 



1. A diversi spese falle dal t5aH8giug. 1860 

in Misilmeri, Ogliaslro, Mczzojuso e Vil- 

lafrale per facchini, carrettieri, gales- 

sicrì, maniscalchi, ed altro 13 7 18 
2: Codiavo Antonino acconci fatti ad una sella 8 

3. ferrite Cristofaro per stallaggio di giorni 6 13 5 

4. Rosso Leonardo per rotoli 35 paglia. . . 10 10 

5. Pilli Filippo e q. per aver prestato i fucili 

alle guide per più giorni senza soldo 1 6 

6. Azzarello Pasquale Ord. del Gen. La Masa 34 

7. Pesco Giusep., cioè onza 1 10 per due posti 

di carrozza uno pei' il furiere Terrasonn, 
e V altro per un ammalato di Lereara, 
chiamalo Virzi, ed onza 1 10 per tre car- 
rozze per servizio del Gen. La Masa . 2 20 

8. Canzano Antonino per compra dì drappo 

di lana , kcppy e cinturone 3 22 

9. MendorlaGiov. per compra di paglia ed alt. 27 

10. li). per stallaggio ed altro 1 5 

11. Cascino Francesco per aver strigliato il 

cavallo del generale 6 

12. Puntaloro Salvatore per compra di olio ed 

altro per servizio del Coni. Generale. 17 

13. Cannella Isabella per stallaggio prestalo al 

cavallo di Mariano Leone 18 

14. Falliti Francesco per 60 keppj consegnali 

giusto il contratto 16 

Da tip. Onze *42 4 13 
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15. Romano Antonino per solilo di 27 giorni 

per essere stato ammalato 3 18 

16. Monzalora Giuseppe per soldo di giorni 2i 3 6 

17. Guide diverse, per aver fatto ferrare i ca- 

valli ed altro giusto i rispettivi boni 2 6 10 

18. Quattrorchi Damiano per prezzo di 7 gi- 

berne ad onzii 1 1(1 ciascuna convenuto 

col Generale I.a Masa 9 10 

19. Conticeli Vincenzo per 53 giberne id. e 

18 sacchi a pane ed una sella, ... 75 20 

20. Mastricchi Pasquale denaro speso in di- 

verse volle per ordine del Generale La 

Masa giusta il suo buono 20 

21. Mannino Lorenzo per prezzo di 92 pantal. 55 G 

22. Spese diverse, carr. ed altro giusta la nota 23 15 10 

23. Torricclla Francesco per carrozza per an- 

dare il Generale in diversi comuni. Il 0 

24. A diversi, giusta la nota 2 11 15 



Onte 248 li 8 

Statino di pagamenti del soldo alle guide ed alle squa- 
driglie dei giorni 15, 16 e 17 giugno come qui sotto. 

1. Frangipane Rosario per soldo di 56 indiv. 

di sua squadra pel giorno 15 giugno in 

Misilmeri 1 li 

2. San Filippo Vinc. per 3i individui id. 4 16 

3. Rotolo sacerd. Agostino per 175 individui 

id. dì unita alla fanfara 23 10 . 

4. Frangipane Rosario per ài individui pel 

giorno 16 giug. in Ogliastro 7 6 



l _ _. ' Da vip. Onze 35 10 



Digitized by Google 



29 



Hip. 35 10 

5. Iiibaiido Rosolino per 35 id. 4 20 

6. Id. per 46 individui ìd. pel 

giorno 17 giugno in Mexzajuso. ... 64 

Onze 53 iO 



Noie di pagamento falte'alle guide il gior. 
15 in Misilwcri, il 16 in Cigliasi™, il 17 
in Mmojuso : 



i 5 giugno iC giugno 17 giug. 



Malsano Antonino 


Tari 4 


Tari 4 


Tari 4 


MaslriiTlii Pasquale 


* * 






Furilano G. Tommaso 




> 4 


* 4 


Crostano Luigi 


i 4 


s 4 


• 4 


Poggio Martino 


> 4 


> 4 


• 4 


Caralozzrdo Francesco 


• 4 


» 4 


• 4 


l'i'lianu Carmelo 


» 4 


> 4 


» 4 


Fortuna lo Napoleone 


» 4 


» 4 


» 4 


Mira Stefano 


- 4 


» 4 


» 4 


De Aceto Ferdinando 


B 4 


> 4 


. 4 


Sansoni; Filippo 


B 4 




> 8 


Bivona Giovanni 


1 i 


t 4 


> 4 


liisignani .Achille 


» 4 


• 4 


i 4 


Vaglira Felice 


> 4 


• 4 


o 4 


L'Angelo Gennaro 


> 4 






Fiori Ita Eugenio 


> 4 


> 4 


» 4 


Ganci Biagio 


» 4 


» 4 


• 4 


Guarino Salvatore 


» 4 


• 4 


> 4 


Pollina Pietro 


> 4 


» 4 


• 4 


Renzo Domenico 


. 4 






Palinolo Giovanni 


. 4 


> 4 


> 4 
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Riporto Gnz 


2 U 


"2 


8 


2 16 


De Luca Giuseppe 


Tari 4 


Tari 


4 


Tari 4 


Bl and ano Saverio 


« i 


« 


4 


• 4 


Fazio Francesco 


» 4 


i 


4 


» 4 


Salemi Luigi 


» 4 




4 


» 4 


Gallina Antonino 


• 4 


> 


4 


» 4 


Caruso Giovanni 


> 4 






» 4 


Lima Giuseppe 


» 4 


> 


4 


> 4 


Cocilovo Antonino 


• 4 


» 


4 


* 4 


Brancato Domenico 


» 4 






• 4 


Dominici Antonino 


0 i- 




4 


> 4 


Milito! lo Francesco 


> 4 




4 


» 4 


Montallo Francesco 


> 4 


> 


4 


> 4 


Lo Forte Francesco 


» 4 




4 


- 4 


Mal vira Ferdinando 


1 4 






• 4 


Nascili Filippo 


» 4 




4 


. 4 


Sotliln Francesco 


» 4 


J 


4 




Gullo Mario 


» 4 


1 


4 


> 8 


Spnc che s Francesco 


> 4 








Perez Giuseppe 


> 4 






> 8 


Terrasona Gregorio 


» 4 


! 


4 


> 4 


Nizzari Antonino 


ì 4 






» 8 


Calvi Giuseppe 


» 4 


> 


4 


> i 


Pirroni Foli Scijiii.me 


ì 4 




4 


ì 4 


Pinoni Lodovico 


i 4 






» £ 


Sidoti Francesco 


» 4 




4 




Cammarata Nicolò 


» 4 




4 


> 4 


Perez Giovanni 


> 4 




4 


» 4 


De Ferrara Carlo 


» 4 




4 


> 4 


Cani bri a Ferdinando 


t 4 




4 


> 4 


GianfciTara Giovanni 


t 4 




4 


» 4 


Tamburelli Ottavio 


» i 




4 


» 4 


Bologna Carlo 


» 4 


» 


4 


» 4 












Lima Salvatore 


> 4 




8 


> 4 


J)ti riportare Onze 
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1 2 
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Rip. Onze 


7 


10 


ti 0 


7 2 


Patti Giure j ip ii 


Tari 


4 




Tari 4 


Intero] lo Giovanni 


■'* 


4 






Sottile Giuseppe 


* 


4 




E 8 


Man legna Vincenzo 




4 


Tari 4 


> 4 


Innusa Filippo 


* 


'* 


o 4 


» 4 


Cullo Pietro 


• 


4 


* 4 


» 4 


Berretta Gioachino 


* 


4 




» 4 


Ad ragna Nicolò 


• 


4 


ii 4 


* 4 


Caratozzolo Ettore Felice 


* 


4 


» 4 


n 4 


Lima Luigi 


■ 


■4 


v 4 


» 4 


Aloe Salvatore 


* 


4 


i 4 


» 4 


Trapani \ incefìzo 


B 


'* 


ii 4 


o 4 


Lucca Enrico 


s 


4 


« 4 


» 4 


Oliveri Luigi Felicio 


» . 


4 


» 4 


» 4 


Oli veri Eugenio 




4 


> 8 


. 4 


Leone Mariano 




i 


* 4 


» 4 


Berlini Carlo 


* 


4 


o 4 


> 4 


Campo Pasquale 


■ 


■* 


• 4 


» 4 


Bozzetti Domenico 


* 


4 


» 4 


> 4 


Ciuni Angelo 


* 


* 


i . 4 


i 4 


Eiagusa Ci aseppe 


* 


* 


» 4 


» 4 


Coralli Gioachino 


* 


4 


i 4 


ii 4 


Giallanza Pietro 




4 


» 4 


» 4 


Porcari Giovanni Batt. 


• 


4 


» 4 


. 4 


Perez Francesco 


* 


4 


> 4 


> 4 


Rizzo Salvatore 


* 


4 


> 4 


• 4 


Giordano Gaetano 




4 




» 4 


Coccìardi Nicasìo 


* 


4 


> 4 


> 4 


Precido Ercole 


* 


4 


» 4 


> 4 


Patta vina Francesco 




4 


» 4 


» 4 


Frasninara (.uiisopjio 


* 


4 


i 4 


i 4 


Saleini Luigi 


B 




» 4 


> 4 




>. 


* 


)i 4 


> 4 


Patavina S^h! ti 
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Bologna Vincenzo 


Tari 


i 






A [-dizione Mariano 


> 


4 


2 


4 


Arditone Giuseppe 


» 


4 


Tari 


4 


Giglio Giovanni 


t 


4 


> 


4 


Guastclla Sebastiano 


> 


4 


> 


4 


Niisclli ("liuvanni 


'» 


4 


> 


4 


Villabianca Nicolo 


* 


4 


B 


8 


Nascia Salvatore 




4 


B 


4 


Picciotto Giuseppe 




4 


> 


4 


Chiarelli Francesco 




4 


B 


4 


Orlando Antonio 




4 






Enea Giusto 


> 


4 


> 


4 


Caratatolo Felice 


» 


4 


» 


4 


Candoimlo Achille 


> 


4 


B 


4 


Valentin! Santo 




4 


» 


4 


Vira Giuseppe 




4 




4 


Cuccio ne Salvatore 


> 


4 


B 


4 


KaiiKe Giuseppe 


> 


4 


* 


4 


Defrancisci Ignazio 




4 


» 


4 


GaHegra Francesco 




4 


> 


4 


Curatolo Giacomo 


» 


4 






Randisi Giovanni 


> 


4 


B 


4 


Parisi Saverio 


> 


4 


B 


4 


Costa Antonino 


» 


4 


B 


4 


Ortolani Michele 


B 


4 


> 


4 


Berretta Antonino 


> 


4 


B 


4 


Nasce Gioachino 


> 


4 






Maniscalco Domenico 


* 


4 






Tinnaro Salvatore 


* 


4 


B 


4 


Artesi Natale 


» 


4 


» 


4 


Harolta Giovanni 


* 


4 














. 


Stame an pi ano Antonino 


» 


4 




4 


Giallama Carmelo 
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Allegra 
Albani Luigi 
Ribolla Pietro 
Man cuso Giuseppe 
Valenza Giovanni 
Valentin! Francesco 
Pira ino Stefano 
Allegra Andrea 
Caruso Francesco 
Guilo Paolo 
Spucchcs Placido 
Nuccio Francesco 

Onzi 

Scozzari Giuseppe 
Lucria Giacomo 

Bomano Matteo 
Manze) la Antonino 
Bosco Pisani Melchiorre 
Ariosi fiatale 
Cuddura Giovanni 
Sailta Salvatore 



Onze 357 8 
Uguali a Due, 1071 80 
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N. 11. 

Soldo distribuito alle infrascritte guide dal 23 al 30 

giugno e dal 1 al 3 luglio 1S60 calcolate a tari 4 al 
giorno. 

Onze Turi 

Serretts Gioachino 1 li 

Militello Cleii. Domenico f 14 

Enea Giusto 1 14 

Duilio Domenico 1 14 

Precida Ercole 1 U 

Costa Antonio 1 14 

Oliando A dio nino 1 14 

Allegra Andrea 1 li 

Berretta Antonino 1 14 

Pollina Pietro 1 14 

Adragna Nicolò 1 14 

Bertiui Carlo 1 H 

Ciralli Gioachino 1 14 

H a 5cè Gioachino 1 14 

Vaglica Felice 1 14 

Gallina Antonino 1 14 

Tamburelli Ottavio 1 li 

Lima Salvatore. 1 li 

Ribolla Pietro 1 li 

Randisi Giovanni \ 14 

Leone Mariano 1 14 

Maisano Antonino 1 14 

Bosco Pisani Melchiorre 1 14 

Satani Luigi 1 14 

Sottile Francesco 1 14 

Artisi Natale 1 14 

Da rip. 38 4 
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I)n Luca Giuseppe . 
Ganci Biagio . . . 
Marcella Antonino . 
Ali'] Rosario .... 
Sidoti Francesco . 
Ragusa Giuseppe. . 
Pallavina Francesco 
fumivi na Sebastiano 



Fai 



o Salva 



Errante Antonio 
Lo Farle Francesco, 
Dofrancisci Ignazio 
Alberti Luigi. . . 
Giordano Gaetano 
Co ci lo vo Antonino 
Lima Luigi . . . 
GiunfciTitr:! Giovanni 
Itoniano Frane esco 
Fio ritta Eugenio . 
Valentino Francesco 
Nasci a Salvatore 
Deferrari Garlo 
Urbano Carmelo 
Miiiiisr.ako Domenico 
Bosco Domenico . 
Allegra Saltatore. 
Piraiuo Stefano . 
Bitona Giovanni . 
Bìvona Gaspare . 
De Natale Antonino. 
Gallegra Francesco 



r.ip. sr i 

Lima Giuseppe 1 li 

Cullo Pietro 1 U 

Gullo Mariano 1. 14 

Mantegna Vincenzo 1 1 1 

Dominici Antonino . . . . - 1 ti 

Giallongo Pietro 1 14 

Sonile Giuseppe i 14 

lìizzo Salvatore t H 

Cambria Ferdinando . . . 1 -li 

ìlancuso Giuseppe 1 li 

Miano Cosimo 1 14 

Malvica Domenico t li 

l'ornar Napoleone 1 14 

Urugora Francesco 1 14 

De Aceto Ferdinando 1 14 

Tiimaro Salvatore 1 14 

Terrasona Gregorio \ 14 

Caruso Giovanni 1 ii 

Trapani Vincenzo 1 li 



Onz? (15 26 
Ugnali a Due. 3Ì7 60 

N. li 

Soldo del giorno 6 luglio distribuito alle infrascritte guide. 

Onie Tari 

Slililello Giovanni Domenico. 4 

Leone Mariano 4 

Fazio Francesco * 

Gisllongo Pietro 4 

Da rip. 16 
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Rip. 16 

Allegra Salvatole 4 

Malvica Domenico : , 4 

Curi-ione Pahatore X 

Paltavina Sebastiano i 

Terrasona Gregorio 4 

Pèrei Giuseppe 4 

Sidoti Francesco 4 

Salumi Luigi 4 

Curatocelo Ettore . .• 4 

Anibrò Enrico 4 

Olivieri Luigi Felice i 

Procida Ereo|p 4 

Lima Giuseppe 4 

Art.'si N'alali 4 

Lima Salvatore 4 

Ganci Riagio 4 

Fortunato Napoleone 4 

Bivona Giovanni 4 

Vaglica Felire 4 

De Luca Giuseppe 4 

Hontalto Francesco 4 

Gitilo Mariano 4 

Calasi Giuseppe 4 

Pirrone Scipione 4 

Cam murata Nicolò 4 

Sottile Giuseppe 4 

Tamburelli Ottavio 4 

Mariano Antonino 4 

Adragna Nicolo 4 

Lima Luigi 4 

Urbano Carmelo 4 

Cerimi Carlo 4 

Ceralli Gioachino 4 

Campo Pasquale 4 

Da rip. Onie 5 C 
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Rizzo Salvatore - 
Ardizzone Mariano . 
Ardizzone Giuseppe 
Enea Giusto . . 
Allegra Andrea 
Curatola Giacoma 
Valenti ni Santo 
Caralozzolo Te) ice 
Valenza Giovanni 
Pìraino Stefano 
lìnsra I'isimi Melchiorre 
Jtcìniinnh Matteo . . 
Manzella Antonino 
Giordano Gaetano 
Gallina Antonino . 
Cambrìa Ferdinando 
Sottile Francesco . 
Pàttavìna Francesco 
Cociloro Antonino 
Trapani Vincenzo 
Guastalla Sebastiano 
Virzi Giuseppe 
Alberti Luigi . . 
Brugora Francesco 
Pomàr Napoleone 
Miano Cosmo . . 
Guarirlo Salvatore . 
llefraneisci Ignazio 
Rendisi Giovanni . 
Lo Forte Francesco 
Errante Antonio 
Villabianca Nicolò 
Nasce Gioachino 
Maniscalco Pomcnico 
Alù Rosario . . 
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Bosco Domenico 4 

Giallanza Carmelo 4 

Divona Francesco capo fanfara per 26 indi- 
vidui addetti alla sua fanfara .... 3 li 



Onze 13 18 
Uguali a Due. 40 80 

N. 13. 

Pagamenti in acconto fatti il giorno 10 luglio alle in- 
frascritte guide ed alla banda musicale. 

Piatirà Ilari 

Ganci Biagio Cliirusico 12 

Lima Salvatore 12 

Malvica Domenico 12 

Niirari Antonino 12 

Tun'nsorui (ìiTi'Oriil 12 



Riggio Martino 12 

Caratoz/olo Francesco ...... 12 

Urbano Carmelo 12 

Fortunato Napoleone 12 

Giglio Giovanni 12 

Marcella Antonino 12 

Ilominici Antonina 12 

Guarino Salvatore 12 

Gallura Francesco 12 

Lima Giuseppe , 12 

Bologna Vincenzo 12 

Costa Antonino 12 

Bivona Giovanni 12 



Da rip. 19 » 
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Ilip. li) 

Bologna Carlo 

Salemi Bìbbi Luigi 

Ciralli Gioachino 

Haisano Antonino 

l'ùmàr Napoleone ....... 

Cammarala Nicoli 

Anzon Ferdinando 

Caruso Giovanni 

Spucches Placido 

Florìtta Eugenio 

Caselli Giovanni 

Giallanza Carmelo 

Itivona Francesco capo fanfara per 26 in- 



dividui componenti la sua fanfara 2G > 

Gullo Paolo f-8 

Gullo Mariano 12 

Montegna Vincenzo 12 

Palli Vincenzo 12 

Alù Rosario Ì2 

Pattavina Sebastiano 12 

Adragna Nicolò 12 

Lo Fol te Francesco 12 

Fetta Antonino 12 

Vaglica Felice . 12 

Ardizzone Mariano 12 

Ardizzone Giuseppe 12 

Errante Antonio 12 

Pirroni Scipione 12 

Ortolani Michele 12 

Montalto Francesco 12 

Valenza Giovanni 12 

Piraiuo Stefano 12 

Pollina Pietro 12 

Brugora Francesco 12 

Berlini Carlo 12 



Da rip. Piastre 78 
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Siio li Francesco 


12 


Saìemi Mariano 




Stanca 11 piano Antonino . 


12 


Giallongo Pietra 


12 


Campo Pasquale 


12 


Caruso Giovanni ....... 




if'""» f nr ' CU 


" 


Aloe Salvatore ....... 


1 i 


Oliveri Eugenio 


la 






Tamburello Ottavio 


12 


Deluca Giuseppe 


12 


Saitta Salvatore 


12 


Leone Mariano 


12 


Precida Ercole 


14 


Ribolla Pietro 


12 


Curatolo Giacomo ....... 


12 


Blandano Saverio ....... 




Naselli Filippo ....... 


IO 

12 


Sansone Filippo 


12 


Defrancisci Ignazio ...... 




Rizio Salvatore 


! 


Sottile rrancesco 


12 


Ragusa Giuseppe '. 


12 


Villabianca Piicolò 


12 


Allegra Salvatore 


li 


Lucca Enrico 


12 


Codiavo Antonino 


12 


Giordano Gaetano ...... 


12 


Furitano Giovanni Tommaso . . . 


12 


Cambria Ferdinando . . . 


11 






Bewe^Antonìno 


12 


Calvi Giuseppe 


12 


Giallansa Pietro 


12 
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Perez Francesco 


. . . 12 


Sottile Giuseppe . 


. . 12 


Romano Matteo . 


, . . 12 


Picciotto Giuseppe . 


12 


Enea Giusto 


... 12 


Caruso Francesco . 


12 


Porez Giuseppe 


12 


Nasria Salvatore . 


... 12 


Palla vina Francesco 


... 12 


Vini Giuseppe 


12 


Orettano Luigi 


... 12 


Porcari- Giovanni Rallista 


... 12 


Caratatolo Achille 


... 12 


Caratozzolo Ettore . 


. ■ - . 12 


Marcita Giovanni . 


. . 12 


Ben/o Domenico . 


. . . 12 


Sorretta Gioachino. 


... 12 


Orlando Antonina 


... 12 


Mazza Giuseppe 


12 


li rancato Domenico 


l'i 


1 11 ii < i Filippo 


... 12 


Valenliiii Santi 


... 12 


Roseo Pisani Melchiorre 


... 12 


Dividano Domenico 


... n 


Miano Cosmo 


12 


Fa^io Domenico 


... 12 


(Saltimi Antonino . 


... 12 


Maniscalco Domenico 


... 12 


Roseo Domenico 


, : . . 12 


Ariosi Natilo 


12 


Faraci Giuseppe 


12 


Mira Stefano 


... li 


Lima Luigi 


... 12 


Alberti Luigi 


12 


ti ur cimi t? Salvatore 


12 
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De Acelo Ferdinando 
Val e n li ni Francesco 
Randisi Giovanni 
Lombardo Gaetano 
Allegra Andrea 
Oliveri Luigi Felice 
Inlerollo Giovanni 
Bivona Gaspare 
Nicolosi Gaspare 
Tinnaro Salvatore 
La Russa Antonino 
Ham -uso Lima Giuseppe 
Nasce Gioachino 
Mililelli) Giov. Domenicc 
Militcllo Francesco 
Guaslella Sebastiano 
Ferro ni Lodovico 



N. 14. 

Pagamenti in abbuonconto fatti alte infrascritte guido 
dello Stato Maggiore ed alta banda musicale in luglio 
1860. 

Piastre. Tari. 

Furitano Gìo. Tommaso 
0 restano Luigi 
Viggio Martino 
Gara tozzolo Francesco 
Urbano Canneto 
Fortunato Napoleone 
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Mira Stefano - 
De- A ceto Ferdinando 
Sansone Filippo . 
Bidona Giovanni 
Vaglie» Felice 
Florilta Eugenio . 
Ganci Biagio . 
Ilenia Domenico - 
De-Luca Giuseppe 
Elandano Saverio , 
Fazio Francesco . 
Salemi Luigi . 
Gallina Antonino . 
Caruso Giovanni . 
Lima Giuseppe 
CocìIoto Antonino 
Brnncato Domenico 
Dominici Antonino 
Militcllo Francesco 
Montai lo Francesco 
Loforle Francesco . 
Mal vita Domenico 
Naselli Filippo 
Sottile Francesco . 
Cullo Mariano 
Spucclies Piacici» . 
Perez Giuseppe . . 
Tetragona Gregorio 
Calvi Giuseppe 
Pirroui Scipione . 
Pirro ni Lodovico . 
Siikili Francesco - 
Gammarata Nicola 
Perez Giovanni 
Cambria Feniinamlo 

Da rip. Piastre il 
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Tamburelli Ottavio ... , > 12 

Bologna Cario . , . > 12 

Errante Antonio » 12 

Lima Salvatore . . . 12 

Patti Giuseppe .... t 12 

Internilo Giovanni ... i 12 

Sottile Giuseppe .... ? 12 

Man legna Vincenzo > t'2 

Innusa Filippo .... ì 12 

dillo Pietro . . j 12 

Adragna Nicolo . . . „ )2 

Caralozrolo Ettore Felice t 12 

Lima Luigi » 12 

Aloe Salvatore . .... 12 

Lucca Enrico .... t 12 

(Miseri Luigi Felice ...» 12 

Ólireri Eugenio ...» 12 

Leone Mariano > 12 

Ttrrtini Carlo ..... 12 

Campo Pasquale .... t 12 

Ciuni Angelo ■ 12 

Cimili Gioachino ..... 12 

Giallania Pietro . . . . 12 

Porcari Gio. Battista .... 12 

Pere/ Francesco » 13 

(tizzo Salvatore .... s 12 

Giordano Gaetano . 12 

Precida Ercole ■ 12 

Patiavina Francesco .... 12 

Salemi Luigi ..... 12 

Amurò Enrico ...» 12 

Pattavi » a Sebastiano . 12 

Bologna Vincenzo .... « 12 

Arfeonc Mariano ...» 12 

Ardi/zone Giuseppe ...» 12 
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Ciglio Giovanni . 
Guastella Sebastiano 
Naselli Giovanni 
Villalnaiica Nicolo 
IV ascia Salvatore . 
Picciotlo Giuseppe 
Chiarelli Francesco 
Orlando Antonio . 
l'iuta (iiiisto . 
Caratozzolo Felice 
Cara tozzo lo Achille 
Vultiitiiii Santo 
Vinsi Giuseppe 
l'avare Giuseppe . 
De- Frali cisti Ignazio 
Gallica Francesco 
Curatolo Giacomo 
Costa Antonino 
Ortolani Michele . 
Berrella Antonino 
iNastè Gioachino . 
Maniscalco Domenico 
Tinnaro Salvatore . 
Artesi Natale 
Marella Giovanni . 
Bivona Gaspare 
Slancanpiano Antonino 
Giallanza Carmelo . 
Allegra Salvatore . 
Alberti Luigi 
Ribolla Pietro 
Valenza Giovanni . 
Militalo Domenico 
l'iraìno Stefano 
Allegra Andrea 
Caruso Francesco . 



Iììp. 76 > 
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Sale mi Mariano .... 




13 


Gullo Paolo 




12 


Saitta Salvatore .... 




12 


Mazza Giuseppe .... 




12 


Marcella Antonino 




12 


Guccione Salvatore 




12 


Bosco Pisani Melchiore . 




12 


Romano Matteo .... 
Alberti Luigi .... 




12 
12 


Alu Rosario . . . . 1 




12 


Bosco Domenico .... 




12 


Miano Cosmo .... 
Anzon Ferdinando 




12 
12 


Giallongo Pietro .... 


> 


'12 


Brugora Francesco 




12 


Pomàr Napoleone 




12 


Di Stefano Domenico . ' . 




1 12 


Chiarelli Francesco ... 


4 


« 


Campo Pasquale .... 


» 


12 


Divona Francesco, capo fanfara per 






mero ;>6 individui . 


26 




Piastre 


160 


i 



Uguali a Due. 192 40 
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relativi alla ([emissione ed al Consiglio d 1 inchiesta 

domandati dal Generale LA MAS a. 
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Ciurla, 10 altohrc IS60. 

Generale, 

Dietro le parole proferite sul mio conto da voi , 
vi chieggo in mia dimissione. L'onore di chi ha 
speso la vita e gli averi per la eausa patria non 
si calpesta con accettare una calunnia , neppure 
adattabile ad un bambino [vi sh'ìc svenuto in Calata- 
fimi), tanto più non adattabile a chi ha dato prova, 
che anche solo , o con un pugno d'uomini , sa af- 
frontare e vincere le truppe nemiche. Vi chiedo 
dunque un istante di udienza per dilucidarvi, colla 
esposizione de' fatti , l'inganno in cui i malvagi vi 
trassero. 

G. La Mas*. 

Al Diltnlore doli' Italia Meridionale 
Geneiale C. Garibaldi 
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Al Generale Garibaldi, Din. dell'Italia Meridionale 



Sant'Angelo, 11 ottobre 18C0 

Generale, 

Non avendo potuto ottenere un momento di udienza 
per distruggere le calunnie che la canaglia inventa 
contro di me , e non potendo più oltre restare in- 
difeso l'unor mio , vi rivolgo in iscritto gli schiari- 
menti che vi promisi. 

Schiarimenti sulla calunnia di Calalafimt. 
Il generale Garibaldi lasciavami solo sulle mon- 
tagne rimpetto Vita per avvertirlo se il nemico 
dalle alture di Calatafimi dette pianto dei Romani 
ove erasi scaglionato, si avanzava, mentre egli re-* 
Ciivasi a far muovere la nostra truppa che «ni schie- 
rata nella strada Consolare (più d'un miglio distante), 
per posizionarla nella montagna suddetta. Ed io ve- 
dendo che il movimento del nemico accennava all'at- 
tacco, montai a cavallo per avvertirlo. Nelle coste di 
quella montagna m'incontrai con un uomo a cavallo; 
c costretto a passargli rasente per la strettezza del sen- 
tiero che da un lato cadeva in precipizio, t cavalli 
s'inalberarono, ed il mio che era già per precipitarsi 
mi costrinse a gettarmi dalla parte opposta per gua- 
dagnar terreno Nello slancio percossi la lesta su' 
sassi nella parte occipitale, c precisamente dove al 
ÌS'i8 percossi eadendo per vertigine nel momento 
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del passeggio alla marina di Palermo (e ciò non in 
combattimento!). Sono rimasto privo di conoscenza in 
terra per più di mezz'ora, ed in quel mentre passavano 
le nostre truppe , le quali dalla strada avevano già 
veduto la mia caduta. Dopo riavuto mi avvicinai al 
punto dove il generale Garibaldi faceva posizionare 
i nostri soldati', in Tare ciò, era sovente obbligato 
a sedermi per la vertigine cagionata dalla percossa, 
e per la contusione riportata nel fianco sinistro ed 
alla gamba. Incominciato l'attacco (dopo quasi un'ora) 
rimasi al punto ove era seduto, non potendomi spin- 
gere innanzi per la vertigine succennata , esposto 
però sempre alle palle nemiche. 

Quando venne l'ordine di spiegare tutto il rima- 
nente delle forze nostre, fui io, non essendovi più 
nessuno dello Slato Maggiore, che anche così in cattivo 
stato, facendo un ultimo sforzo e sostenendomi al 
braccio di un capo -guerriglia di Santa Ninfa, Nicolo 
Sant'Angelo, costretto tratto tratto a sedermi pel mo- 
tivo suddetto, spinsi i soldati in riserva al combatti- 
mento e diedi ordine alla nostra artiglieria, che più di 
trecento passi era alle mie spalle a sinistra dalla 
strada Consolare, di avanzarsi. La sera al Capo dello 
Stato Maggiore rapportai verbalmenle quanto ho 
detto sulla mia caduta, sulla mia vertigine e contu- 
sione, nel punto ove bivaccammo. L'indomani all'alba 
ho tolto rapportato al generale Garibaldi nell'av- 
vi arci che facemmo quasi soli per Calalafimi. 

È questo il fatto preciso ; chi Io narra diversa- 
mente è un infame calunniatore ! Una sola osserva- 
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zinne basta a smascherare i detrattori. Coloro che 
assicurano che io svenni hanno dovulo vedere la 
mia caduta da cavallo. Questa cadula e il battezzato 
svenimento furono più di due miglia distante dui ne- 
mico, che unii monUujim >uint:oìittn'a albi nostra visti, e 
più di due ore aviinii del combattimento. 

Chi mi ha visto in altro momento della giornata, 
non poteva vedermi svenuto, ma sovente appoggiato 
ad un uomo, e qualche volla seduto, per la vertigine 
c la contusione che mi vi obbligavano, ma sempre 
nel combattimento. Costoro se non sono vili si ma- 
nifestino. 

Generale, vi mando pure il mio ordine del giorno, 
che ha destato tanta ira e tanta calunnia, e che io 
sosterrò sempre, c che solo ho pubblicalo dietro che 
per tutti i giornali vidi pubblicarsi i rapporti ed or- 
dini del giorno dei capi di Corpo, che in qualche 
parte si appropriavano ciò che era dovulo ai mici. In 
quest'ordine del giorno, come vedete, io non parlo 
di me, ma solamente del valore de' mìei soldati. 

Vi unisco pure copia del mio rapporto spedito al 
Ministro della Guerra, che con documenti, ed in ogni 

I! motivo secreto ih quest'infamia, sapete quale, 
0 Generale? Non essere io maneggiabile dagli intri- 
ganti che pur troppo vi accerchiano! Il tenere alla 
la fronle innanzi agli uomini immorali che vedo an- 
cora a! vostro fianco, ed il mio nome che fa invi- 
dia a qualcuno dft' Comandanti. 

Questo mio fianco modo di esprimere vi serva di 
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pruova , o Generale, che io , come non ho temuto 
mai le baionette nemiche , non temo, anzi disprezzo 
il dispotismo settario, e molto più quando lo vedo 
intruso nel comando delle armi patrie. 

Ad uomini liberi, libere parole. 

G. La Masà. 



Caserta, 18 oltobre 1860. 

Signore , 

Per grave motivo che interessa l'onor mio , ho 
chiesto al Dittatore sin dal giorno 10 ottobre la mia 
dimissione. 

Non avendo finora potuto ottenere una risposta , 
rè la dovuta e chiesta riparazione all'onor mio, di- 
rigo a lei copia di lutto quanto ho scritto al Dit- 
tatore in proposito , onde ella s'interessi perchè io 
ne abbia sollecitamente la dovuta giustizia, sia anche 

Quando la giustizia si nieghi, non resta che sortire 
al più presto possibile dal servizio d'un esercito, il 
cui comando dà ascolto alle calunnie le più sozze e 
stupide, che tendono ad assassinare l'onore inteme- 
rato di chi per fatti di tutta la vita , e non per 
ciarle, ha il diritto di essere conosciuto e rispettato, 
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e non permette al calunnialo di smascherare i de- 
trattori e far rilucere il vero. 

G. U Mas*. 

Al Signor 
Signor Generale Sirlori, 
Capo dello SI»to Maggiore Generale 
Ciaerti. 



Oneri», 18 ottobre 1660. 

Signore , 

In data del 40 chiesi la mia dimissione al Ditta- 
tore del comando affidatomi, ed un'udienza per di- 
fendere l'onor mio dalle calunnie che mi spinsero a 
chiederla. 

Ho scritto ieri al Capo dello Slato Maggiore Ge- 
nerale Dell'inviargli copia del quadro di questo Stato 
Maggiore Divisionale , a lei spedilo sin dal giorno 
30 settembre le seguenti parole: 

v Ora ho chiesto la mia dimissione al Dittatore 
« per motivi che chiedono ed aspettano pronta ripa- 
h razione all'onore mio. » 

Slamane ho spedito apposito officio al medesimo 
Capo dello Slato Maggiore Generale acchiudendovi 
copia delle carte spedite al Dittatore per averne più 
sollecita risposta in via di ruotina regolare.- 

Ed ora comunico queste carte al Ministero , trat- 
tandosi di cosa che interessa più della vita, qual è 
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la difesa dell'onore, e perchè si faccia pronta giustizia 
come si deve ad un soldato, ad un patriota inconta- 
minato. 

G. La Masi. 

Al Signor Minisi™ dell» Guerra 



Al Generale La Sfasa. 

Case ria, 1S ottobri 1860. 

Ho nominato il Colonnello Corrao al comando della 
Brigata già da lei comandata , e ciò dietro la demis- 
sione da lei volontariamente offerta. 

G. Garibaldi. 



ti. 

Ài Signor Generale La Sfasa. 

Nell'assenza del Colonnello Corrao rassegnerà il 
comando della Brigata al Signor Tenente Colonnello 
La-Porta. 

Caserta, ore 4 p. m. del 18 ottobre 1860. 

Il Capo dello Stato Maggior Generale 

G. SlRTOBI. 
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Al Signor Ministro della Guerra. Napoli. 

Caserta, 90 ottobre 1860. 

Dalla copia inoltrata il giorno Ì8 corrente a codesto 
Ministero di tutti i documenti risguardanti la mia de- 
missione V. S. avrà rilevato che io metteva per base 
i! risarcimento del l'ori or mio, sia anche mediante un 
Consiglio di Guerra. La demissione fu accettata, ma 
la giustizia non fu resa. 

Bisposi perciò immediatamente al Capo dello Stato 
Maggiore Generale coli'ufncio di cui le acchiudo copia. 
Ne a questo pure si diede altra risposta che l'indicazione 
di quegli a cui dovea consegnare il comando senza 
far motto della riparazione da me contemporaneamente 
richiesta. Ora vengo ad appellarmi alla giustizia del 
signor Ministro , acciocché sia data evasione ai miei 
saeri reclami riparando ad un'azione inqualificabile, e 
a domandarle se pria che mi sia falla la tante volte 
chiesta giustizia, io debba rimettere nelle mani di altri 
il comando. 

G. La Masa. 

Vili. 

Napoli, 94 ottobre 1860. 

Il Signor Tenente Colonnello La Porta è incari- 
cato di rappresentarmi nel Comando della mia prima 
brigala, durante la mia assenza. 

G. La Mas*. 

Al Signor La Porta 
Luogotenente Colonnello 
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IX. 

Ali' Itimi re Omerale Garibaldi. Caserta. 
Generale , 

Vi chiesi la mia dimissione , perchè mi doleva di 
servire più oltre in un esercito, il cui Cupo accolse per 
un istante ìa calunnia inverosimile di accusatori a me 
sconosciuti, e di cui, per quanto io abbia islantemcnte 
richiesto, voi, mai sapeste indicarmi un nome, e che 
solo qualificasti; re liticatami 1 ni e eoll'epiteto di caiKiqliii. 

Ma vi chiesi contemporaneamente un'ora onde ri- 
schiarassimo insieme la calunnia per averne io ripa- 
razione. 

Fu indarno. 

Allora mi rivolsi al Capo dellw Stato Maggiore Ge- 
nerale, al quale e verbalmente, e due volte in iscritto, 
domandai con insistenza la riparazione suddetta. 

Ma anche ciò fu indarno. 

Mi si rispose solamente col nominare altro Coman- 
dante alla mia truppa. 

Questo non È rendermi la giustizia che richiesi, ma 
anzi accreditare quelle calunnie ehe voi già conosce- 
vate in Sicilia quando mi offriste il Comando Generale 
di tulle le forze Siciliane , cioè delle Guerriglie , dei 
Cacciatori dell'Etna e della Guardia Nazionale , ed io 
non accettai che il comando dei due primi Corpi, es- 
sendo tempo di azione ; — più tardi mi affidaste im- 
portanti e delicate missioni , ed infine per un mese 
mi collocaste colla mia truppa agli estremi avamposti. 

È primo dovere dell'uomo il tutelare la propria 
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fama: e cedere il Comando senza un preventivo esame 
sarebbe lo stesso che co ola minarla. 

Con queste sacre riflessioni son certo che voi or- 
dinerete che si sospenda l'insistenza che mi si fa dal 
Capo dello Stato Maggiore Generale sull'immediata 
cessione del Comando 

lo già per evitare qualsiasi inconveniente ho inca- 
ricato di rappresentarmi prò visori a mente quella stessa 
persona che il Generale Sirlori ha delegata per la 
consegna suddetta. 

A voi me ne appello, e vi chieggo nuovamente 
giustizia , cioè, riparazione, e che con un Consiglio 
à" inchiesta si scoprano e mi si facciano conoscere i 
rei, certo che Garibaldi, la di cui fama sì appoggia 
sull'onore militare, non vorrà calpestare quello d'un 
soldato della patria. 

Ni [0 li, 33 oitubr* 1860. 

G. L* Maia. 



Al Generale La Mata. 



Non è in mia facoltà revocare l'ordine del Ditta- 
tore, col quale il Comando della brigata già a lei 
affidato passa al Colonnello Corrao , e durante la di 
lui assenza, al signor Colonnello La Porta. 

Quell'ordine deve essere eseguilo senza ulteriore ri- 
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lardo, per cui si compiacerà di fare immediata con- 
segna della Brigata al signor Colonnello La Porta. 

Il Cupo detto Sialo Maggiore 

G. SlRTORI. 

XI. 

ÀI Ministro delta Guerra, Generale Coseni. Napoli. 

■ Ì8 ottobre 1860. 

La dimissione data da me era corrispettiva a che 
per un Consiglio di Guerra, o per qualunque altro 
modo legale, fosse chiarita l'erroneità di ciò, di cui 
crede accusarmi il Generale Dittatore. 

La mia dimissione non è stata .neppure regolar- 
mente accettata, il Consiglio di guerra o d'inchiesta 
non fu fatto, e intanto si è dato ordine per la conse- 
gna del Comando, lo ho protestato contro questi 
ordini , ed ora riprotesto e reclamo per la forzata 
consegna fatta eseguire dal Capo dello Stalo Mag- 
giore Generale, !a quale fu un atto non solo ingiusto, 
ina neppure motivato da nessuna necessità, mentre 
ad evitare qualsiasi inconveniente e disordine , io 
avea legalmente incaricato provvisoriamente del co- 
mando la medesima persona indicatami dallo Stato 
Maggiore Generale per la consegna. Per tormisi il 
comando bisogna clic il Consiglio sia fatto ; senza 
ciò, e fuori di ciò, il tormisi il comando e io punto 
che la campagna a cui ho con tanto valore de' miei 
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cooperato è per ottenere il suo completo trionfo — 
militarmente è una irregolarità, c moralmente c atto 
non buono , a cui credo non vorrà prestarsi , nè il 
Generale Dittatore, nè il Ministro della Guerra. 

Insisto dunque perchè l'ordine di consegna rela- 
tiva al comando si revochi, e la prego volermi dare 
al più presto l'assicuranza corrispettiva. 

G. La Mas*. 



xn. 

A Sua Eccellenza 
IlSig. Ministro della Guerra Generale Fanti. 

Napoli 10 novembre 1860. 

Eccellenza , 

11 sottoscritto , avendo avuto motivi di conoscere 

lui onore militare, diede la propria dimissione , do- 
mandò un Consiglio ili Disciplina all'unico ed asso- 
luto scopo che venga in luce la verità di ogni fatto, 
rivendicato il suo onore, e rimesso legalmente al suo 
posto dal Comando Generale dietro piena convinzione 
del suo valore militare. 

11 Ministro di Guerra del Dittatore , in data del 
giorno 28 di ottobre, comunicò l'allegala ordinanza 
ministeriale al Capo dello Sialo Maggiore Generale, 
G. Sirlori, colla quale stabilisce un Consiglio di disci- 
plina, per le ragioni indicale. 
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Il decretò Dittatoriale col quale si sciolse il Go- 
verno dell'Italia Meridionale, e si fuse nel Governo 
di S. M. fa ora rivolgere il sottoscritto all'È. V. e 
pregarla onde voglia compiacersi ordinare, affinchè 
abbia pronta effe llu azione quel Consiglio che può 
solo dar condegna ed intera riparazione all'onore di 
un uomo, sempre intemerato, e che ora per miste- 
riosi motivi e da occulte persone si lenta di offendere. 

E prega l'È. V. a dare nuova disposizione perchè 
fra i componenti del Consiglio vi siano alcuni uffi- 
ziali Superiori dell'armata Settentrionale. 

Generale G. La Masa. 



Copia conforme della Ordinanza Ministeriale comuni- 
cata al signor Maggiore deaerale Sirtorì Capo dello 
Slato Maggiore Generale. 

Dietro ripetute domande del signor Maggiore Ge- 
nerale La Masa 6 stabilito che venga convocato un 
Consiglio di disciplina composto dai signori Maggiori 
Generali Medici e Sacchi e dai signori Brigadieri 
Assanti , Corte e Simonella. Il Maggiore Generale 
Medici ne avrà la presidenza. Il Consiglio esaminerà 
i seguenti punti : 

i" Se il Maggiore Generale La Masa con ordine 
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del giorno del 2 ottobre si sia appropriali fatti di 
guerra ad altri dovuti. 

2° La condotta militare nei falli d'arme del 49 
settembre e 1° ottobre, come pure nei combattimenti 
di Calataftmi e seguenti sino alla presa di Palermo. 

Il Miniatro 
Firmato Cosbnz. 

Visio. Conforme all'originale 

II Capo delio Stato Maggiore medesimo 

BlOR ASINI. 
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APPELLO DI G. LA MASA 



AI SICILIANI 




mi ii*.iiì' il i : i 1 1; u m ggi o d«H a coscieii 
L st., JHrotes. tietttma isi8-49. 



XIV. 

Siciliani ! 

Una trama infernale fa conlro di me organizzata sin 
dalla prima spedizione in Sicilia. 

Io aveva fatti troppo chiari e potenti nè era 

tempo di turbare con questioni individuali l'armonia 
necessaria alla guerra ,* perciò tacimi e disprezzai 
gì' intrighi, seguendo il principio a cui tulle le azioni 
della mia vita s' informarono « che il patriota deve 
sagri6care la propria personalità al bene della cau*a ». 

5 
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Ma ora l'infamia dei miei occulti avversari giunse 
a far credere a! Dittatore che io svenni in Calatafi- 
mì (1) alla vista del nemico, e che lo fuggo per abi- 
tudine. 

Chiesi per questo la mia dimissione ed un Con- 
siglio d'inchiesta, che finalmente, dopo quindici giorni 
d'insistenza, ottenni per scoprire i vili calunniatori. 
Essi, che sono gesuiti, lavorano nelle tenebre e nel 
mistero, ed io , che non Io sono , e che bo la co- 
scienza di me slesso, voglio invece la chiara luce del 
sole. 

È perciò, che oggi a voi mi rivolgo con alcune do- 
mande, a cui vi prego pubblicamente e schiett amente 
rispondere. 

Abitanti delle Provincie! 
Chi vedeste primo comparire fra voi, dopo lo sbarco 
in Marsala , talvolta accompagnato da «ho , due e 
talvolta sette (2) Siciliani armati, a chiamarvi di 



(1) Alla presenza ili parie della truppa mi gettai dal cavallo 
che s'inalberava per non essere rovesciato nel precipizio, e ciò 
due ore prima del cornila Iti mento a tre miglia lungi dal ne- 

circa privo iti sensi) eit alla coscia che m' impedirono di pren- 
der parte mollo attiva nel combattimento, al quale però assistei 
dal princìpio alla (ine. 

(2) A Salemi col signor Giacomo Curatolo e Buscaiui: a Par- 
tanna e Santa Ninfa col signor Giuseppe Campo: — da Calata- 
fimi a Mezzoiuso (per 50 miglia) coi signori di Marco, Curatolo, 
Nicolosi, La Russa (2 fratelli), e Ribaudo. 



Digitized by Google 



67 

nuovo all' insurrezione , costituire i governi provvi- 
sori!, e disarmando le guardie urbane, armare e con- 
centrare gl'insorti? 

Chi vi condusse, vi riunì e formò un campo for- 
midabile sulle montagne di Gibilrossa, a quattro mi- 
glia alla destra di Palermo , mentre il corpo della 
Spedizione con Garibaldi trovavasi ancora distante 
quaranta miglia alla sinistra? 

Chi, coi sparsi fuochi e eolle organizsate linee di 
avamposti sino a due miglia dalla capitale, sgomentò 
l'armata regìa? 

Capi-guerriglia di Gibilrossa! 

Chi scelse, nell'incertezza del Comando generale, 
l'attacco sopra Palermo, e assunse la responsabilità 
della riuscita anziché la ritirata sopra Castrogiovanni 
(più di cento miglia distante da Palermo) quando in- 
sistentemente e reiteratamente da me pregato il 
Dittatore di non far proseguire più oltre la ritirata 
dopo il fatto del Parco, e di appoggiarsi invece sul 
mio campo (composto solamente di picciotti) venne 
con circa seicento armati in Gibilrossa? 

Chi vi guidò in Palermo? e vedeste slanciarsi pri- 
mo alla testa di pochi uomini sui ponti di Testa e del- 
l'Ammiraglio, e combattendo accanitamente fugare 
dalla strada i borbonici? 
Palermitani ! 

Chi avete veduto primo anzi solo (3) senza armati, 
(3) Nel centro della città m'incontrai col sig. Giuseppe Campo 
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percorrere le principali vie di Palermo per ricono- 
scere le posizioni del nemico, e far aprire la breccia 
all' ospedale che dà nella piazza nel palazzo- Reale 
ove le truppe Borboniche si erano in gran numero 
concentrate? (4) 

Obi fu presente e diresse quasi tutti i combatti- 
menti della Capitale fino alla completa liberazione 
di essa, in uno dei quali fu ferito il nostro bravo 
Carini? 

Municipii e Comitati rivoluzionari di Salemi, Ca- 
lalafimi, Parlanna, Santa Ninfa, Castclvetrano, Vro- 
vincia di Palermo, di Trapani, diCatania, di Girgenti, 
ecc., ecc. 

Chi vi annunziò l'arrivo del generale Garibaldi, ve 
ne propose la Dittatura, e vi scongiurò di star saldi 
nel vostro programma col quale insorgeste (in dall' a- 
prile « Italia una sotto il lie<in<i Costituzionale di Villo- 
rio Emmanuele IP. 

Avreste mai immaginalo che all'uomo, che con un 
pugno di armati sostenne la sfida del \-2 gennaio 1848 
— che , per dedicarsi tutto ai combattimenti delle 
ventiquattro giornate , chiamò al suo posto di Pre- 



emigrato siciliano, che vtaine colla prima spedizione , e mi fu 
compagno sino all'ospedale ed in altri punii della citlà dove si 
ìni|h>£iiò l'attacco. 

(i) Tutto questo fu fatto prima ancora che Garibaldi entrasse 
in l'alermo. 
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siderite ed al governo della vincente rivoluzione i! 
venerando Ruggiero Settimo ed i più cospicui cit- 
tadini di Palermo — che, rimasto solo nel giorno IC> 
gennaio , quando i rcgii , rinforzati da un disbarco 
di settemila uomini comandati dal Generale Dcsau- 
get, ci assalivano nuovamente , rianimò , e spinse 
alla battaglia i cittadini (al dire di uno storico « tea- 
minato {5} « — che con duecento uomini in cam- 
pagna aperta (a Solanto dodici miglia distante dalla 
Capitale) corse di notte alle spalle dell'armata Bor- 
bonica , forte di circa quattordici mila uomini , le 
tagliò la ritirata su Termini , e ìa costrinse a fug- 
gire per Napoli sulla regia flottiglia uccidendo set- 
tecento cavalli — clic con altri duecento uomini in 
Messina assaliva dodicimila Borbonici, die tentavano 
invadere la città, ed al dire di due Autorità « com- 
batteva e vinceva (lì) » rinculò valorosamente il nemico 
a due miglia dalla città (7) » — che i rappresentanti 
della Sicilia elessero per acclamazione Capo dello 
Stato Maggiore Generale — avreste mai immaginato 
che a quest'uomo si potesse dare la taccia che svenga 
o fugga alla vista del nemico? 

Siciliani! Rispondete francamente — chè è ormai 
tempo di luce e di giustizia! — Finalmente l'Europa 
conosca la parte clic ebbero i Siciliani nella patria 
redenzione, così neU'insnrgere soli coi prodi Sant'Anna 



(5) Vpdi Lafarina. Storia di Sicilia. 

(li) Pimino, dispaccio telegrafico al Ministero. 

r7) Orsini, rapporto al Ministero. 
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e gli altri Capi che ha registrali l'istoria, come nel 
riprendere, all'annunzio d'un disbarco, solleciti quelle 
armi, che per un istante posavano , ma non depo- 
nevano. Che essa conosca la parte gloriosa che i 
Siciliani ebbero pure nella campagna del Continente 
Napolitano , sebbene per cura dei tristi nascosta e 
travisata ! 

Siciliani! Io alzai la voce a rivendicare il vostro 
onore calpestato; — chieggo ora a voi reciprocansa 
e verità. La vostra parola ed il Consiglio di guerra 
svelino finalmente a Garibaldi i suoi veri amici , 
cioè gli amici della patria e gl'ipocriti che a danno 
di lui e della nazione guadagnarono la sua fiducia. 

Ch'egli se ne liberi una volta! ! onde non rimanga 
un desiderio, ma si effettui la rigenerazione morale 
d'Italia, l'unione dei popoli, cui egli ha consacrato 
la vita — e s'impedisca che ripulluli fra noi il seme 
della divisione e dell'odio. 

G. La Masa. 



(Vedi V Indipendente, N. 5ù; il Nazionale, N. i)2; 
e la Bandiera Italiana, N. 95 ). 
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RISPOSTE ALL'APPELLO 



O0N8WU» CIVICO III TEKÌIIKI 

Termini, li 9 novembre 1860, 
L'anno milleottocentosessanla il giorno 9 novembre 
in Termini. 

Il Consiglio Civico riunito oggi stesso alle ore 22 
sotto la presidenza del Sacerdote D. Giuseppe Scia- 
labba Gollo Vice-Presidente, il quale avendo cono- 
sciuto essere legale il numero dei Consiglieri pre- 
senti , ha dichiarato aperta la sedula ; il consesso 
unanimemente ha deliberato quanto segue: 

Art. 7. « Il Generale Giuseppe La Masa — pro- 
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« pugnatore al i8&8 e martire della rivoluzione Si- 
« ciliana — esule incorrotti) e leale — alla riscossa 
« Sicula del 1860, impugnò il suo fucile del 42 gen- 
ie naio, seguì Garibaldi all'ardua impresa dell'unità 
« Italiana sotto lo scettro di Vittorio Emanuele. Guidò 
« in Gibilrossa le schiere fortunate — i cacciatori del- 
« l'Etna — in gran parie raccolte dalla Citlà e Di- 
« stretto di Termini , che li provvide di armi , muni- 
k zioni e denaro ; con esse alla testa seguendo l'Eroe 
« dei due emisferi — entro in Palermo vittorioso il 27 
« maggio 18(il) — disfece l'immenso stuolo dei Regii 
« — accorse poscia in Capua a debellarli e respingerli. 

« All'eroico Generale Giuseppe La Nasa laude e 
« fama non peritura. 

« La Città di Termini , sua patria , gli conserva af- 
« fetto grande ed ossequioso. 

» Il Consiglio Civico, fedele interprete dei senti- 
li mentiscila patria, gli tributa questi omaggi, e 
Delibera 

« 4° Che apposita lapide in marmo nell'aula del 
« Consiglio cootesli le glorie di quel distinto cittadino 
« e guerriero. 

« 2° Il Municipio, dalla cassa della Comune, sosterrà 
« la spesa. 

« Tulio è deliberato nel giorno , mese ed anno dì 
sopra. 

Il Vice-Presidente 
Sacerdote Giuseppe Scialabiu Glllo 

II Segretario 
Rosario Balsamo.» 

(Bollato). 
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XVI. 



Consiglio civico no. com;.\e »i «isilmeri. 

L' anno milleottoecntosessanla, ii giorno 12 no- 
vembre in Misti meri. 

li Consiglio Civico si è riunito nella chiesa della 
Grazia solto la presidenza del San. D. Giuseppe Lan- 
dolina che, riconosciuto il numero legale, ha dichia- 
ralo aperta là seduta. 

Il Presidente ha fatto la seguente mozione: 

«. Signori, 

-i( Rammento al Consiglio i sacrificiì sin dal k aprile 
sostenuti per abbattere la tirannide dei Borboni; ram- 
mento i! Campo formato in Gibilrossa dal prode no- 
stro siciliano Giuseppe La Masa .il 20 maggio, e la 
venuta in questo dell' illustre Generale Garibaldi la 
sera del 25; c propongo innalzarsi ad amho un mo- 
numento non perituro , onde eternare fra noi la 
memoria di tali benemeriti personaggi — nostri con- 
cittadini — venuti a liberarci. 

Il Consiglio trasportandosi ai primi giorni della 
rivoluzione, e all'arrivo in questa del Generale La 
Masa venuto qual precursore, a preparare la via al 
trionfo, ed indi all'arrivo dell'eroe Garibaldi, compia- 
cendosi di memorare tutto quanto fra noi avveniva, 
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considerando die quesiu popolo generosa gran parie 
si ebbe Dell'ordire la grande rivoluzione, onde di- 
struggere la veceìjìa macchina degli odiati Borboni, 
ed entrare nella grande famiglia Italiana sotto il 
governo costituzionale del Re Galantuomo, in comu- 
nicazione col Gomitalo segreto dì Palermo, comprando 
nel marzo fucili, e lavorando cartocci, non ostanle 
i cento occhi dell'infame polizìa; 

Che all'alba del 4 aprile, giorno prestabilito, fra 
quanti altri Comuni fu il primo ad insorgere, ed 
insorgendo chiamare quell'Uomo che dovea salvarci; 
e sventolare la tricolore bandiera, e gridare entusiasta 
nella pubblica piazza: Viva l'Italia, Viva Vittorio Em- 
manuel; nel mentre istesao che, per ordine del 
chiesastico ceto, le campane di tutte le chiese suo- 
navano a stormo; ed imbrandire le armi, e in doppie 
squadre avviarsi al Ponte dell'Ammiraglio, giuocan- 
dosi in un tempo gli averi e la vita, ed affrontare 
le truppe del despota, colà discìiierate, per la libertà 
della patria; 

Che Misilmeri fu i) primo e il solo a costituire il 
lt aprile apertamente un Comitato rivoluzionario 
per soccorrere di viveri e di munizioni le proprie 
squadriglie, e le altre che di giorno in giorno per- 
venivano rispondendo alla voce della patria , voce 
annunziata nei varii vicini Comuni dalle varie com- 
missioni , da questo Comitato all'uopo spedite con 
tricolori vessilli per diffondere una propaganda, e nei 
lontani paesi dell'Isola , con impedire il corso alle 
vetture corriere mandate dall'abborrito governo onde 
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frenare e distruggere !o spirilo della rivoluzione; 

Rammentando le incessanti fatiche e gli innume- 
revoli sagrìflzi sostenuti in quel torno con molto 
coraggio ispirato da patrio amore, ed i pericoli che 
corse allorquando assicuratasi — apparentemente — 
la Capitale, mossero per questa le truppe del Bor- 
bone, quando Misilmeri da tutti gli abitatori suoi 
abbandonata, diveniva una solitudine , un deserlo, 
dopo sette giorni di lotta, il 12 aprile; deserto e 
solitudine che impauriva il passeggiero fino a che 
l'Uomo Provvidenziale con eletta legione, dopo i pe- 
ricoli del mare, metteva piede in questa sicuia terra; 

Rammentando che quel celeste inviato, a cui siam 
debitori della nostra redenzione, l'eroe di Como e 
di Varese, il Generale Garibaldi, dopo la vittoria di 
Calalafimi mandava in questo Comune a preparure 
la via del siculo riscatto, il Nostro Eroe Siciliano, il 
candido patriotta, apprezzato da tutti perle sue gesta 
del 1848 e da tulli vagheggiato, il benemerito cit- 
tadino Giuseppe La Masa, cui andava incontro eletta 
Commissione dei nostri fin nei boschi di Ficuzza, 
con soli allri quattro prodi Siciliani con essolui , 
e coll'eroe Garibaldi disbarcati, il quale giunto fra 
noi la mattina del 20 con numerosa squadriglia , 
in mezzo alle pubbliche acclamazioni, e i reiterati 
amplessi degli amici, venne a riaccendere la scintilla 
della rivoluzione; 

Rammentando il Campo storico di Gibìlrossa for- 
mato dal La Masa , che magicamente raccolse in 
quelle montagne , con caldi indirizzi e sentiti pro- 
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clami, in mcn di due giorni più di quattromila com- 
battenti, compresi trecento de' nostri mantenuti da 
questo Comitato; numerose squadriglie, che tennero 
in agitazione il governo borbonico in Palermo, ben 
dirette ed incoraggiate da quell'antico Campione della 
libertà, il quale vegliando le notti, né riposando il 
giorno, impediva fin' anco qualunque comunicazione 
colla Capitale , scegliendo a tal uopo talune guide 
Misilmiresi a cavallo, numerose squadriglie che, indi 
mescolate coi nostri fratelli del Continente, fecero 
parte alla gloriosa entrata in Palermo; 

Hammcntando in iscorcio le tante pruove di patrio 
amore significate da questa Comune con indicibili 
incessanti fatiche, da ingenti e straordinarie spese 
sostenute nei primordi i della rivoluzione: e le altre 
più importanti all'arrivo del Generale La Mass; ap- 
prestando armi, munizioni e viveri in quel Campo, 
e quanto aliro veniva richiesto, sino a più di cento 
scapolari (cappotti); 

Rammentando l'alto onore che il prode La Masa, 
a vista di quei pronti servigi prestati alla patria, a 
vista delia solerzia del Comitato ci diede facendo 
elevare il Comitato di Misilmeri a Comitato Centrale 
dell'Isola; 

Rammentando che questa noslra Comune la sera 
del 25 illuminata spontaneamente a giorno chiaro, 
fu benedetta dalla presenza del nostro Wasingbton, 
dal divino invialo che modestamente frenava l'entu- 
siasmo di questo popolo che fecesi ad incontrarlo 
fuori l'abitato con mille fiaccole accese; 
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E rammentar] ito infine die l'Illustre Dittature ed 
il Nostro Siciliano La Masa accolsero di buon viso, 
ed accettarono la da noi offerta cittadinanza ; questo 
Consiglio , onde eternare fra noi la rivoluzione del 
18C0 e con la rivoluzione il nome illustre del Marte 
dei nostro secolo, del grande ed immortale Nizzardo, 
Nostro Padre, Nostro Liberatore, ed il nome di Colui 
che predispose la via al trionfo, in quel Campo me- 
morando di Gibilrossa , del prode Nostro Siciliano, 
del Generale Giuseppe La Masa, accogliendo la mo- 
zione del Presidente « sicuro che la sloria patria 
tramanderà ai posteri con più diffusa descrizione i 
fatti che qui per hrevità si sono cennati di volo » 
ad acclamazione delibera, popolo riconoscente e grato, 
incidersi in marmo due medaglioni — Giuseppe Ga- 
ribaldi — e Giuseppe La Masa — da innestarsi , il 
primo a diritta, e l'altro a manca, nella facciala di 
(pesta Maggiore Chiesa , sporgente nella pubblica 
piazza u a volontarie contribuzioni » con le debite 
iscrizioni. A di più, battezzarsi la strada che conduco 
al Campo di Gibilrossa, strada grande « così chia- 
mata » col nome per noi prezioso e caro di Strada 
La Masa. 

Fatto e deliberalo il giorno ed anno come sopra. 

Per copia conforme: 
Visto — Il Presidente 
■Sac. Giuseppe Landouha. 
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CO\MIUI,IU CIVICO BEI, COJIVXE DI RKIiMOSTE. 



ITALIA E VITTORIO EMANUELE. 

L'anno milleottocento sessanta il dì nove Dicembre 
alle ore tre pomeridiane in Belmnnte. 

I Consiglieri che sieguono: 

1. Rev. sig. Arciprete D. Vincenzo M. Puritano. 

2. D. Giuseppe Migliore di Giovanni. 

5. D. Ignazio Benigno di D. Filippo. 

h. Sig. Giovan Battista BnBaeavoli di Antonino. 

3. Sig. Sebastiano Miliei di Giuseppe. 

6. Sig. Agostino Spera fu Ignazio. 

7. Sig. Stefano Monti fu Giuseppe. 

8. Sig. Giuseppe Rinaudo fu Giovanni. 

9. Sig. Giuseppe Pizzo e Traina fu Damiano. 

10. Sig. Luigi Italiano fu Giuseppe. 
41. M. Giuseppe Pitti di Agostino. 

12. M. Stefano Ca pizzi di Giuseppe Maria. 
\~). Sig. Rosario Ciancimino fu Giuseppe. 
ih. Sig. Vincenzo Spera fu Rosolino. 
. 15. Ed il sig. D. Stefano Castellano fu Fran- 
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cesco, vice-Presidente, componenti in grande parte 
questo Consiglio Civico, in seguilo di una dimostra- 
zione popolare si sono riuniti in questa Madre Chiesa 
sollo la presidenza di D. Filippo Benigno e colì'as- 
sistenza del Segretario sacerdote Stefano Munì per 
deliberare sull'appello del Generale Giuseppe La Masa. 
Il Presidente, veduto il numero lesale, ha dichia- 



'ìsiglio stranizza nè 
18'i8 ed il prolaso- 



aperlo, e con coscienza onesta si uniforma all'opi- 
nione dal popolo sentita, ii quale dà al Generale La 
Masa la gloria della nostri liberta sempre dopo l'Eroe 
di Como e di Varese. 

E perchè egli ha lasciato una memoria non peri- 
tura negli animi di questi montanari, e porta con 
se l'affetto di molli che gli furono compagni all'in- 
grandimenlo del famoso Campo di Gihìlrossa — spe- 
ranza e salvezza dell'Isola; 

11 Consiglio interprete fedele della volontà comune, 
nella impossibilità di poter rendere eterno il nome di 
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La Masa , per come desidererehhe, coli' erezione di 
una statua alla Mortella, in prospetto a Gibilrossa, 
luogo ili sua fermala nel movimento del Campo , 
quando I" invitto Garibaldi era attaccato al Parco: 
— nel!' impossibilità di potere altrimenti testificare 
la gratitudine per un patriota di cosi grande interesse; 
ma obbligalo soltanto a limitarsi a sule espressioni 
di affetto — Il Consiglio — a nome del popolo che 
lo, richiede, col cuore penetrato del più dolce senti- 
mento di riconoscenza, e con tale una voce da farla 
sentire all'Europa intera solennemente dichiara in 
primo: 

n Incolpabile — intemerato — purissimo il Gene- 
« rale Giuseppe La Masa ». 

Quindi ne! tributare gli omaggi dovutigli pel grande 
affetto di patria, e pel valore con cui sempre ha co- 
ronato le gesta di Sicilia, ed aneli:: nelle giornate del 
19 settembre e 1° ottobre innanzi Capua; 

Il Consiglio lo proclama benemerito delia Patria. 

Del' che se n'è redatta la presente deliberazione in 
continuazione alle precedenti sedute, che letta al 
Consesso 1' ha confirmata e si è sottoscritta da noi 
Presidente e Segretario giusta la deliberazione del 
5 agosto i SCO munendola del bollo del Municìpio in 
mancanza del nostro. 

Filippo Benigno Presidente. 
Sac. Stefano Munì' Segretario. 
Visto, il Presidente Filippo Benigno. 

Per Copia conforme 
Sac. Stefano Munì. 

(Bollata) 
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WIII 



CONSIGLIO CIVICO DI BOC CAPAI! MB » 



Rtcea palomba li ti dicembre 1860. 

Cittadino Generale, 
Con sommo mio piacere adempisco il dovere di ac- 
chiuderle una deliberazione di questo Consiglio Civico, 
che le offre la cittadinanza di Roccapalumba, 
li Presidente 
Francesco Avellone. 

Al Signur 
CHUdino Generale Giuseppe La Masa 
Napoli. 



« L'anno m i 1! e otlocen tose ssanta , il giorno 23 del 
mese di dicembre in Roccapalumba. 

Essendosi riunito il Consiglio Civico per invito 
del Presidente Sig. D. Francesco Avellone, sono in- 
tervenuti i seguenti Consiglieri : 

1. Sig. Francesco Avellone, Presidenle. 

2. Sig. Luigi Avellone. 

, tì 
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3. Sig. Pietro Massaro, 
i. Sig. Francesco Modica, 
b. Sig. Salvadorc Scaglione. 

6. Sig. Francesco Palazzolo. 

7. Sig. Rosolino Callari. 

8. Sig. Sac. Filippo Scaccia. 

9. Sig. Sac Antonino Costellano Ec. 
40. Sig. Andrea Labbrazzo. 

11. Sig. Filippo Bultacavoli. 

12. Sig. Santo Granala. 
45. Sig. Giuseppe Genco. 

\h. Sig. Francesco Mezzatesla. 
■15. Sig. Emanuele Avellone. 
1(5. Sig. Sac. Antonino Corriero. 

17. Sig. Emanuele Massaro. 

18. Sig. Bernardo Genco, Segretario. 

II Presidente, visto il numero legale, ha proposto 
che, essendo notori gli atti e capitali servigi resi alla 
causa Nazionale dal nostro celebre Siciliano Generale 
Giuseppe La Masa, it Consiglio deliberi, se crede at- 
tcstargli la pubblica slima nominandolo cittadino di 
Roccapalumba 

Il Consiglio, considerando clic senza la presenza del 
Generale La Masa saria restala infruttuosa la venuta 
dell'eroe Garibaldi, perchè nessuno credea essere lui 
in persona, avendo la polizia borbonica fatto spargere 
essere un avventuriere , che ne assumea il nome , e 
che il solo celebre Generale La Masa potè distrurre 
colla sua presenza quella funesta credenza. 
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Considerando che quel solo celebre Siciliano potè, 
per la gloria acquistatasi nel 1848, riuscire a formare 
il campo di Gibilrossa, die rese possibile la gloriosa 
entrala in Palermo. 

li Consiglio Civico deliberando ad unanimità di voti, 
proclama c nomina il Generale Giuseppe La Masa cit- 
tadino di Roccapalumha ; e sarebbe fiero , se cotanlo 
personaggio accetterebbe la cittadinanza di questo Co- 
mune. 

Incarica il Presidente a spedirgli copia conforme del 
presente deliberato. 

Francesco Avellone , Presidenle — Luigi Avellone 
Consigliere - Pietro Massaro C.— FrancescoModicaC. 
— Salvatore Scaglione C — Francesco Palazzoìo C— 
Rosolino Callari C. — Filippo Scaccia C. - Sacerdote 
Antonino Castellano Economo — Andrea Labbrazzo C. 
— Filippo ButtacavoiiC. — Santo Granala C. — 
Giuseppe Genco C. — Francesco Mezzalesta C. — 
Emanuele Avellone C. — S. Antonino Corrieri) C. — 
Emanuele Massaro C. — Bernardo Genco, sottoscrivo 
per me e per li Consiglieri Buttacavoli, Granata , Col- 
lari e Modica analfabeti. 

Per copia conforme all'originate 
Bernardo Genco, Segretario. 



Pitto; 

il Presidente Francesco Avellone. 
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COK*l«IJO CIVIID DEL COnL.\E DI IRINA 



li Consiglio Civico di Trabia riunitosi nel di 25 
novembre del 1860 sotto la presidenza del Signor D. 
Girolamo Palmisano. 

Considerando che nella rivoluzione Siciliana del 
1860 dietro il prestigio e l'eroismo de! nostro libe- 
ratore d'Italia il Generale Giuseppe Garibaldi, l'unico 
che si è distinto in Sicilia per patriottismo e valore 
e stato il nostroSieilianoGenerale Giuseppe LaMasa, 
il quale dietro l'esempio del 1848 ha dato sempre 
prova di abnegazione ed immenso amor di palria. 

Considerando che quasi tulli i Comuni della Si- 
cilia e principalmente quelli della Provincia di Pa- 
lermo insorsero alla notizia del nostro prode concit- 
tadino La Hasa, al di cui appello lotte le guerriglie 
Siciliane andavano a trovarlo per soltoporsi al suo 
comando. 

Considerando che il detto Signor La Musa, appena 
diviso dal Corpo della Spedizione Italica, per consenso 
dell'illustre Generale Garibaldi , come da accorto e 
vecchio generale ebbe la sagacia e l'ardimento di 
formare ed organizzare da se solo i! famoso Campo 

Gibìlrossa , in una montagna a poche miglia di- 
stante da Palermo, ove accorrevano con entusiasmo 
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tulli i più ardili liberali della Sicilia , ed egli colle 
più dolci e popolari maniere annunziava la Dittatura 
del Generale Garibaldi, e l'unità del Regno d'Italia 
solto lo scellro di Vittorio Emanuele. 

Considerando che questo insigne palriotta Siciliano, 
lasciando «li agi della sua vita privata in Torino ha 
volato subito insoccurso della sua Patria, scevro da 
qualunque ambizione e senza nessuna pretensione 
di gradi, impieghi ed onori, a segno che trovandosi 
al comando di tutte le guerriglie Siciliane in dello 
campo di Gibilrossa, ove ad ogni momento s'innal- 
zava il grido di Viva La Mata, egli con una abne- 
gazione e modestia non comuni, dolcemente ripren- 
dea gli encomiatori, ed a questi insegnava che i soli 
nomi che dovevano invocarsi dalle bocche e dai cuori 
Siciliani , erano quelli di Garibaldi e di Vittorio 
Emanuele. 

Considerando che il Signor La Masa , ad onta 
della rettitudine de' suoi sentimenti e della inteme- 
rata sua vila , ha subito quelle stesse vicende cui 
andarono soggetti Colombo , Pier delle Vigne , ed 
altri Grandi, bersagliali dalla calunnia e dalla ma- 
levolenza dei tristi. 

Considerando infine che nella gloriosa rivoluzione 
Siciliana di quest'anno , dopo l'invitto Garibaldi , 
l'unico che ha reso maggiori servigi alla Patria , 
colla mente e colle braccia pel trionfo della libertà 
è slato il detto Lo Masa , come si contesta da tutto il 
popolo di Sicilia. 

Per tulle le suddette considerazioni il detto Con- 
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sigiio, quale rappresentante del popolo di detto Co- 
mune di Trabia, e quale interprete dei voti e dei sen- 
timenti delle varie popolazioni di Sicilia, si sente nel- 
l'obbtigo di esternare i suoi senlimenli di omaggio 
e di riconoscenza, non solo verso il liberatore d'Italia 
il Generale Giuseppe Garibaldi , ma anche verso il 
prode nostro Siciliano Giuseppe La Masa, e quindi per 
eternare la memoria di quest'illustre eroe , il detto 
Consiglio avrebbe voluto deliberare di formarsi ed 
eseguirsi da un ottimo scultore due effìgie o busti 
in marmo rappresentanti l'uno l'Eroe di tutta Italia , 
e l'altro l'Eroe di Gibilrossa e di Sicilia; ma siccome 
questo nostro Comune trovasi sprovveduto di mezzi 
occorrenti alla spesa per tale oggetto, quindi ha divi- 
salo di deliberare , e delibera a voli unanimi quanto 
segue, cioè : 

i" Che a spese della Comune di Trabia, ed al 
più presto possibile si eseguiscano da un ottimo ar- 
tista due ritraili dipinti ad olio, rappresentanti l'uno 
l'effìgie dell'illustre Garibaldi e l'altro quella del nostro 
prode Giuseppe La Masa. 

2" Che i suddetti ritratti o dipinti dovranno col- 
locarsi nella Casa Comunale di questo nostro Comune. 

La presente a cura del nostro Presidente sarà ri- 
messa ai Presidente del Municipio di questo Comune 
per farla inserire nel Giornale Officiale di Sicilia, o 
in qualunque altro giornale. 

Firmali : Giholamo Palmisaiso 
Giuseppe Mensaloha. 
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xx. 

CONSIGLIO CIVICI» DEL COttlMF. IH T1UC D'OLMO. 

L'anno mìlleoltocentosessanta, il giorno 0 dicembre 
in Valle d'Olmo. 

Il Consiglio Civico di questo Comune di Valle d'Ol- 
mo, si è oggi riunito sotto la presidenza del Sacerdote 
D. Antonio Monteleone , il quale trovando legale il 
Dumerode' Consiglieri intervenuti, ha dichiarato aperto 

Indi sulla proposta del detto Signor Presidente, re- 
lativa all'appello del Generale Giuseppe La Masa, fatto 
ai Siciliani, per le censure e calunnie contro di lui 
lanciate; 

Il Consiglio 

Facendosi interprete dei voli degli abitanti tulli , 
nel mentre si meraviglia come possano cadere sospetti 
di viltà militare su di un palriotta che diede di se le 
più splendide pruove di abnegazione e di coraggio 
tanto nella rivoluzione del 18U8 , che nell'attuale 
guerra del 4860, in cvii seppe, mediante ìa sua popo- 
larità e sagacia, formare il famoso rampo diGibilrossa, 
die fu la salvezza di Sicilia, e forse dell'intera Italia 
meridionale , meravigliandosi ancora come in onta 
ai fatti registrati nella storia patria , l'uomo della 
giornata del 10 settembre c I" ottobre, nelle quali 
guidava da valoroso alla gloria le falangi Siciliane 
innanzi Capua, per le lanciale accuse possa rivolgersi 
a chiedere parole di giustizia ai fratelli che pur troppo 
ne conoscono la vaglia ed il sapere ; 
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Ad unanimità di voti dichiara un volo di fiducia , e 
di patria benemerenza al prode Generale Giuseppe La 
Masa, e perchè ne estima il suo valore , ed i puri prin- 
cipii che l'han guidato , e lo distinguono , si arroga 
l'onore di offrirgli ancora la cittadinanza. 

Fatto, deliberalo e firmato oggi , giorno, mese , ed 
anno di sopra descritti. 

Anloniu Sacerdote Monlcleone, Presidente — Antonino 
Gulino, Parroco — Gaet. Carmelo Manzella — Sa- 
cerdote Giuseppe Gulino — Luigi Lodico — Salva- 
tore Tartaro — Giuseppe Manzella — Antonio di 
Carlo — Salvatore Vacanti ■ — Gaetano Fedele 
Gullo — Sacerdote Vincenzo Antonio Mendola — 
Gioacchino Muscarella — Pietro Runfala — Salva- 
tore Bellanca — Lucio Gasirogio vanni , Segretario, 
mi sottoscrivo tanto in mio nome, che per Orazio 
Runfala, Salvatore I lardo , M. Filippo Miceli e 
M. Francesco Giaffrè, Consiglieri inalfabeli , che 
di tanto mi hanno incaricato alla presenza degli 
altri Consiglieri. 

Visto il Presidente del Consiglio Civico 1 
Antonio Sacerdote Monteléone. 

Per copia conforme 
Lucio Castrogiovanni, Segretario. 

Vitto 

Il Presidente del Municipio 
Cmo Pisolanti. 

Vero per le firme del Presidente, e del Segretario 
del Consiglio Civico. 

/I Cancelliere 
Giandomenico Romano. 

(Con suggello del Municipio) 
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CONSIGLI» CIUCO DI MOMKÌIAGGIORE 

Qual Segretario Cancelliere del Consiglio Civico del 
Comune di Montemaggiore certifico, che avendo per- 
quisito ii fascicolo delia corrispondenza passiva di- 
retta al Comitato di Montemaggiore, fra gli altri of- 
lìcii ne trovo uno in data del 22 moggio 1860 di- 
retto al Presidente del Comitato di Termini e da 
questo qui trasmesso, di N. 7C colta data del 25 detto 
mese, co! quale officio l'egregio Generale La Masa 
dal campo di Gibìlrossa per mezzo del Commissario 
Signor Salvo, fa le sue rimostranze a questo Comune 
di Sion tema ggiore per causa, che non era ancora 
creato il Comitato insurrezionale , e perciò il detto 
Signor Generale invitava questo Comune a non per- 
der tempo alla creazione del detto Comitato; e al 
proposito spedi dal campo di Gibìlrossa il Sig. Fran- 
cesco Mililcllo figlio di N. F. Vincenzo, come appor- 
tatore del delio officio , ed incaricato dell'esimio 
Generale La Masa per l'oggetto anzidetto ; e difatti 
tutto si eseguì, per come ordìnavasi col detto olficio. 
E perchè consti ove di ragione e per contestare la 
solerzia del signor Generale in tutti i rami insurre- 
zionali, gli rilascio il presente munito di mia firma. 
- Fallo o-gi, nello slessa li te novernW 18130. 

// Segretario del Consiglio 
Vincenzo N. Militbllo. 

Visio : il Presidente 
S. Sa.ru-. 

(Bollalo). 
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DICHIARAZIONI 



Io infrascritto qual Presidente del Municipio di 
Altavilla, alleato qualmente l'egregio Signor Giuseppe 
La Masa pria di giungere al campo di Gibilrossa da 
Mezzoiuso mi avvertiva con suo foglio che voleva man- 
dati lutti quei giovani liberali ben armati , muniti 
di provvigioni da guerra in Misilmeri. Jn effetto io, 
qual Presidente in allora del Comitalo segreto, appena 
seppi che il celebre Signor La Masa era al campo dì 
Gibilrossa, da cosli inviai di unita al Signor La Porta , 
che qui trovnvasi a mìa inchiesta con pochi liberali 
ed una banda musicale di Ciminna, più di 500 di que- 
sti naturali accoppiati ad altro numero di Terminesi, 
di Castel d'Accia, e di Bagheria che tulli ammontavano 
a circa ottocento, dandone il comando al Signor Luigi 
La Porta, facendo però il lutto con le sagge insinua- 
zioni del celebre capo squadra Signor Filippo Car- 
della che reggeva lutti questi naturati per l'opinione 
che godeva dai medesimi. 

Giunti al campo di Gibilrossa si grande numero di 
liberali bene armati si festeggio di tripudio , e furono 
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accolli e ben trattali dal cennalo La Masa; indi ve- 
niva quasi diariamente in questa ii cennato Sig. Car- 
della con alquanti a recare le circostanze de! campo 
con biglietti ed officii del detto La Masa; e da qui da 
me, non curando interesse alcuno pel bene della patria, 
s'inviavano munizioni da guerra e lance di ferro bat- 
tute in acciaio da servire per gl'inermi nel campo. 
Sarebbe lungo il descrivere l'attività e l'energia del 
prode La Masa; ma lui mercè la coadiuvazìone di chi 

10 conosceva forni in pochi giorni più di sei mila uo- 
mini , e poscia sotto la scorta del Signor Garibaldi 
entrò dei primi il 27 maggio in Palermo, ove fa' 
distinguere il suo valore in tutti i punti di attacco 
contro le truppe borboniche , ed appena schiarito 
giorno lui con alquanti della squadra di Altavilla, af- 
fìssero, dietro aver evasola truppa dalla piazza Bologni, 

11 vessillo della novella rigenerazione con l'impronta 
delia Vergine Lauretana protettrice di questa terra . 

Sarebbe da me superfluo il descrivere quanto fece 
il detto la Masa nel in difesa della patria, le 

sue lodi stanno scritte in varie storie Sicule , e se i 
miei deboli lumi mei permettessero lo loderei a let- 
tere eterne a preferenza di chicchessia . mentre l'u- 
guale posto di Presidente aveva io in quell'epoca, e 
quindi taccio il di più. 

Termino infine con firmare il presente munito del 
mio suggello Comunale. 

Oggi in Altavilla, li 3 novembre 1860. < 

71 Presidente 

(Suggellalo). Antonino Sanfilippo. 
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/ Siciliani a Giuseppe La Musa. 



A te uomo valoroso e supremo; a te libero cittadino 
e prode patriota; a te che primo al 48 levasti i! grido 
di patria libertà, cogliesti l'alloro della vittoria, e il 
ponesti sul crine della patria nostra e tua; a (e che 
primo nel Maggio 60 videro varie popolazioni nostre, 
e die quivi primo facesti udire le magiche parole di 
viva Vittorio Emanuele, e di viva Garibaldi; a te 
che primo e solo componesti e guidasti alla vittoria il 
campo di Giliilrossa; a te infine onore e vanto di Sici- 
lia nostra, or noi coll'uffelto il più cordiale, con la 
gratitudine più sentita, con l'entusiasmo più ardente, 
rivolgiamo il nostro saluto dall'imo del cuore. Acco- 
glilo tu, vero e santo figlio di Sicilia,' ponti sul cuore 
questa scritta e tutte le destre che l'hanno firmata: esse 
sono le destre de' tuoi fratelli d'armi, di perigli, 
di elezione. Tienla questa scritta quale storico docu- 
mentodì patria virtù : dispreiza tu i tuoi vili ed occulti 
detrattori, che osaron dirti vile, c rammenta che di tali 
i grandi uomini non furono mai esenti, c mai vinti. E 
vieni, vieni qui fra noi a riceverti i nostri amplessi ed 
ì nostri omaggi ; e dacci la gioia di confondere cosi il 
tradimento e la calunnia. 

(Seguono migliaia di firme che si depositano al Mi- 
nistero di Guerra pel Consiglio di disciplina). 
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Al Generile Giuseppe La Musa. 

LA MASA tu sei stalo*ilmente calunniato ed invida 
e mordace lingua tentò rapirti il più bello dell'esistenza 
osando nomarti vile ; se una palla nemica colpito li 
avesse nel cuore allorquando da prode combattevi il 
nemico della nostra libertà e della patria nel memo- 
rabile giorno del i° ottobre, quando mettendo a ci- 
mento col tuo fervido ed impavido animo la vita, get- 
tavi il terrore nelle orde borboniche, e le sbandavi, 
oh sì, ti sarebbe slato mollo a cuore! noi li comprendia- 
mo, generoso ed illibato patriota... (e la nostra conget- 
tura non difetta di dati). Tu rinunziasti al grado di 
generale di divisione, tu chiedevi supplichevole la con- 
vocazione di un consiglio di guerra affinchè infondesse 
con sicurezza un balsamo salutare nell'esulcerato tuo 
cuore. Tu vivi da semplice e privato cittadino e come 
nei giorni in cui l'abbominala tirannide ci opprimeva 
resti lontano dal paese natio, c siegui la stessa car- 
riera che allora era di sacrifici, "tu da uomo insigne 
con immensa virtù disprezzasti il comando che dar ti 
volevano prima che pronunziato si (osse un giudizio 
definitivo, noi siamo consci del tutto, tu segui Ih sorte 
dell'eroe immortale, che ritorna e si posa a Caprera, 
noi ti comprendiamo!... per l'ingralitudine degli uo- 
mini e perchè questi mal serbano la memoria dell'uomo 
virtuoso, l'uomo slabile però ti apprezza, ti ammira e 
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dovunque ti appella ad onta della prepotenza. — Addio 
illustre La Masa, nella ricorrenza del novello anno noi 
ti auguriamo i più belli auspici dì un'era novella e più 
fortunata. 

(Seguono migliaia di firme che si depositano come sopra). 



Palermo, 13 febbraio, 1861- 

Dichiaro io qui solloscrilto che nel momento in cui 
i Bavaresi attaccarono Porta di Termini, il Generale 
La Masa con i straordinaria energia slava il più esposto 
alle palle nemiche e colla -sciabola nuda in pugno mi- 
nacciava e talvolta percuoteva i combattenti che mo- 
strassero minore ardimento ed impediva vigorosamente 
cosi che taluno indietreggiasse. A me slesso avvenne 
di ricevere un colpo di sciabola dal Generale che mi 
vedeva a non tirar colpi di moschetto; ma io gli mo- 
strai le tasche già vuote di carluccie ed egli ordinò 
ad an altro individuo che. ne possedea poche altre an- 
cora, di darmene tre, colle quali io Lo mai più animoso 
alla pugna. Cosi il Generale Faceva con lutti, cioè di 
far supplire la munizione uno verso un altro; ma quando 
essa cominciò a mancare a tutli, s'indielreggiava da 
lutti, quantunque il Generate facesse ogni sforzo per 
impedirlo. Se la munizione ci fosse in lempo arrivala, 
i borbonici non avrebbero affatto potuto far quel breve 
progresso; che anzi sarebbero slati toslo respinti. E 
questo io dichiaro spontaneamente, e mi gode anzi 
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l'animo nel proclamare una verilà onorevole, verità di 
un fatLo e di un giorno che mi sta fitto nell'animo, e 
mi starà sugli occhi e nella memoria finché avrò vita* 
e lo dichiaro in presenza del sig. Enrico Amato Capo 
di Divisione al Ministero, e del mio amico Andrea La 
Corte, dei quali il secondo non si soscrive perchè anal- 
fabeta. 

E questo col giuramento più sacro che io sappia 
fare, cioè sul mio onore. 

SlLVADOftE LO COCO. 

Enrico Amato 
Testimone alia Dichiarazione. 



Palermo, 13 febbraio 1861. 

Il giorno in cui i Bavaresi della truppa borbonica 
tentarono di rientrare in città da Porla di Termini io 
mi trovava tra i combattenti nella squadriglia coman- 
data da Pietro Conti ove osservai che dirigevano tutta 
l'azione i signori Generali Carini e La Masa , e che. 
Carini ferito, restò La Masa sino all'ultimo termine 
della pugna, incoraggiando cori immenso ardimento 
tulli noi, e distribuendo a vicenda la poca munizione 
che andava lerminandoci. Eali tirava colpi di sciabola 
furiosamente a quei che mostrassero d indietreggiare 
ed era il più fermo fra tulli a tener fermo il combat- 
timento; ne andò via dal centro del fuoco se non quando 
la munizione a lutti venula meno restava affatto solo 
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con due o Ire fidi che gli stri vari sempre vicini. Tanto 
dichiaro con assolala verità ed assicuro sul mio onore, 
pronto a qualunque giuramento. 

Domenico Ingiussia. 



Al valoroso Siciliano Gàueppe La Maia 
tofani suoi compagni d'armi. 

Quando è necessità che la voce di onesti citladioi 
si alzi fortissima contro chi con la calunnia ha inteso 
diffamare un nome illibato, chiarissimo per le più no- 
bili patrie virlù, perche lacere? i! silenzio saria ila vili. 

E noi qui sottoscritti, dolenti da un lato delle in- 
giurie scagliale da anime perfide contro il benemerito 
Generale Giuseppe La Masa, d'altro lato siamo lietis- 
simi di protestare contro quelle arti malvagie con cui 
si È voluto macchiarne il purissimo nome, proclamando 
la verità. 

Noi quindi suoi compagni d'armi dichiariamo, che 
partili da Termini sotto la guida del cav. Rosario Salvo 
membro del Comitato dei nobil paese, appena udito lo 
sbarco in Marsala del prodigioso Garibaldi, nello scopo 
di presentare l'indirizzo che il popolo spediva all'eroe 
Nizzardo con grandi offerte di contingenti per la guerra, 
giunti a Mezzojuso c'incontrammo col nobile patriota 
Giuseppe La Masa ivi pervenuto la notte stessa per 
la via dei monti insieme a pochi altri siciliani gene- 
rosi. 
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Che disarmando ivr le guardie urbane egli armava 
invece tulli coloro ohe ardenti accorrevano sollo l'itala 
bandiera al prestigio del suo nome; 

Che Formando ivi un Comi tato onde apprestare ogni 
aiulo alla guerra, Iacea -diffondere pei vicini paesi i 
proclami suoi e ili Garibaldi, di cui, anche dopo la mira- 
bile vittoria di Cablatimi, non credeasi Ira noi l'esi- 
stenza; e rammentando La Ma sa al popola sulle piazze 
i prodigi dell'invino condottiero, facealo proclamare Dil • 
latore; 

Che spedili varii corrieri a Termini con ojrni sorta 
di proclami invitava quel Comitato di caldissimi pa- 
trio tli a diffonderli in tulli i Comuni: e Termini che 
corrispondeva con ogni provincia, quantunque bom- 
bardata dai regii, si faceva allora centro della siciliana 
rivoluzione ; 

Che messici. in cammino per la via di Palermo sollo 
l'insegna del prode, egli era già alla lesta di una fòrte 
colonna, perchè i generosi di Marco ed Avellane elu- 
da Marsala aveanlo accompagnalo sino a Mezzojusn 
formarono due potenti squadre delle di Mvnojuso e di 
Ruccapalumba, eJ altra anche formavane di Lercaresi 
il Sac. Rotolo; 

Che traversando i paeselli di Villafrate ed Ogliaslro 
al suono delle trombe che echeggiavano nelle lontane 
colline, e alla vista della vaga bandiera tricolore, ve- 
nivano all'incontro le popolazioni festose, anche di notte 
con migliaia di fiaccole accese, (alutando con indicibili 
grida il siculo campione di cui vedevasi appeso ii ri- 
tratto sulle mura, o pendenle dagli arazzi dei balconi, 
quel ritrailo eseguito in Palermo al 49 allorquando ci 
7 
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si lanciò con pochi contro le soldatesche di Napoli; 

Che giunti in Misilmeri, quel popolo che prese Unta 
nobil parte nelle gloriose vicende, a costo di grandi 
sagrih'ii, accogliendo con immensa festa gli armali fra- 
telli, salutava La Masa con frenetiche voci, e correva 
con prodi capi sollo la sua bandiera; 

Che. cadendo ivi la pioggia a torre nli , ci essendo 
ancora intenso il freddo delle notti, egli fe' compra a 
sue spese di tulli quei cappotti che si poterono avere, 
onde coprirne i più bisognosi, e fece appello alla carità 
delie donne ad apprestar bende e filacele; 

Che posto il Campo in Gibilrossa, istituì un' Inten- 
denza per l'amministrazione , uno Sialo Maggiore, un 
Corpo di Guide, ed uno di ambulanza; 

Che esplorali lutti quei monti, stabili gli avamposti 
i più vicini a Palermo , che varii spezzoni di ca- 
valleria nemica giungevano spesso a Villabale, alle 
falde delle nostre montagne; ed altri corpi di squadre 
ei disseminava per quelle allure, ove la sera noi 'ac- 
cendevamo gli splendidi fuochi, quei fuochi che misero 
tanto terrore al nemicol; 

Che , essendo slesi, la notte, sul nudo terreno , 
spesso bagnalo dalla pioggia, senza altra copertura che 
un lembo di pastrano, vedevamo continuamente al- 
zarsi l' infaticabile capitano, che unilo a pochi dello 
Sialo Maggiore iva in giro pel Campo sorvegliando 
le sentinelle, e mandando il forte grido di alFerla 
che alteroavasi sino alle più remole cime dei 
monti; 

Che ad ogni ora spedivansi corrieri in tutte le Pro- 
vincie con officii e proclami, e s'inviavano commissioni 
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di nobili cilladini onde infiammare sempre più gli annui 
alla guerra , ed all' invio di con li o genti .■ monizioni: 
cosicché, giunte vane altre poderose squadro di Ter- 
mini e suo distretto c da Corleona , c da ben alin 
lontani paesi, e giunto lutto il bisognevole a nutrire 
quella patria guerra, il Campo divenne fortissimo e di 
armali e di sostante formando il vero centro del sici- 
liano rivolgimento; 

Che dietro ordini del Onerale Dittatore, due giorni 
prima dell'attacco di Palermo da li si spedivano varii 
corpi di guerriglie a rinforzare al basso la linea che 
occupava il prode guerriero coi generosi del continente, 
ed allri corpi furano da La Masa spiccali sul Grifone 
a cavaliere di Palermo, onde stringere più da vicino 
la sottostante cillà; 

Che salili da nei il 24 maggio due ufficiali delta 
marina inglese visitando il campo tanto formidabile, 
proruppero dinanzi a La Masa nei più sentili elogi; 

Che venuto di poi sul vespero del 26 lo stesso in- 
vitto Garibaldi con pochi suoi, passando in rassegna 
con lo sguardo tulli gli armali sparsi per quelle terre, 
voltosi a La Masa disse pienissimo di gioia: « Con 
tutta questa gente possiam conquistare anrhc la China ». 
E fu allora che il prode nizzardo smise l'idea di riti- 
rarsi sui monti, e decise di piombare lì li sopra Pa- 
lermo; 

Che finalmente la nolte slessa insieme ai prodi del 
continente, scendendo a corsa da quelle allure noi 
fummo scortati entro Palermo dal valoroso eonciltadino 
nostro che alla testa delle guerriglie lanciavasi il primo 
in mazzo al fuoco nemico. 
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Noi quindi a sostegno della verità, verità che osia- 
mo altamente proclamare perchè testimoni] ed allori 
nelle gloriose patrie vicende in cui il siciliano Gene- 
rale La Mass spiegava le più nobili virtù ed i! più 
luminoso valore, panghiamo le nostre firme alla sud- 
detta spontanea dichiarazione, la quale serva a distrug- 
gere le calunnie infami, e sia di storico documento. 

Palermo 30 dicembre 1880. 

Rosario Salvo di Pielraganzili Commissario dei 
Comitato di Termini al Campo di (ìibilrossa, e Capo 
dello Sialo Maggiore. 

Francesco Marintizzi Segretario neh' Intendenza 
delle guerriglie al Campo di (ìibilrossa. 

Francesco C-allegra, Guida del Generale La Mafia 
in Gibilrossa. 

Pietro Golii), nìì/i.ile di Stalo Ma-gioie al Campo 
di Gibilrossa, presso il Generale La Masa. 

Mariano Gullo, Guida del Generali: La Masa in 
Gibilrossa. 

Pasquale Quattrocchi, id, 
■ Giuseppe Mariisi. id. 

Vincenzo Bologna, Aiutante di Campo del valoroso 
La Masa in Gihilrossa. 

Francesco Lima, id. 

Ottavio Tamburello, Capo-guerriglia al Campo di 
Gibilrossa. 

Giovanni Muscarello , soldato del prode Generale * 
La Masa in Gihilrossa. 
Giuseppe Mantia, id. 
Antonio Caraccioli, id. 
Giovanni Rotolo, id. 
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Noi soscritli dichiariamo die il generale La Masa, 
al di cui nome sorsero tutti i caldi liberali, fu il primo 
che presentassi in Mezzojuso onde adunare uomini 
ed armi, che poi d;i lui guidati corsero in Gibilrossa 
pel sostegno della rivoluzione. 

Fu lui che da Mezzojuso invitava questi abitanti 
di Lercara ad armarsi e correre alla lotta. 

Fu lui che ci avvisò l'arrivo del gran Garibaldi, 
invitandoci ad offrirgli la dittatura a nome di S. M. 
Vittorio Emmanuele. 

Firme dei dichiaranti 
Antonino Montesanti, presidente del Municipio di 
Lercara — Pietro Gonzales — Giuseppe Fran- 
zina — Gioachino Montesanti — Stefano Sommo 

— Baldassarre Filippclli — Salvadore Sarto- 
rio — Domenico Verga — Leonardo Bellanca 

— Emmanuele Guarneri — Agatino Ferrara 
. — P. Luigi Ferrara - Antonino Cndela — 

Salvatore Comparato — Luigi D.re Sartoria — 
Gaspare Giordana — Sacerdote Filippo Romano 

— Michele Battaglia — Mariano Dollore Trai- 
na — Gioachino Veseone — Rosolino Ferrara 

— Pietro Romano — Sue. Salvadore Joniuo — 
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Francesco Catalano — Francesco Sartorio — Se- 
bastiano Distacca — Francesco Verga — Giaco- 
mo Ferrara — Pietro Massaro — Luigi D. Ger- 
mona — Filippo Massaro — Pietro Piraina. 

Nume dei dichiaratili che non sanno scrivere 
Rosolino Rotolo — Giuseppe Vento — Baldassare Fi- 
li ppelli — Rosario Miceli — Vincenzo Miceli — 
Paolino di Franco — Matteo di Franco — Calo- 
fiero Lombardo — Michelangelo Dulci — Angelo 
Oaltabellotta — Valentino Vitrano — Rernardo 
Marcello — Rosolino Gambiha — Giuseppe Lo- 
furte — Gaetano Loforte — Giovanni Battista Po- 
lipi — Antonino Romano — Paolo Rotolo — Co- 
stanzo Rotolo — Francesco Vento — Pietro Conali 
— Francesco Verga — Carmelo Verga — Matteo 
Filippelli — Vito Gambino. 

Visio, per le firme dei sopradetti individui 

II Presidente del Municipio 
Antonino Montesanti. 

// Cancelliere 
Pietro Piiuina. 



Dichiaro io qui sottoscritto , che dalla entrala in 
Palermo sino all'espulsione dei regii, vidi sempre il 
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signor Giuseppe La Masa cnmbaltere e dirigere con 
coraggio la gente armala, ove il bisogno lo esigea. 
Firmati —Bernardo Scanio — Francesco Njcosia. 

Segnato col bollo del Municipio del rispettivo Co- 
mune. 



Dico con tutta sicurezza aver veduto (topo Io sbarco 
in Sicilia il signor Generale La Masa essere slato il 
primo a farsi vedere in quella contraile incoraggiando 
quei prodi che lo avvicinavano. 

Faccio conoscere ancora essere pervenute nelle, mìe 
mani le più volle delle slampe a suo nome, che ec- 
citava il popolo per abbattere la tirannide borbonica, 
ed io personalmente le divisi in Palermo e ne man- 
dai ancora nel sesto di linea per mezzo del sig. Lo- 
nigro, e ciò nel 1860. 

Con tutta la mia fermezza faccio conoscere a chi 
spelta vedere il presente, che il Generale La Masa fu 
il primo ad entrare in Palermo, e le più volte fu con 
me ne'diversi combattimenti nello stesso, e posso giu- 
rare fermamente ch'era sempre il primo ad esporsi in 
tulli i cimenti, e questo fu nel 1860. 

Posso ancora dire che trovandomi al campo il 19 
settembre 1860 cioè al campo innanzi Capua, lo vidi 
io slesso battersi accanitamente e giungere fino sotto 
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le mura di Capua e facendo la ritirata ne ritornò una 
seconda volta per riprendere un pezzo di artiglieria , 
perchè una mitraglia ne uvea uccisi gli animali . clic 
Io tiravano, e di fatti gli riuscì di riacquistarlo. 

Posso ancora dire , che il Generale La Masa si è 
sempre accanitamente battuto e precisamente lo vidi io 
ancora il 1° ottobre precipitarsi sempre sopra i regii 
senza punto risparmio alcuno. 

Iddio creò quest' angelo per unire la mano sua a 
quella dei suoi concittadini , e che si è volonteroso 
prestalo, e sto sicuro che sempre si presterà. 

Iddio lo benedirà in tutte le sue operazioni ; sia 
sempre lodaLo Iddio ed il Generale La Masa. 

Firmalo — FRANCESCO I'aGÀNO. 



XXXI. 

Io sottoscritto Achille De Crescenzi confermo e ret- 
tifico, per non ripeterlo, tutto quanto di sopra è slato 
assicurato dal sig. Francesco Pagano , santamente lo 
giuro, ed in attestalo del vero mi sottoscrivo 

Firmalo — Achille de Crescevi. 



xxxu. 

Gl'individui qui sotto segnali, per essere stata ac- 
cettata la dimissione del Generale La Masa al suo 
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comando, sono spinti dal dovere a fare al pubblico una 
dichiarazione di falli ridondanti alla gloria da luì me- 
ritala nella rivoluzione di Sicilia al 1860. 

Nel mese di maggio fu il prode Generale La Masa, 
rhe recatosi sulle montagne di Gibilrossa, di là invi- 
tava i Comuni della provincia di Palermo a seguirlo 
nell'insurrezione; e fu ai prestigio del di lui nome tanto 
raro alla Palria, che in pochissimi giorni si riunivano 
più di 4000 uomini nel Campo di Gibilrossa sotto il 
suo comando. Ivi il Generale La Masa disponeva in 
bell'ordine le guerriglie insurrezionali, e preparava con 
arte quel Campo che — dopo lo sbarco di Garibaldi — 
diede pei primo la spinta alla liberazione del reslo 
delle provincie schiave d' Ilalia. Noi che per lulla la 
dimora al Campo di Gibilrossa siamo slati al fianco 
di quasi' onesto uomo, lo ahbiamo visto sempre attivo 
il di e la notte alla sorveglianza delle squadre, e 
mantenere ben disposto il Campo sino allo arrivo dì 
Garibaldi in quelle montagne. 

La manina del 26 maggio il prode La Masa affron- 
tando la moschelteria e la mitraglia nemica, che ful- 
minava di fronte e di Banco, entrava tra i primi in 
Palermo circondalo dalle sue guide, de! cui Corpo si 
ebbe a deplorare la perdila dell'insigne medico Rocco 
La Russa- al passaggio del ponle, e di Raffaele di Be- 
nedetto rimasto ferito alla gamba sinistra. 

Dentro la cillà il Generale La Masa (u sempre a 
dirigere ed a comandare le squadre, che in varii punti 
attaccavano i regii durante i giorni delle ostilità; e col 
suo esempio solo fu sostenuto da squadre indisciplinale 



Digitized by Google 



m 

quel fuoco che costrinse il nemico alla capitolazione 
Questi fatti sono abbastanza noti al pubblico e noi 
ne siamo testimoni oculari. 

firmali: Antonino Spadaio — Giuseppe Giuffrè, Sot- 
totenente — Antonino Cullo, Sottot. — Francesco 
Ferraro — Giovan Battista Griscione, Sottotenente — 
Antonino Colina Sottotenente del secondo Battaglione 
La Porla — Vincenzo Caruso, Maggiore — Sac. Gia- 
como Municipale Cappellano — Lucio Fasaro, Sot- 
totenente — Alberto De Lucia — Salvatore Lima, 
Sottotenente — Antonino Romano Italiano. 



Io qui sottoscritto in verità dichiaro, che al J8S8 il 
signor La Masa fu il promotore della rivoluzione : 
ed in tutti gli attacchi con ì regìi sempre stava alla 
testa dei prodi Palermitani, e lui stava sempre con la 
voce viva per incoraggiare . 

Lui fu quello a! IG gennaio 1848 con pochi uo- 
mini inseguendo le truppe regie, comandate dal Ge- 
nerale Desauget, il signor La Masa con la sua viva 
voce inseguendoli a tutta disperazione nella piazza 
di Fondacliello, fucilando i eavalli, ed a tutta fretta 
si mettevano sui battelli per andare sui vapori, che 
tiravano delle innumerevoli mitragliate; i Palermitani 
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con cieca ubbidienza seguivano la continua voce del 
Big. La Masa. 

Al 4860 il signor La Masa fu il primo allo 
sbarco del Generale Garibaldi di rendere tutti i paesi 
all' insurrezione e costituire i Governi provvisori 
e disarmando le guardie urbane , ed armare i po- 
poli. 

Il sig. La Masa fu quello di riunire un corpo di uo- 
mini nelle montagne di Gihilrossa a quattro miglia di- 
stante la Capitale. 

Il signor La Masa fu quello con scaltrezza di non 
far ritirar gli uomini in Castrogìo vanni, e si portò in 
G ibi] rossa. 

Il signor La Masa fu quello che ci condusse a Pa- 
lermo, e lui alla testa di pochi uomini sul Ponte dell' 
Ammiraglio, sempre inseguendo le truppe regie bor- 
boniche. 

Il signor La Masa si vedeva sempre solo per le vie 
di Palermo per conoscere la posizione dei borbonici 
quando si concentrarono in gran numero a Palazzo 
Reale. 

Il signor La Masa si vedeva sempre in tutti i 
combattimenti ed anche quando mi rammento che fu 
ferito il sig. Carini. 

11 sig. La Masa fu quello che annunziò il pronto ar- 
rivi) dei Generale Garibaldi proclamando l'Italia una 
e Re Vittorio Emanuele. 

Firmato: 

Giuseppe M. Pandolfini-, Sottotenente del 1848. 
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Si contesta ocularmente da lutti i componenti la 
Compagnia Calabro-Sicula che il signor La Masa sin 
dal 1848 fino al presente e stalo .... li- 
berale ed inoltre . . . ardito 

guerriero, per come asserir possono tutti quelli che 
lo fiancheggiarono nel più follo delle mischie avute 
con i Borbonici ; perciò non giusta cosa , tucciarlo 
di timidezza.— Il Comandante la Compagnia France- 
sco Zocco. 

Francesco Zocco Comandante la stessa — Carlo 
Gcnisi — Vincenzo Innusa — Giuseppe Siragusa — 
Giuseppe Onorato Tenente — Stellano Grceche Te- 
nente—Giuseppe Moncala Tenente— Salvatore Man- 
gia Tenente — Vincenzo Moncala Tenente — Giuseppe 
Quattrocchi- Tenente — Filippo Tumolo Tenente — 
Giovanni Abbaio Tenente — Giacomo UlloTenente— 
Nicolò Sebepisi Tenente — Salvatore Pepe Tenente 
— ■ Lilterìo Mangano — Giuseppe Zumino Tenente— - 
Antonini) Oliva Tenente — Pietro Zumnio — Fran- 
cesco Cirillo — Giuseppe Spìrito — Giuseppe Bolo- 
gnesi — Giuseppe Idone — Carmelo Leva — Michele 
de Luglio — Matteo Soceava — Giovanni BonlValclIo 
— Ignazio Colasanni. 
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Dichiaro io qui sottoscritto che il sig. La Masa dal 
IS/iS fino al i 860 si È buttato valorosamente . 



Firmato: Salvatore Grosso. 



Il Generale Giuseppe La Masa stabilendo il campo 
trinceralo di Gibilrossa , rivolgendosi con proclami 
stampali agli abitanti di Palermo, ne suscitò grande- 
mente lo spirilo sin nelle donne, a cui si rivolse per 
preparare bende e filacce pei feriti. Ciò prima di en- 
trare in Palermo. 

Il 27 maggio verso ìe ore dieci d' Italia fu da me 
veduto lungo la discesa-dei Giudici in Palermo , che 
si avviava con altri armali alla volta dell'ospedale. 
Mi ricordo che alla vista dell'Eroe del 1848 gli abi- 
tanti di Palermo gli battevano le mani ed applaudi- 
vano gridando: Viva La Masa. — Da quel giorno sin 
ora non 1' ho mai abbandonalo, e posso cosctenzi osa- 
mente far fede della sua inimitabile attività, del suo 
coraggio, e del suo valore, siccome ne ha dato prova 
combattendo in arnpse di semplice soldato , con ec- 
cessivo trasporto tanto nel 19 settembre che al 4' 
ottobre sotto lo mura di Capua. 

Firmali — Giuseppe Mìncuso e Libi. 
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XXXVII. 

Dichiaro io sottoscritto che mi sono portato con 
Antonino Spadaro ili Alia accompagnati da una squa- 
driglia spedila dal Comune di Alia al campo di Gi- 
hilrossa, ed ivi ho trovato Giuseppe La Masa coman- 
dante le squadriglie che lì stanziavano. Questi affra- 
tellava tutti , organizzandoli in pochi giorni a truppa 
regolare, onde che all'arrivo del prode Garibaldi co- 
raggiosamente piombammo sopra Palermo , ov'io vidi 
cogli occhi proprii battere il suddetto La Masa valo- 
rosamente e al primo cimento sopra il ponte di Testa 
e a Porta di Termini animandoci a seguirlo al no- 
me di Viva l'Italia e Vittorio Emanuele. 

Ed infatti nel Gito dell' attacco dentro Palermo lui 
era fra i primi a dividere i pericoli nelle barricale , 
come altresì per lolla la Città , non risparmiando fa- 
tica, incoraggiava i cittadini a battersi per la libertà 
e l'Italia una, agglomerando gente armata presso dì 
sè, l'onducendoli al campo di battaglia e seco loro da 
prode sempre baltevasi. 

Firmalo — Pietro Gallo dì Ilo ce* pali mh a, Sacerdote. 
Segnalo col bollo del Municipio del rispettivo Comune. 



Il Generale La Masa che nel J848, e 1849 latito 
fece per la liberazione della Sicilia , da Mezzojuso 
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scriveva a me ed a mio fratello Francesco in Roc- 
capalumba che nuovamente erasi recato fra noi con 
migliori auspicii a spingere il nostro politico risor- 
gimento, e che ci fossimo adoperati a muovere le 
nostre contrade, e spingere [generosi, gli armali al 
campo di Gibilrossa; in seguilo con altre lettere il 
Generale c' inculcava di muovere le provincic interne 
a costituirsi, e spedire armati e munizioni al campo 
suddetto. 

Conoscendo tutta la mia famiglia di qual tempra 
sì fosse il Generale, e la posizione che occupava, non 
esitammo un momento, vedendolo ricomparire in Si- 
cilia, a credere che era venuta l'ora del nostro ri- 
scatto, e quanto da noi si fece di concerto e di sod- 
disfazione del suddetto Generale in prò della patria, 
è pubblico e notorio. 

Firmalo, Barone Salvatore Avei.lone. 



Il Generale La Masa nel 1800 venne in Sicilia col 
Generale Garibaldi, e percorse col colonnello Fuxa 
quasi tutte le provincie Siciliane organizzando dap- 
pertutto i Comitati rivoluzionarii , propagando l'ar- 
rivo del prode Garibaldi , ed i principi! , coi quali 
doveva reggersi la rivoluzione. 

Firmato, Antonino Cinzano Maggiore, 
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lo Giovanni Bivona dichiaro aver vedalo ii Gene- 
rale La Masa nell'attacco terribile di Calalalimi , l'ho 
veduto ancora al campo di Gibilrossa, e nell'cnlrala a 
Palermo innanzi al Generale Garibaldi , e gli stessi 
Piemontesi (continentali) dicevano che « il Generale La 
Nasa è .... . 

firmalo, Giovanni Bivona. 



Io Paolo Cosenza dichiaro aver veduto il Generale 
Giuseppe La Masa nel disbarco di Marsala, e nel tre- 
mendo attacco di Calatali mi. 

Dichiaro ancora che con cinque mila uomini circa 
Ira i quali era io Tu in Gibilrossa; e dichiaro ancora 
coscenzinsamenle che fu il primo tra tulli ail enlrare 
nella Porta di Termini , e dirigeva l' attacco della 
Piazzella dei Tedeschi; e alla mattina nella piazza dei 
Bologni, e per attestato del vero, rilascio la mia firma. 

Firmalo, Paolo Cosenza 

xu. 

lo Giuseppe Giarralano dichiaro di aver veduto il 
Generale La Masa in Calalafimi ; ed all'entrala di Pa 
lermo, avanti di Garibaldi, che dava coraggio ai com- 
battenti e diceva : avanti, piccioni. 

Firmato, Giuseppe GiarrataKO- 
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suo. 

Dichiaro che mi trovai in quasi tulli combatti menti 
nella Capitale, e vidi sempre combattere e dirigere 
le squadre il Generale La Masa. 

Firmato, — Luigi àvbllone. 



XUI. 

Dichiaro qualmente vidi sempre comhatlere e diri- 
gere le squadre della Capitale il prode Giuseppe La 
Masa dal principio sino all'espulsione dei Regii. 

Firmato, — M. Giuseppe Foraggia 
II Cancelliere Gaetano Militello. 

Segnato col Bollo del Municipio del rispettivo Co- 
mune. 



XLV. 



1 soltoscrilli certificano qualmente il sig. .Generale 
La Masa in tull'i combattimenti in Palermo dirigeva 
tulli gli attacchi contro le forze borboniche, e che 
disimpegno la rivoluzione del nostro risorgimento con 
8 
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indicibile ardore, entusiasmo impareggiabile di patriot- 
tismo nazionale. 

Firmali, — Vincenzo Salerno, — Salvatore Labutera, 

— Gaetano Agnello, — Giuseppe Attardi, — Gaspare 
Lasucea, — Salvatore Marinino, — Salvatore Anza- 
Ione, — Andrea Caruso giuralo di Vicari, — Ippolito 
Bongiorno entralo il 27 maggio in Palermo col gene- 
rale Garibaldi e la Masa. 

Kafaele Levantino , — Angelo Bisconti , — Mauro 
Marsala, — Giuseppe Dina, — Antonio Scure, — Sai- 
valore Levantino. — Salvatore Oliveri illetterato,— Ro- 
sario Pellegrino per Salvatore Millello e Catogera. 

Giuseppe Conìglio per Vincenzo Tripiedì, — Pietro 
Bongiorno, — Fortunato Marino, — Antonino di Gre- 
gorio, — Cosimo e Giovanni Traina perche illetterato 

— Marco Mersala per Giuseppe Tiglio. 

Andrea Caruso Giuralo e componente il Comitato 
rivoluzionario del 4 aprile il 1860. Mi sottoscrivo per 
Bulere ammalato e pel Capo Guerriglia Vincenzo Culi, 
della Comune di Vicari, che non sa firmare. 

Visto per le firme 
II Presidente del Municipio di Vicari 
Antonino Pecobàro. 



Dichiaro io qui sottoscritto qualmente il giorno 26 
ad ore 7 Ira ho vedulo D. Francesco Buscemi con 
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suo figlio dinanzi la porta falsa della chiesa di Mon- 
lesanlo che divìdeva le genti armale per li punii della 
stazione, e che ne" colpi di schioppi mi alzai e chia- 
mai il signor Natale Raneli, e ci siamo presentali al 
Capo squadra D. Francesco Buscemi, il quale ci ha- 
posti nella sua squadra, ed in sentire i colpi di fucile 
di fuori Porta Termini , il Buscemi spinse la sua 
squadra al fuoco e facendo retrocedere truppa ed uo- 
mini di polizia, il fuoco si avanzò tanto che alle voci 
di fuori e di dentro de'prodi s!anciavaiìi enlro il signor 
Generale La Masa con altra gente armata e corsimo 
sino alla Ferraveccliia, onde il prode signor Generale 
La Masa arrivando nel cenlro della Ferravecchia or- 
dinò al Buscemi di fare una barricala a fronte di tre 
strade per la difesa del nemico , e postosi in esecu- 
zione il comincio della barricata, La Masa scorse per 
l'bspedalelto per andare a Porla S. Antonino, facendo 
animo a tulle le persone , ed animò lulla la popola- 
zione alla guerra. 

Ed in fede del vero firmiamo tulli la della dichia- 
razione, 

Firmati — Nalale -Raneli , — Giuseppe lacò , — 
Giuseppe Imbottilo,— Gaetano Buscemi,— Fran- 
cesco Buscemi. 



xiiTn. 

Noi sotto notali dichiariamo i sollo notati fatti e 
prodigi del Generale La Masa, che a Porla di Termini 



Digitized by Google 



liti 

quando entro nuovamente la truppa cosi (ietta colonna 
di Bosco, il dello Generale ed il sig. Carini Giacinto 
con altri garibaldini e pochi paesani, che ivi si tro- 
vavano, sostennero il fuoco impetuoso contro la detta 
colonna , e non polendo più resistere i pochi guer- 
rieri, i regii poterono entrare in Porla di Termini ed 
ili fu ferito il signor Giacinto Carini nel braccio si- 
nistro, e questi due prodi, La Masa e Carini, furono 
gli ultimi a ritirarsi e chiamando forza, si irovò il si- 
gnor D. Giuseppe Briuccio eh' era arrivato prossimo 
alla Ferravecchia, ed insieme con i suoi uomini, cioè 
il sig. Giuseppe Tuhbiolo, Giuseppe Paia, Pietro Mon- 
cioni, Natale Itane li , Giuseppe d'Agostino ambedue 
ammolalori della Ferravecchia , Giuseppe Lipari, An- 
gelo Itaneli, Salvatore Sparacino sostenendo ed assi- 
stendo ai suddetto fuoco il sig. Generale La Maia sino 
a che si fermarono le truppe borboniche. 

Il signor La Masa chiamò poi Buscemi con la sua 
squadra e pose circa cinquanta uomini nella barricata 
di Monlesanlo giusto al fianco del cortile poste le fa- 
zioni al fianco di un individuo -nominato Salvatore 
Calcagno che l'i slava in fazione. 

Firmati, — Antonino Dovi, — Salvatore Calcagno. 
— Gaetano Agnello, — Vincenzo Luparello, — Carlo 
Cagliani 1°, — Carlo Cagliani 2°, — Salvatore Ca- 
gliani, — Gaspero ed Angelo Vitale, — Serafino San- 
toro , — Antonino Santore, — Placido Gariflì , — 
Gaetano Buscemi, — Pietro Colletti, — Ignazio Bu- 
scemi, — Francesco Buscemi, — Damiano Chiarelli,— 
Antonio Scalini, — Francesco Chiarelli, — Antonino 
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Napoli, — Salvatore Sparacino di Nicola, — IJome- 
nico Pedone , — Giuseppe Boltolla , — Carmine La 
Corta, — Luigi Botlolla , — Salvatore Madonia. 

E tolti questi sopraddelli confessano che il prode 
Generale La Masa faceva fronte al baluardo di Porta 
Montali», e nel piano della Madre Chiesa faceva fronte 
al palazzo, ed indi scorrendo sotto l'ospedale, che dì 
tanti punii possiamo far fede tutti. 



Il V Sii 



Napoli, 14 novembre 18B0. 

Ho veduto il Generale La Masa girar per le strade 
di Palermo , formando delle barricale in Toledo , e 
colla forza del suo ben conosciuto nome popolare, in- 
citar tutti ad impugnar le armi in difesa della patria. 

Firmato, — Francesco Tedaldl Sottotenente — da 
Palermo. 



XI IX. 

Dichiarò io solloscritto qualmente il sig. Generale 
La Masa ha sostenuto il fuoco nella piazza Ballerò con 
pochi uomini annuii, ed esso che imponeva per qui;* 
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■vicoli 0 coraggio che la vittoria è nosLra » facendo 
costruire delle barricate. Io posso bene assicurar ciò, 
perchè la mia abitazione era in detta strada di Ballarti 
e non fui assassinato pel gran coraggio e valore di 
quest'uomo. 

Dichiaro pure che trovandomi di passaggio per Vil- 
lanate vidi il sig. Generale La Masa , con due mila 
uomini armati che partiva per la volta di Palermo. 

Firmato Nicola Nuvazjo. 



Dichiaro qui sottoscritto che il prode signor Giu- 
seppe La Masa nel 1848 fu il capo a stabilire il Go- 
verno provvisorio nella Fieravecchìa, fu egli che corse 
ne' pericolosi allaccili di Purla Maqueda, e dell'Ospe- 
dale civico incoraggiando gì' insorti colla voce , colle 
armi, come ancora sotto il giorno 16 gennaio 1848 vi 
fu un periodo di sommo scoraggiamento , ed egli ar- 
dimentoso resto fermo Ira le bombe e- lo mitraglie . 
giacché alquanti se ne fuggirono , ed egli predicando 
valore, fermezza e coraggio risorse l'abbattuto spirilo 
pubblico. 

il giorno 28 e 29 maggio fu nell'attacco formida- 
bile dei Benedettini a Porla Monlallo , ove trovavasi 
alla lesta di una squadra, che pose il vessillo trico- 
lore sul baluardo, ed ogni sera in ore troppo not- 
turne veniva a speronare facendo pone gli uomini in 
rango; fu egli chu di unita a me il giorno 8 giugno,, 
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attaccando fuoco nella contrada di Mare Dolce i regii, 
corse in un sonilo dal Generale Garibaldi per ricevere 
gli ordini; questi gli disse di prendere una bandiera 
bianca, e portarsi su! campo nemico per far rispet- 
tare i trattati, ed in un tratto fu tutto eseguito non 
sommo rischio di sua vita, giacché dovette avere ab- 
boccamento con i regii che trovavansi in Porla di Ter- 
mini; al ritorno spedì un Capo-squadra, colta stessa 
bandiera per recarsi in Mare Dolce per far cessare il 
fuoco, come infatti Lullo finì. 

Il giorno 27 maggio 1860 egli enlrò da Porta di 
Termioi correndo per le strade ad incoraggiare il po- 
polo ad insorgere, ed il popolo gridava: viva il prode.' 
viva il rigeneratore; portandosi con alquanto popolo 
su i punii pericolosi precisamente a Porta S. Anto- 
nino, dove fu un vivo combatti mento. 

H Maggiore Comandante 
Firmato, Antonio Colini. 



Dichiaro io qui soltoscrillo, qualmente molto tempo 
pria del 12 gennaio 1848 giusla le mie corrispondenze 
ero alla sapula che il signor Giuseppe La Masa im- 
pegnava uomini, per quindi la mattina del detto giorno 
impugnare le armi a uro della Patria , come infarti 
egli fu il primo fra i primi , mettendo in repentaglio 
la propria vita, animava il popolo, raccoglieva armi, e 
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da eroe sì batteva , e sino a che il nemico s'imbar- 
cava per la volta di Napoli , egli si esponeva ai più 
duri cimenti, e finalmente tagliò loro la ritirala costrin- 
gendoli ad uccidere i cavalli. 

Sì senlia ripetere ancora dai primi liberali Siciliani, 
che il signor La Maga sin dal mese di marzo 1860 
suscitava nuovamente la rivoluzione , facendosi ve- 
dere in diveni paesi, cosicché il 27 marzo 1860 en- 
trando in Palermo il prode Garibaldi, il La Masa era 
fra i primi, che avvicinava il petto alle palle nemiche, 
c che animava il popolo ad abbattere le truppe ne- 
miche. 

Dichiarando infine non essere d'uopo attestare altri 
eroismi del passato a questa parte, mentre san noli 
abbastanza. 

Firmalo, Ferdinando Gatti Sotto-Tenente. 



Dichiaro in qui sottoscritto che il prode sip. Giu- 
seppe La Masa fu il primo del 1848 a stabilire il go- 
verno provvisorio nella Fieravecchia, invitando il po- 
pojo ad armarsi, per iscagliarsi contro i regii, i quali 
occupavano le posizioni di Palermo. 

È stato quello a cui la Sicilia professa degli obbli- 
ghi e massimamente alla sua rigenerazione. 

Nel 1860 non ha tralascialo punto del suo eroismo 
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facendosi vedere m lutti i punii pericolosi dell'attacco 
dei Benedettini, ove pose la bandiera tricolore. 

Firmato, Concetto Sgarlato Sottotenente. — Salva- 
tore Visalli Foriere Maggiore : approvo come sopra. 



11 sottoscritto dichiara che il Generale La Mass di- 
resse quasi tutti gli attacchi di Palermo col suo so- 
lito valore. 

. Antonio Cocìlovo. 

UT. 

Attesto eh* nel giorno $7 maggio 1860 accompa- 
gnai il sig. La Masa dalla via Macqueda a Porta Ca- 
rini, ove erano i borbonici che lui dimandava. 

. Firmato. Domenico Montanini Capitano della Guardia 
Nazionale mobile di Palermo. 



Attesto che il Generale La Masa regolò i vari as- 
salti dati alle truppe borboniche in Palermo dalla via 
di PorU di Castro, dal Papiri-Io e dai vicoli dietro il 
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convento dei Bonfrateili , spingendo le masse con la 
voce e con l'esempio alla più viva emulazione — sicché 
molestato il nemico da un fuoco perenne e gagliardo 
e stretto da ogni lato, concenlravasi finalmente al Pa- 
lazzo Reale, ove, sempre incalzato, offriva un'ultima 
resistenza, sostenendo per sei ore accanito e sangui- 
noso combattimento — cedeva finalmente e capitolava. 

Ne minor senno e coraggio mostrò il sig. La Masa 
nell'ultimo attacco sostenuto alla Vieravecchia col va- 
loroso di lui amico sig. Carini e con pochi cittadini 
contro le truppe comandale da Bosco. — E dovunque 
più grave era il pericolo, là fu sempre La Masa, puro 
palrìolla — motore irrequieto delle masse — prode e 
valoroso soldato — apostolo antica ed ardenlissimo 
della libertà nazionale. Confermo sulla mia coscienza 
la dichiarazione di sopra. 

Poi soggiungo che il sig. La Masa fu da me veduto 
dirigere l'attacco di Porla Carini. 

Firmato Antonino Maisano. 
Bartolo Lucca Segr. presso il Consiglio di Guerra 
residente in Palermo. 



Nel 1860 {il Generale La Masa) venne col Gene- 
rale Garibaldi in Palermo il 27 maggio 4860 all'alba 
percorrendo tulle le strade a chiamare il popolo alle 
armi ; fu nel pericoloso attacco di Porta Sani' Anto- 
nino; inoltre non tralasciò mezzi intentali per giungere 
allo scopo. Pietro Pigwocco. 
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ITO. 

Nel 1860 (il Generate La Masa] entrava in Palermo 
da Porla Termini, e si dirigeva al Bastione di Porla 
Montai lo, che attaccava valorosamenle , e ne respin- 
geva la regia truppa, ed il 28 maggio attaccava Porla 
Sant'Antonino con intrepido coraggio. 

Lo che attesto con giuramento. 

Federico Nasabio Grosso Sottotenente. 



Lvm 

Dichiaro io qui solloscrilto qualmente i! sig. Giu- 
seppe La Masa il giorno 12 gennaio 18Ì8 fu uno dei 
primi ad inalberare la bandiera della indipendenza 
italiana nel Corso della Fieravecchia , conducendo 
colla sinistra un sacerdote col Cristo in mano , ed 
alla destra uno schioppo, che adopro intrepidamente 
in Porta di Vicari , contro la cavalleria Borhonica , 
che entrar voleva da quella porta, la quale fu re- 
spinta, e da questa si dirigeva a Lallerini ed aveva 
provvisione da guerra del sig. Brioecia , e la dispen- 
sava ai suoi, ad ore 18 attaccava di nuovo un altro 
corpo di cavalleria in S. Gaetano, al giorno 15 diede 
fuoco alle Pagliere della Cavallerìa; ad ore 22 ne at- 
taccava fuori Porta Nuova il corpo intiero della Ca- 
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galleria; il giorno 17 attaccava fuoco colia llegia 
troppa nel Largo dei Benedettini Bianchi dalle ore 
19 sino alle ore 23 1(2. 

L'anno 1860 adore 8 del 27 maggio nella via Al- 
bergarla innanzi a' suoi si dirigeva al bastione di 
Porla Monlalto e lo prendeva d'assalto; ad ore 19 il 
giorno 9 entravano i Bavaresi da Porla Termini , e 
il signor La Masa incoraggiando i suoi , li attaccava 
valorosamente, ove il signor Carini fu ferito nei brac- 
cio ; ad ore 22 si trovava presente portando innanzi 
i suoi alla scesa delle Battute. 

Di ciò lo certifico sulla mia coscienza. 

Firmalo — Il Sottotenente Filippo Militaso. 



UX. 



Io Liborio Barrante capo squadra in Gibilrossa di 
chiaro qualmente il mio Capo Generale La Masa avea 
il numero di cinque mila umnini armali nel campo 
di Gibilrossa , e che fu il primo ad entrare in Porta 
Termini in mezzo il fulminare degli archibugi e mi- 
traglia nemica, e dichiaro ancora che il suddetto Ge- 
nerale con tutta posatezza dirigeva Catucci* della Piaz- 
zila dei Tedeschi, del Collegio Massimo; e in attcstalo 
di ciò mi sottoscrivo. 

Firmato — Liborio Barraste. 
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Io qui sottoscrillo dichiaro che nel giorno 27 mig- 
gio alle ore olio italiane vidi il sig. Giuseppe La 
Stasa che chiamava il popolo alle armi ed avvisava la 
Dittatura del Generale Garibaldi ; poscia I" ho veduto 
nell'attacco di Porta Sant'Antonino , ove faceva mollo 
coraggio avanti tulle le squadriglie che per suo mezzo si 
erano formate. 

Firmalo — Mario Billott*. 



UL 

Ed io attesto che al 12 gennaio 1848 il sig. Giu- 
seppe La Masa fu il primo che stabili il Comitale 
alla Fieravecchia, ma anche fu egli che invitava il 
popolo alle armi correndo in lutti i pericoli . ove ì 
regii facevano sentire il rumor delle mitraglie e delle 
bombe, per cui fu in mollissimo pericolo di vita es- 
sendo sempre contro i borbonici; nel )860 alle ore 
8 *i2 a Porla Sant'Antonino ove vi era un fragorosis- 
simo fuoco , éd egli avanti alle squadriglie incuteva 
mollo coraggio a quelle grida: viva, viva il nostro Ge- 
nerale La Masa, viva il nostro rigeneratore; quesla è 
la pura verità. 

Firmato — Gicseppe Vàutico Luogotenenti. 
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Casanova, H H novembre 1860. 

Io qui sottoscritto dichiaro essere stato al combat- 
timento del 19 ottobre, ove fui testimone come i! Ge- 
nerale la Masa tanto la mattina come il giorno diresse 
il comhallimemo e sempre lo vedeva alla lesta dei 
combattenti. 

fttmaio: Enrico Vallese, Luogotenente Aiutante 
Maggiore del Reggimento siculo Corrao. 



lo Salvatore Billeci dichiaro che il Generale La Masa 
fu il primo che la mattina del 27 maggio entrò in Pa- 
lermo con coraggio ed andava ordinando 1' assalto in 
lutti i punti della città. 

Firmalo — Salvatore Billeci. 



• lo Gioachino Carini dichiaro che il Generale La Masa 
fu il primo ad entrare in Palermo e precisamente 1' ho 
veduto a Porla di Termini. 

Firmato — Gioachino Carini. 
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Il signor Giuseppe La Masa fu lui che con energia 
e posatezza sostenne l'attacco in Porta di Termini e 
ia S. Antonino. 

Firmato — Giuseppe Mignàno. 



Certifico e dichiaro io qui sottoscritto, innanzi a Dio 
e sul mio onore, che il signor Generale Là Masa fu 
quello che formò il Campo a Gihilrossa, che riunì circa 
4 mila uomini di squadriglie, e che il giorno 27 mag- 
gio fu il primo ad entrare in Palermo per la Porla di 
Termini ; come pure ho veduto con i miei propri occhi 
che il Generale La Masa , nel Campo di S. Maria, di 
Capua, fu Ira di noi nel combattimento di quella gior- 
nata, e lui fu quello che vi rinculò i regii fin sotto le 
mura di Capua, e veramente fu quella una giornata ter- 
ribile, trovandosi esposto in quel cimento in tutti i pe- 
rigli più pericolosi, mostrando molta audacia e coraggio. 
Nel 1848 fu comandante della spedizione sicula in Italia 
di tutti i volontari ; anzi fu fatto Presidente. Ed in fede 
della verità di tutto ciò che ho veduto, mi firmo 

Lorenzo Gattuso Tenente 
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lo qui sottoscritto dichiaro in fede della verità, che 
il nostro prode e valoroso Siciliano Generale Giuseppe 
La Stasa , il 42 gennaio i 848 , fu egli che con una 
squadra fu il primo ad impugnare le armi contro i 
regii Borbonici, a gran pericolo rischiò la vita, valo- 
rosamente sostenne con i suoi il fuoco, finché furono 
espulsi i regii dalla città, e I' inseguì per le campagne, 
ove il nostro prode e valoroso Generale Giuseppe La 
Masa fece una grande distruzione dei regii. Di ciò nes- 
suno potrà contrastare i fatti, e macchiare il coraggio 
del nostro prode Siciliano, chè sempre lui e stato il 
primo ad impugnare le armi per difesa della libertà 
ilaliana; posso ancora con verità sostenere, e far fede 
a distruggere qualche bocca malevola, che il nostro 
prode e valoroso Siciliano fu il primo ad entrare a 
Palermo e far retrocedere le truppe regie; e ad ogni 
punto di citta si gridava da lutti: Viva il nostro prode 
e valoroso Siciliano Giuseppe La Masa! 

In fede della verità mi sottoscrivo. 

Firmalo — Salvator* Pulso 
Guido del Cenerate Garibaldi. 



L.WIII. 

Dichiaro aver veduto il Generale La Masa la mat- 
tina del 27 maggio sul ponte di Testa che con co- 
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raggio ci guidava per entrare in Palermo, e che in 
fatti fu esso il primo Dell'entrala di Porta TermiDi. 

firmato — Gaspare Lombardo. 



LX.IX. 

Dichiaro io qualmente nel)' entrala del 57 mapgto 
ho veduto entrare La Masa il primo seguilo da diverse 
persone a porla di Termini io Palermo, oltre a ciò di 
averlo veduto in diverse parli di attacchi della. cillì 
dì Palermo. 

Firmalo — Il Foriere della i 1 Compagnia 
i* Battaglione siculo 
Gaetano Amui.*aK. 



LXX. 

Io Gioachino Riggio confermo l'entrata del nostro 
Generale La Masa alla mattina del 27 maggio. 

Firmato — Gioachino Riggio. 

LXXI. 



Il solloscritlo dichiara , che il signor Generale La 
Masa fu da lui veduto il primo all'entrala di Porta di 
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Termini , e che in tulli gli attacchi era il primo ad 
affrontare il nemico senza risparmiare fatiche, e che 
Palermo e (ulti la Sicilia professano mille obblighi al 
suddetto sig. Generale La Masa. 

Lo slesso nel 1848 fu il primo a recarsi nella piana 
di IHeravecchia, dirigendo tutte le operazioni della ri- 
voluzione pel sostegno della libertà; egli spinse tal 
lavoro per molli anni, rischiando vila, libertà e sostanze, 
in maniera che portò allo stiluppo la rivoluzione, e 
finalmente dopo un esilio di undici anni , non lasciò 
mai cosa intentala per fare la spedizione in Sicilia e si 
conosce da tulta la Sicilia, che era al destro di saperlo, 
che La Masa di uni la ad altri emigrati Siciliani non tra- 
lasciavano momento inoperoso per difendere i dritti 
della libertà italiana. 

Chi fu che coronò l'opera della spedizione in Sicilia? 
si sa da tulli eh" È stato il sig. La Masa. 

E finalmente egli colla sua armala posto sulle mon- 
tagne di Gibilrossa, all'arrivo che fece il Dittatore in 
vedere tutto ben organizzalo si risolse subito di en- 
Lrare nella Capitale, anziché portarsi in Caslrogiovanni. 

Il giorno tremendo , allorquando Bosco entrava da 
porla di Termini, il Generale La Masa fu il primo ad 
affrontarlo, ove in quello attacco venne ferito il Gene- 
rale Carini. 

In ultimo assicuro che il detLo signor La Masa fu 
da me veduto sempre nei più accanili attacchi contro 
i Borboni, haLlendosi a meraviglia , essendosi sempre 
distinto con molta energia. 

Il giorno 19 settembre nel tremendo attacco che si 
ebbe al Volturno, e proyjriamenlc in Sant'Angelo, il 
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ridetto sig. La Masa mollo si distinse, e per opera 
sua fu salvo il cannone ch'era rimasto solo senza ar- 
tiglieria e senza cavalli, e lui coraggiosamente fattosi 
avanti con i Siciliani a tutta forza lo trasportò al Cassio. 

Firmalo — fi Colonnello 
Bartolomeo Pagano. 



lxxii. 

Certifico io che mi portai in Gibilrnssa con la mia 
guerriglia e mi posi sotto il comando del Generale La 
Masa occupando il mio posto nel Campo trinceralo, ove il 
detto Generale mi destinava, e poi venuto il Generale 
Garibaldi, fui sotto ii comando de! dello Generale La 
Masa nel)' entrala di Palermo. 

Firmato — Loreto Chimi. 



Confesso io Gioachino Carerà che ogni giorno da 
Palermo saliva nelle montagne di Gìhilrossa, perchè 
portava il mangiare c notizie per ordine di mio Zio, e 
che vedeva il Generale La Masa, e che poi alla mat- 
tina del 27 maggio entrò in porla di Termini il primo 
fra le mitraglie terribili che mandavano i regii. - 

Firmalo — Gioachino Carerà. 
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Si dichiara da me in fra* cri Ilo che nell'insurrezione 
del Ì860 in Sicilia, i! prode Giuseppe La Masa che 
avea fallo parte nella prima spedizione di Garibaldi, 
si recava sulle montagne di Gibilrossa nelle viciname 
di Palermo e di là chiamando a seguirlo tulli i Co- 
muni delle Provincie, che correvano armali al sentire 
il nome conosciuto del concittadino La Masa, vi or- 
ganizzò un campo di Guerriglie insurrezionali di con 
detti picciotti, e che chiamò Garibaldi in quel campo; 
distogliendo dall'opinione che l'Eroe di Varese portava 
(li concentrarsi colle sue forze in Castrogiovanni, centro 
dell'Isola; e che Garibaldi vernilo in quel campo re- 
stò stupefatto del gran numero delle guerriglie e fu 
allora che si decise facendo eco all'opinione dell'illustre 
patriota La Masa di piombare sopra Palermo la notte 
del 27 maggio. Il giorno dell'entrala in Palermo, il 
valoroso siciliano alla testa delle guerriglie entrava fra 
i primi in quella citta e là ordinava e cpmandava il 
fuoco che dagl'insorti per ben tre giorni va! oro sa meni e 
si sosteneva ne' vari punti della città. In Messina nelle 
Calabrie, in tutto il Continente Napolitano , sin sotto 
le mura di Capua al campo di S. Angelo , Giuseppe 
La Masa si distinse sempre per virtù e coraggio e le 
soie giornate del (9 settembre e 1° ottobre 1860 ba- 
starono a coprirlo di gloria, avendo egli nella seconda 
di queste giornale sostenuto e solo coi suoi di poco 
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il nemico sin sotto la terribile fortezza di Capita. 

Questi Tatti son chiarì come la luce del giorno e 
latta Ja slampa ne è piena, ad onta delle calunnie dei- 
suoi vigliacchi calunniatori , che per invidia l'hanno 

Questo l'alto ho voluto esporre in riconoscenza al 
valore spiegato dall'insigne La Masa. 

Firmato — F. Caruso. 



lo Leonardo Perniola dichiaro che ho veduto il Ge- 
nerate La Masa che si batteva con gran coraggio con- 
tro i regii, lo vidi in appresso nell'attacco della Piaz- 
zetta dei Tedeschi. 

Firmato — Leonardo Penisola. 



In qui sottoscritto dichiaro che il signor Generale 
La Masa nel campo di Gibilrossa porlo il numero di 
cinque mila uomini armati e che Garibaldi arrivando 
dopo di lui stranìzzò in vedere lauti uomini armati; 
dichiaro ancora che fu il primo ad entrare in Porla 
di Termini , c che dentro alla città dirigeva tulli gli 
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attacchi; come pure attesto che il dello Generale La 
Ma^a si trovò nel calore della mischia in della Porta 
di Termini, ove fu ferito il Colonnello Carini quando 
entrarono i Bavaresi. Ed in fede di ciò per Giuseppe 
Colli dichiarante che non sa scrivere mi sottoscrivo io. 

Firmalo, Giuseppe G inanella. 



UCX1W. 



lo qui solloscritlo Furiere-Maggiore dichiaro qual- 
mente il Generale La Masa n?l campo di Gibilrossa 
era capo di cinque mila uomini circa, e che fu il primo 
ad entrare in Palermo alla mattina dal 27 maggio in 
mpzzo al terribile mitragliare dei regii, e che dirigeva 
con tutta l'esattezza l'attacco alia Piazzetta dei Tede- 
schi e San Francesco Saverio; in attestalo del vero mi 
soltoscrivo. 

firmalo. Pietro Giallombabdo. 



Trovandomi fra le squadriglie armale, vidi La Masa, 
l'eroe della rivoluzione Siciliana del 18i8, a dirigere 
il combaltimento conlro quella colonna di regii che 
rientrata dalla Porta di Termini, erano arrivati fin nella 
piazza della Fieravecchia, ed indi ordinare e fare ese- 



Digitized by Google 



135 

guire la costruzione delle barricale , che prontamente 
furono alzale in quel luogo. 

Inoltre ho inteso sempre con ammirazione parlare 
del Generale La Masa per avere valorosamente diretto 
tutte le operazioni che ebhero luogo pria e dopo l'en- 
trata di Garibaldi in Palermo. 

Firmato. Emancele Honteb Altri, 



Napoli, li 4 dicembre 1860. 

Dichiaro io qui sottoscritto con mio giuramento in- 
nanzi Dio e sul mio onore ciò che segue. 

Il nome di Giuseppe La Masa Generale delle truppe 
meridionali suona in Sicilia come il novello Procida e 
come il messo di Dio al (8i8. Che egli mostrò alle 
truppe borboniche come i Siciliani sanno cominciare e 
condurre la più gloriosa delle rivoluzioni italiane, e 
compierla. Egli in quell'epoca non solo stabili il Go- 
verno provvisorio in Sicilia, regolando tutto bene co! 
senno e valore, ma co! suo non comune coraggio af- 
frontò in vari punti di città e campagna reggimenti 
interi Borbonici vincendoli ed incoraggiando noi a re- 
sistere in faccia al nemico. Per le di lui gesta e co - 
raggio si è reso immortale, in modo che invece di 
recarsi in Palermo Garibaldi e La Masa. fosse venuto 
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quest'ultimo siilo, valeva la slessa cosa, per sommo 
prestigio ch'egli gode in Sicilia. 

Finalmente ii La Mass all' ingresso del Generale 
Dittatore in Palermo il di 27 maggio 1860 si mostrò 
intrepido Generale affrontando le truppe Borboniche, 
vincendole e fugandole, mostrandosi sempre eguale al 
1848. 

Rilasciato il presente da me volontariamente per la 
. difesa del prode La Masa. 

Firmato, Colonnello del Genio 
Giuseppe Dimartiho. 

Pellegrino Ragusa Luogotenente, — Michele Canterini 
Sollolenente, — Michele Loiacano Sottotenente, — 
Antonino Maisano Luogotenente, — Giuseppe di Paola 
Luogotenente. 

Giuseppe Longo Sottotenente giura, e dichiara con- " j 
slare i suddetti prodigi del signor Generale La Masa, 
alti da lui nel 1848, e di aver sentilo quelli del 1860, 
epoca in cui nelle prime gesta il dello Longo trova» 
vasi in emigrazione all'estero. 



Io Giacinto Zarcone dichiaro qualmente il Generale 
La Masa fu il primo ad entrare in Palermo assieme 
colla bandiera. Tutte le squadre lo amavano e lo ri- 
spettavano da bravo su Gihilrossa. 

Firmato, — Giacinto Zarcohk 
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I.XXXI. 

Io Giuseppe Majorca di Baucina appartenente alla 
Brigala Corrao, dichiaro qualmente il mio Generale 
La Hasa entrò io Palermo il primo in mezzo l'arti- 
glieria nemica, che mitragliava, e che poi al piano dei 
Bologni dicendo, « avanti, avanti, abbiamo rinculalo i 
« Regii sino alla raagg. Chiesa e palazzo di Carini » 
e ini sottoscrivo. 

Firmalo, — Gicseppe Majorca. 



Dichiaro io dal paese di Caalelvetrano che il signor 
Generale La Masa con molta sollecitudine rivoltava i 
paesi e formava grandi squadroni di uomini e che poi 
si portò in Gibilrossa. 

Firmato, — Giovanni Forte. 



Dichiaro aver veduto La Masa nelle montagne di 
Gibilrossa con quattro mila uomini incoraggiandoci, e 
dopo venne Garibaldi , e che fu il primo ad entrare 
in Palermo . e dirigere gli attacchi in luti 1 i punti 
contro i Regii. 

Firmalo, — Giuseppe Amobeo. 
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Dichiaro che il Generale La Masa fu in Gibilrossa 
con quattro mila uomini e che fa il primo ad entrare 
in Palermo. 

Firmato, — Baipassare Buttafuoco. 



Dichiaro che il Generale La Masa fu il primo ad 
entrare in Palermo. 

Firmalo, — Giuseppe Speciale. 



Il Municipio di Ttoccapalumba dichiara che con do- 
lore apprende le calunnie fatte al prode Giuseppe La 
Masa, quando egli fu quello clic nel 1848 il dì sedici 
gennaio venendo in Palermo il Generale Desauget dei 
Birboni con un'armata di rinforzoesuccedendo allora, 
per contraccolpo, in Palermo l'avvilimento della po- 
polazione, fu egli che la rincorò. Restava a noi Si- 
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ciliari la simpatia del La Masa pei grandi servizi 
resi alla patria. Spuntava il h aprile e per nostre 
sventure andava a perdersi, quando tutti scorag- 
giati ci credevamo perduti, era Giuseppe La Masa che 
veniva ad incoraggiarci ed a portarci la lieta nuova 
dello sbarco dell'invitto Generale Garibaldi. Nessuno 
ciò avrebbe creduto , ma asserito con lettera del 
La Masa, uomo, a cui la Sicilia professa gran sim- 
patia, tulli i Comuni per sua suggestione proclamano 
la Dittatura, e mandano sotto sempre l' istesso Pro- 
gramma di Una l'Italia, Re Vittorio Emanuele 11, rac- 
comandata dal prode La Masa. 

Firmati — Leonardo Avallone Presidente de! Mu- 
nicipio — Francesco Carimi Giurato — Vincenzo Sca- 
nio Giurato — Gaetano Militello Cancelliere. 

Segnato col bollo del Municipio del rispettivo 
Comune. 



Momlovi, 88 taglio IMI. 

Il giorno 27 maggio essendo partito da Gibilross:» 
col sig. generale La Masa ed essendo giunto collo 
stesso dei primi, con uno sparuto numero, in Porta di 
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Termini, siamo entrati in detta, facendoci scariche le 
truppe Borboniche da quello stradone che conduce in 
S. Antonino; giunti nella Fieravecchia con pochis- 
simi uomini, siamo andati per la Strada Nuova per 
ivi formare una barricata, la quale momentanea- 
mente si eseguì, e subito dopo siamo ritornati di 
bel nuovo, e presa la strada di S. Anna, poi la casata 
dei giudici siamo giunti nel piano della Corte e 
momentaneamenie nel piano Bologne dove abbiamo 
forzosamente aperta la Camera di compagnia, per 
prenderne i mobili e servircene nelle barricate che 
formammo al momento nel Cassero; si prestarono al- 
cune persone gettandoci da' balconi dei materassi. Indi 
ritornati nel piano della Corte chiedendo un po' di 
acqua per dissetarci ed aperto il caffè ci diedero 
una bottiglia di liquori e l'acqua. Poi partili di bel 
nuovo siamo andati dietro dello Ospedale d.ille cui 
lìneslre ricevevamo delle fucilate e noi ci risponde- 
vamo. DÌ più aggiungo che avendo ricevuto ordine 
dal sig. generale La Stasa per ricercare un palo di 
ferro lo abbiamo rinvenuto onde fare una breccia 
nel muro di detto Ospedale. Ritrovavi anche il sig. 
Salvatore Renzi (1). , 

Domenico Sciortiko 
Capitano nella 13 dio., hrig. Correo. 



(i) Tuttn ciò successe primn che il Generale Garibaldi en- 
trasse in Palermo. 



Digitized by GoOgll 



ut 



E.WAVIll. 



Rucoaiialutnha, maggio 1860. 

Signore, 

11 19 maggio scorso ricevea uo di lei biglietto dato 
in Mezzojuso per muovere queste contrade, c spingere 
i generosi, gli armati al campo di Gibilrossa. 

Il 24 detto altra lettera per muovere le Provin- 
cie interne a costituirsi, e lo stesso giorno venia spe- 
dito dal campo ,mio fratello Luigi con incarico di rac- 
corrò munizioni di guerra. 

Secondato , anzi per dire il vero, ispirato da mio 
fratello Barone D. Salvatore qui venuto di proposito 
da Palermo per secondare il movimento di queste con- 
trade, il 19 di maggio scorso adibiva tutti ì giovanotti 
scribenli di Hoecapalumba , e con ispccialìtà i giova- 
notti Mazzwla caldissimi di amor patrio, si fnceano 
moltissime copie del di lei proclama che fu il vero 
programma delia rivoluzione, ed il di cui effetto è stato 
immenso, e munitolo del suggello rivoluzionario del 
1848 die avea conservato questo cancelliere Mili- 
tello, ed estrattato, e legalizzato dame, qual presi- 
dente, lo spediva di unita a caldissimi offieii, con ap- 
posite staffette a lutti i Comuni dell'interno , ove in 
vista veniano creati i Comitati. 

In ventiquattr'ore, e propriamente il 21 e 22 mag- 
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gio suddetto, !c Provincie di Caltanisetta e Catania, e 
il centro tutto di Sicilia era avvisato e costituito. Sia 
caso , sia malizia , si era sparso non esser vera la 
presenza del grande Italiano e di Lei. 

Si credea in tre quarti della Sicilia, che vi erano 
persone die per finzione rappresentavano i personaggi 
di Garibaldi e La Masa, rimasti oltre mare. 

Ha tal funesta credenza fu dissipata dall' essersi 
pronunziata la mia famiglia , clic ha qualche nome 
in queste contrade dell' interno , e dal vedere me e 
mio fratello il Barone , alla testa del movimento, e 
dal ricevere tulli i proclami da noi firmati e suggel- 
lati. 

Fu poi di grande utilità la spedizione giornaliera 
con apposite staffette delle copie, degli uffìcìi, pro- 
clami e disposizioni che il Comitato di Termini dia- 
riamente ci spediva e che io profusamente mandava 
in tutto l'interno; poiché il Comitato di Termini me- 
ritai più grandi elogi e per la saggezza delle dispo- 
sizioni, alacri!» ed indefesso lavoro; e in quei giorni 
di assoluta mancanza di comunicazione nel campo, 
Termini meritò altamente della Patria; non è credi- 
bile l'effetto prodotto dalle copie autenliche di tutte 
le disposizioni di Termini da me comunicale in mol- 
tissimi esemplari a Vailelunga, Santa Caterina, Vil- 
larosa, Castrogiovanni, e da cola ad Adernò, a Cani- 
calti, e per dir breve a tutto il centro; posso con or- 
goglio asserire che l'effetto fu immenso, inaudito. 

Ma ciò si deve in gran parte al suo nome; ognuno 
sapea che Ella avea nell'alta Italia una felice posi- 
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zione ; or la certezza della venuta di cotal perso- 
naggio produsse la ferma credenza che era certa la 
riuscita, e certa per conseguenza la venula del Mas- 
simo tra gl'Italiani, Garibaldi. 

Colali idee furono da ine, e miei , altamente dif- 
fuse e secondate. Onde non potersi dire , che il qui 
esposto sia una esagerazione, acchiudo la copia con- 
forme legalizzala delle risposte le più rilevanti dei 
Comitati dei Comuni del centro di Sioiiia. la rece- 
zione che accusano delle disposizioni, dei proclami, e 
della gratitudine loro. 

Per quanto poi riguarda munizioni di guerra ebbi 
il contento di vedere coronate le mie esortazioni; ed 
i convogli spediti da Canicalti, Villarosu, Castrogio- 
vanni, Santa Caterina, ed altri Comuni, ne fan fede, 
come risulta dall' cstrallata corrispondenza , e come 
dalla stessa si vede quanto si e fatlo per invio di vi- 
veri ed oblazioni. 

Se a tutto questo si aggiunge l'avere spedito una 
squadra per rianimare lo spirilo pubblico abbassato 
dall'invasione dei regii ai 40 aprile in Misilmcri; che 
al di lei primo arrivo in Villanate trovò senza invito 
una squadra radunata c stipendiata dalla mia famiglia, 
e comandala da un mìo fratello; l'invio dei frumenti 
in .dono per le guerriglie fatto in Misilmcri; la spe- 
dizione di varie persone a spingere i vicini paesi, l'ac- 
cesso mio in persona per pacificare e riunire gli ani- 
mi; l'arrivo delle commissioni dell'interno di Sicilia 
in Roccapalumha a conoscere il vero stalo degli av- 
venimenti, e si vedrà che è tulio quello che si potea 
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umanamente praticar» ; noi non meritiamo ricom- 
pensa, ma che si sappia di non avere lei, sig. Ge- 
nerale, messo la sua fiducia invano, e di avere adem- 
pito al patrio dovere. 

Nei giorni poi di tante sventure per l'ordine pub- 
blico invitai le vicine Comuni, che tutte prestavansi, 
eccetto Alia, come si rileva dalla «sfrattata corrispon- 
denza; ma Alia sebbene, come leggerà nella rispo- 
sta, fece mostra di nudo egoismo, Alia è patriottica: 
i timori e qualche circostanza locale sono stati di 
ostacolo alla grande maggioranza liberale. 

Nell'attualità poi ho inleso che in Palermo vièpenu- 
ria di frumenti, che lo sbarco commerciale è frenato 
dai timori delle conseguenze della superala guerra, 
c mio fratello il Barone ha radunato da circa due- 
cento vetture, ed egli stesso viene a metterli in com- 
mercio a prezzi moderali. Credo che tale iniziativa 
sarà seguita dagli altri proprietari, e che ne risulti 
l'abbondanza e il depreziamento dei grani. 

// Presidente F. Avellone. 

Al cittadino Generale Giuseppe La Masa. 

Palermo. 



Olire d'avere i Siciliani risposto collettivamente, ed 
in modo altamente adesivo colle due lettere firmate 
da migliaia di cittadini, altri risposero ad una ad una 
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alle diverse interrogazioni contenute nell'appello sud- 
detto del Generale La Masa , e nel modo seguente : 

Domanda — Abitanti delle provincie! 

Chi vedeste primo comparire fra voi, dopo lo sbarro 
di Marsala, talvolta accompagnalo da imo, due e tal- 
volta sette (1) Siciliani armati, a chiamarvi di nuovo 
all'insurrezione, costituire i governi provvisori, e di- 
sarmando le guardie urbane, armare e concentrare gli 
insorti? 

Chi vi condusse, vi riunì e formò un campo formi- 
dabile sulle montagne di Gibilrossa, a quattro miglia 
alla delira di Palermo, mentre il corpo della spedi- 
zione con Garibaldi irovavasi ancora distante quaranta 
miglia alla sinistra? 

Chi coi sparsi fuochi e colle organizzale linee di 
avamposti sino a due miglia dalla capitale sgomentò 
l'armala regia? 

Risposta — 11 Generale Giuseppe La Masa. 

(Stegwmo moltissime firme. — Gli originali colte firme 
si presenteranno al Ministero per consegnarsi al Consi- 
glio d'Inchiesta che il Generale La Masa ha dimandalo 
instantemenle che si convochi secondo l'ordine ottenuto 
dall' ex-Dittatore dell' Italia meridionale e dalRe). 



(1) A Salemi col signor Giacomo Curatolo e Buscami: a Par- 
tanna e Santa Ninfa col signor Giuseppe Campo: — da Calata- 
fimi a Mezioiuso(per 50 miglia) coi signori di Marco, Curatolo, 
Kicolosi, La Russa (2 fratelli), e Itibaudo. 

10 
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Capi-guerriglia dì Gibilrossa! 

Chi scelse peli' incertezza del comando generale 
l'attacco sapra Palermo, e assunse la responsabilità 
della riuscita anziché la ritirala sopra Caslrogiovanni 
(più di cento miglia distante da Palermo) quando in- 
sistentemente e reiteratamente da me pregalo il Ditta- 
tore di non far proseguire più olire la ritirata, dopo 
il fatto dei Parco, e di appoggiarsi invece sul mio 
campo (composto solamenle di picciotti) venne con 
circa seicento armali in Gibilrossaì 

Chi vi guidò in Palermo? e vedeste slanciarsi primo 
alla testa di pochi uomini sui ponti di Testa e del- 
l'Ammiraglio, e combattendo accanitamente fugare dalla 
strada i borbonici? 

Risposta — 11 Generale Giuseppe La Masa. 
(Sìeguono moltissime firme da consegnarsi, come sopra). 

Palermitani I 

Chi avete veduto primo, anzi solo (1] senza armali 
percorrere le principali vie di Palermo per riconoscere 
le posizioni del nemico, e far aprire la breccia all'ospe- 
dale che dà nella piazza del Palazzo Beale, ove le 



(1) Nel centro >l<']l;i finii m'incrmii'aì col sig. Giuseppe Campo 
emigrato siciliano, che venne colla prima spedizione , e mi fu 
compagno sino all'ospedale ed in altri punii delia città dove si 
impegni l'attacco. 
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truppe borboniche si erano in gran numero concen- 
trate? (t) 

Chi fu presente e diresse quasi tulli i comballi menti 
della capitale fino alla completa liberazione di essa, 
in uno dei quali fu ferito il nostro bravo Carini? 

Municipi! e comitali rivoluzionari di Salemi , Cala- 
tafimi. Parlanna, Santa Ninfa, Caslel-velrano, provincia 
di Palermo, di Trapani, di Catania, di Girgenli , ecc. 

Chi vi annunziò l'arrivo de! Generale Garibaldi, ve 
ne propose la Dittatura, e vi scongiurò di star saldi 
nel vostro programma, col quale insorgeste fin dal 
aprile n Italia una sotto il Regno Costituzionale di Vit- 
torio Emmanuel? 

Risposta — 11 Generale Giuseppe La Masa. 
(Sieguono moltissime firme da consegnarsi , come sopra). 



(1) Tulio questo fu fatto prima ancora che Garibaldi entrasse 
Ìd Palermo. 
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le giornale del 19 Settembre e 1 Ottobre- 
sotto Capua. 



Al Direttore del giornale il Lampo. 

S. Maria, 9 ottohre 1860. 

%. Direttore, 
Terrei assai caro pel solo amore della liberla, che 
nelle corrispondenze da lei pubblicale intorno al com- 
battimento del 1° ottobre venisse rettificalo l'equivoco 
circa l'autore delle conquiste dei cannoni fuori di porla 
Capua. Io era presente al fallo, e posso asserire in 
coscienza, che il primo il quale si slanciò sui pezzi 
fu il sig. Maggiore Mislrella, mentre vi erano sempre 
gli artiglieri regiì di cui uno ne battè sul terreno a 
colpi di sciabola, e ad un uffiziale nemico che fug- 
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giva regalò dietro le spalle due magnifici colpi di 
revolver. 

Il premio delle generose azioni, la gloria, va tri- 
butata religiosamente a chi seppe compierla. Un uomo 
onesto si sente indignato nel vedere strappare una 
corona d'alloro dalla fronte di un eroe per riporta su 
quella di tale o di lai altro, secondo gl'interessi e le 
simpatie dei corrispondenti. 

Nessun vincolo mi lega al sig. Maggiore Mi stretta, 
mentre io lo conobbi un momento là ove più viva- 
mente si combatteva e si moriva, ne più lo rividi in 
appresso; quindi maggiormente potrà persuadersi che 
il solo amore della verità mi ha indotto ad emetLere 
questa dichiarazione. 

Ella, spero, vorrà accoglierla nel suo giornale, giac- 
ché troppo note sono e l'onestà e la gentilezza che Io 
adornano. 

Mi creda pieno di slima a 

Suo de v. L. Tenente Armeno Corti 
fumionanle Capitano nella Brig, Miibits 
primo reggimento. 

Dichiarazione. 

Per amor della verilà io dichiaro che il giorno 49 
settembre e 1° ollohre, giorni nei quali si ebbero gli 
assalti colle truppe, borboniche sotto le mura di Capua 
e S. Maria vidi sempre al mio fianco, e dove più fer- 
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veva ia pugna, il Generale Giuseppe La Musei, e lo 
vidi ballerò valorosamente da Generale e da Sol-Iato 
islancabile, incoraggiava e coll'esempio conduceva i 
soldati là dove più era il pericolo. 
Falciano, 25 novembre 1860. 

Maggiore M [stretta Comandante 
il secondo ball. La l'otta. 



Divisione Cosenz, brigata MUbilz, regg. Palizzate, 

Da S. Maria 3 novembre (860. 

Io qui sottoscrillo ad onore del vero, conscenziosa- 
menle ed altamente dichiaro che il Generale La Ma sa 
nella solenne battaglia del 1° ottobre, fu sempre da 
me veduto in ogni cimento, e nella prima linea, ove 
spesso m'era al suo fianco, incoraggiando e spingendo 
i nostri valorosi soldati , come lo stesso fu osservalo 
lodevolmente da luUi gli uffuiali del noslro reggimento. 

Il Tenente colomiello Comandante 
il regg. PàLIZZOIO. 
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compromessa. Rimanevano nella slrnda consolare i 
due cannoni senza artiglieri, e cogl'animali feriti, che 
ii suddetto Generale La Masa fece trasportare a brac- 
cio da una porzione del Battaglione Gorrao uniti ai 
Bersaglieri, nonché le casse delle munizioni; restando 
sulla detta strada al bersaglio della mitraglia il solo 
Trasselli con 130 dei suoi Militi, stante gl'altri erano 
dalla sinistra ritirali con quei di La-Porta, e cosi 
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quella poca gente dovette sostenere l'urto della Caval- 
leria, e Fanteria che in copioso numero l'incalzavano, 
ordinando poi una ritirata che fu eseguita con fer- 
mezza e da veri militari. Devesi ancora ammirare dal 
detto Generale La Masa come anche il dopo pranzo, 
più del mattino slanciossi innanzi ai suoi, e coraggio- 
samente diede tale esempio che i Militi del 1° Batta- 
glione Corrao, e del 2° Battaglione La-Porta si spin- 
sero fino alla riva del fiume sotto Gapua, ed indi ob- 
bligati a ritirarsi fcrmaronsi allo scoperto nel piano 
proprio allaChiesa del Campo di Marte, sito ove venne 
a trovarli il Maggiore Statella, e che lui feceli ritirare, 
portando disposizione assoluta di tal volontà del Dit- 
tatore. 

Per constatare il vero segnansi i qui sotto Uffìziali 
e militi che presero parte a questa giornata gloriosa 
di campagna. 

Carlo Trasselli Maggiore — Girolamo Mirto Capitano 
— Nicola Rammacca Capitano — Niccolò Fede- 
rico Luogotenente. — Michelangelo Arancio Luo- 
gotenenle — Vincenzo Mirto Primotenente — 
Luigi Consiglio Foriere. 



Dichiaro io qui sottoscritto che trovandomi il giorno 
1° ottobre all' attacco della campagna di Santa Maria 
di Capua, ho veduto il signor Generale La Masa nella 
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barricala al fianco dell' anfiteatro che con la sciabola 
in mano si batteva da eroe soldato, e che tulli si ma- 
ravigliavano immensamente e dicevano inoltre che que- 
st'uomo dev'essere fallo di ferro; ed il Sergente Fo- 
riere del 2.0 battaglione Bersaglieri Boni della i.a 
compagnia, nell' intendere che questo signor Generale 
era siciliano, ha dello: « Io credea di essere Garibaldi 
pel modo come si balle ». Dichiaro inoltre che abbiamo 
più di 4 Compagnie obbligo della vita a questo Ge- 
nerale, perchè lui col suo Corpo ci guardò la ritirata. 

Firmato: Raimondi Eugenio Sergente. 



Il giorno 1 ottobre, essendo alla porta di Capua in 
Santa Maria alle ore 6 e mezzo del mattino , dove 
trovai il Generale Mìlbilz, che dietro i parapetti postava 
alcuni soldati di riserva, domandai del Generale La 
Masa, e mi fu risposto esser uscito dalla parte sinistra 
della porta; ma sentendo il fuoco anche mollo animato 
□ella direzione dell'antiteatro , uscii dalle barricale e 
mi unii alle truppe del colonnello Langer, dopo di che, 
facendo una curva verso la strada Consolare vidi il 
Generale La Masa che con i suoi ritornava dalla presa 
dei cannoni, e i soldati giulivi mi rapportarono il co- 
raggio e l'ardore con cui il sullodato Generale li avea 
spinti. 

Firmato: Francesco Tedaldi Sotto t. dello Slato Magg. 
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Non il prestigio d'un La Masa, non il suo grado da 
Generale, mi fanno segnare quanto ho visto, solo l'amor 
del vero e del giusto che sente ogni figlio di popolo 
che ha viscere d'umanila. 

Quand'ei prese il comando del reggimento Corrao, 
a dir il vero, lo credei uno di quei zelanti che amano 
dar ordini e dormir in stufe — ma l'era tutl'altro. 

Tuli' i momenti ordini di costruzioni, di barricale, 
di rivista alle armi, ed a Sant'Angelo ei fu che ordi- 
nava in una notte ai miei soldati la prima barricata 
al di sopra il ponticello, ove si apposero i i cannoni. 
A S. Tammaro non ci fece mai chiuder occhio — e 
dopo il fatto del 1° ottobre restò la notte dietro la 
barricala all'arco di Capua in fitta veglia per spiccare 
continue ronde verso il campo nemico. 

Non V ho visto al cimento, che il giorno l.o ottobre. 
Ei, Corrao, La Porta ci fecero schierare nel piano 
dietro l'anfiteatro di S. Maria, per defilare le compa- 
gnie, a secondo la forza nemica che veniva ad affron- 
tarci; cosi ho visto il La Masa alla lesta del Lo Bat- 
taglione sparire per fuori il gran .portico, ove trovossi 
a corta distanza dai Regii. Cos'abbia fatto, come di- 
portossi io noi so, perché non lo vidi pi il, — solo 
inlesi delle cento cose di sua bravura, — noi vidi per- 
chè rimasi col %o battaglione' per uscir apparo a Cor- 
rao, quando dopo pochi passi (fatti col cuore chiuso 
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alla speranza della vita perche il nemico era a 30 
passi, ma aperto alla gloria Siciliana) lo vedo ferito 
dielro me. 

Il resto del giorno lo passai a sinistra dello stradone 
con l'aiulanle maggiore di Milbitz. 

Capitano Caminniti 
Comandante il secondo Battaglione Corrao. 



VII. 



Io solloserilto dichiaro che nel giorno del primo 
oltohre mi trovai a S. Maria di Capoa all'alba, col 
Corpo a cui appartengo come Sergente del 3.0 Reggi- 
mento 3. a compagnia della Divisione Cosenz. Siamo 
entrali in campo alle ore sei al momento della mischia- 

Nell'accompagnare, che feci, uh ferito al centro delle 
quattro strade in S. Maria, nella citta trovai il signor 
Generale Milbitz vicino alla barricala composta di Ire 
bolli, il quale parlava colla signora Miss While che 
trovatasi colà in carrozza, occultandosi dei feriti. 

Un Capitano della brigata Milbitz che io non conosco 
e che trovai in un vagone della strada ferrala , alla 
presenza di molli che si trovavano nel suddetto va- 
gane insisteva nel ni' gare che la Brigala Assanli fosse 
presente al combattimento in quel giorno. Cosa che mi 
ha assai sorpreso, perchè conveniva che quel signore 
in quella giornata si fosse trovato al caffè d'Europa a 
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prendere un sorbetto (come già gli dissi), invece di 
S. Maria, per sostenere tale falsila. 

È proprio dispiacente per chi ha fallo davvero il 
suo dovere e combattuto, vedersi poi prendere il merito 
ed anche, se occorre, calunniare dagl'intriganti che 
passeggiavano lungo il Toledo di Napoli nei giorni 
gloriosi dei combattimenti. 

Dichiaro pure che il sìg. Generale La Masa col suo 
Corpo faceva parte del combattimento di S. Maria e 
che ebbe il primato di quella gloriosa giornata. 

Firmato: BRor.rrfiA Francesco, 
Sergente del 3.o Regg.3.aComp.,Brig.Assanti. 



Ecco quanto brevemente espongo, pura verità, e che 
potrò sempre testificare come testimonio oculare dei 
falli seguenti. Alle cinque e mezzo circa a. m. dell'i 
ottobre io m'inviai in compagnia del Capitano Occhi- 
pinti verso I' anfiteatro di S. Maria, ove sapevamo di 
trovare il nostro Generale signor La Masa. Le fucilate 
in quel luogo erano molle e vicine; appena giunti al 
quartiere di S. Francesco incontrammo varii feriti, dei 
primi che entravano in città e che appartenevano chi 
al Colonnello La Porta, chi al Colonnello Corrao e che 
io slesso in compagnia del Cappellano del Reggimento 
La Porla condussi sino all'Ospedale, lasciando da quel 
momento il mio amico Capitano Occhipinli. Indi tor- 
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nato alla piazza dell'anfiteatro, mi unii al sig. Olivieri 
e ci occupammo ad assistere i feriti che venivano in 
citta, alcuni de' quali chiesti da me, mi riferivano es- 
sere slato ucciso il sig. Generale La Masa, e rimasi 
con questa trista nuova e dolente fino ad ora avanzala' 
perchè seppi poi esser vivo e mi consolai. 

Alle dieci circa avvicinandomi alla barricala di Porta 
Capua per sentire come andavano le cose, vidi il si- 
gnor Generale Mi Ibi li, e venni da esso lui chiesto con 
un mio amico di trovargli una carrozza prontamente > 
dell'uso della quale non potrei precisamente dire. 

Cirra ad un'ora p. m. stando io vicino al quartiere 
di S. Francesco, (cosi mi pare sì chiami) vidi venire 
a quella volta un Capitano con una bandoliera dei 
regii, in compagnia divarii suoi uomini che lo accer- 
chiavano con somma soddisfazione. Avvicinalo seppi 
lui chiamarsi Calfapelra Francesco e che lo slesso avea 
preso al nemico una bandiera, e questo me lo assicu- 
ravano gli slessi uomini. Li munì di munizioni com'era 
sua intenzione venendo in città, bevve un po' di vino, 
e mangiò un po' di pane in compagnia de' suoi com- 
pagni, indi frellol osamente se ne tornò alla pugna, a- 
vendo io dato un mezzo pane ad ogni suo uomo, prima 
che parlano, che trovai per caso in un magazzino lì 
da me fallo aprire vicino assai a quello dove si tro- 
vavano le munizioni. 

Napoli, li 18 dicembre 1860. 

Firmato Cablo Gàllàbani Luogolenente Vel. 



Digilized by Google 



158 



IX. 



Ho veduto iì Generale La Masa che incoraggiando 
colla voce i bravi e spingendo colla spada i pusillanimi 
vaio rosamen le rinculò i nemici, che per Ire volte ten- 
tarono l'assalto dalla parte dell' Anfiteatro, punto più 
debole di tutta la linea, occupato da soli Siciliani, ed 
impedendo che i regii entrassero da quella via, tro- 
vandosi sempre dove più ferveva la mischia, o fischia- 
vano le palle; ciò decise della giornata del l.o ottobre. 

Caserta, 20 oltolre 1860. 

Firmato l'Aiutante Luogot. Francesco Osmundo. 



Io qui sottoscritto attesto di aver veduto il signor 
Generale La Masa net l.o ottobre dirimpetto la casa 
dove vi erano i Francesi, e là si trovavano a duecento 
passi le truppe regie e cavalleria nemica, dove il co- 
raggioso La Masa spingeva la nostra truppa e la por- 
lava avanti alla truppa borbonica. In fede del vero. 

Firmalo il Capitano Ignazio Occhipinti. 



Digitized by Google 



159 - 



XI. 



Il sottoscritto che dirigeva l'ambulanza della 1 9. a 
divisione La Masa il giorno 1 del corrente ottobre 
presso porla Capuain S. Maria dichiara di pura verità 
che nel forte della pugna e per ben due volle inviò 
il farmacista Giuffrida, onde sapere notizie del nostro 
Generale La Masa, come del Corpo che comandava, e 
venne riferito che lo slesso trovavasi ove più micidiale 
ardeva la battaglia, e là incoraggiava e combatteva 
come semplice soldato con quel sangue freddo che e 
proprio de' valorosi. In fede. 

Firmati : Pietho Olivieri chirurgo 

Giuffrida Giuseppe farmacista. 



Certifico io qui sotlosegnalo che il Generale La 
Masa il dì t9 settembre fu al fuoco sotto Capua. 
16 novembre 1860. 

firmato: il Luogotenente del 1° Reggimento Corrao 
Francesco Pastorelli. 
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Erano circa le 4 del mattino del 1. ottobre, ed il 
fuoco nemico ci chiamava alle armi ; ed il Generale 
La Masa con la conlentezza del volto, col fuoco degli 
occhi e le calde parole rallegrava il prode , incitava 
il codardo. Tutti lo seguimmo; ma al piano dell'anfi- 
1 teatro, sentendo io più vivo il fuoco al di là della 
direzione di porla Capua verso la ferrovia, per lì mi 
diressi; e colà .infuriammo a destra ed a sinistra se- 
condo che i regii si stendevano e venivano incontro. 
Tre volte siamo slati respinti dal barbarismo borbonico, 
ma per ben Ire volte respingemmo e fugammo quel 
regolali battaglioni. 

E di quei vivi attacchi venendo a' particolari prima- 
mente ricordo, che verso le 10 e mezzo alle 11 a. m. 
quando i regii la terza volta si avanzavano schierali 
in battaglia contro noi, che difendevamo la posizione 
al di là della linea tra Porla Capua e la Ferrovia, 
vennero meno ai nostri le munizioni; e già stava per 
venirne lo scoramento. Spedii subito per cartucce cin- 
que uomini la prima e sei la seconda volta; ma ninno 
ritornò a noi; corsi io stesso, ed all'arco Porta Capua 
trovai il Generale Milbilz, il quale, richiesto, mi disse: 
« Si conduca quanti uomini bisognano al trasporto 
» delle munizioni ». Ma ne le mie preghiere, ne le 
sciabolale, che indiavolalo menai , valsero a muovere 
quei che colà slavano dietro le barricate: sicché furi- 
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bendo corsi al magazzino dell'arco Porla Capua e cin- 
que volle, cinque barili di cartucce, trafelato portai in 
sulle spalle a' noslri, che erano ben lungi. Questo fallo 
attesteranno . non solo gli uffiziali e soldati tulli del 
Reggimento La Porla, come sia il Chirurgo Antenori, 
i Soltulenentì Lupo, Cappacini, Brosadini , ed Armella, 
ed il furiere Ber'.i, ma lo attesterà ancorai! Generale 
Milhilz . che per tulle le cinque volle Irovai all'arco 
Porta Capua; anzi egli (siccome riferimmi Antenori) 
diceva agli affiti ali: « Quel Capitano avrebbe poluto 
» comandare dei snidali piuttosto che ammazzarsi a 

Intanto il nemico, fieramente distrutto dalle nostre 
batterie, e trovato una buona resistenza in sulla nostra 
linea, invece di venirci più incontro schierato in bat- 
- lagiia, obliquando a sinistra, si diresse per attraverso 
la strada che da S. Maria mena a Capua. Allora fu 
che, incorali ì nostri, corremmo alla baionetta; ed io 
da disperalo mi gittai colà dove sventolava' l'esecrala 
bandiera del 3 o Cacciatori della Guardia Reale; l'af- 
ferrai colla sinistra mano, e con una squadronala schi- 
vando un colpo di daga che mi veniva al cuore, e poi 
scese a fracassarmi la gamba sinistra, vi llori osamente 
me la porlai via. Quindi per niente risentendo l'acer- 
bità del dolore, lo squadrone alla destra, e nell'altra 
mano la bandiera, per un pezzo inseguii quei cani, 
ma vedendoli vieppiù ingrossare, per essere più libero 
e meglio servire al dovere di Capitano (non pensando 
allora ollrecche alla battaglia) , consegnai la bandiera 
at primo' de' nostri soldati che mi capilo innanzi, Nè 
questo soldato potetti io più vedere, ne la: conquistala 
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bandiera, la qiula si dice essere in mano del Gene- 
rale Milbilz; ed a ine ne rimase la bandoliera, ohe 
mi aveva posto a tracollo. 

Di questa conquista mi renderanno testimonianza 
tulli i prodi combattenti di quella linea, che non hanno 
potuto non volgere un momento gli occhi su di me ; 
e me ne ronderanno testimonianza specialmente i sot- 
totenenti Lupo. Brosadini, Cappacini, Annetta eoe, ecc., 
il furiere maggiore Berli, ì soldati Antonio Notaro, e 
Giustino Policelli , lutti del Reggimento La Porta, e 
tanti e tanti altri uffuiali e soldati che riconosco di 
viso e non di nome. Ma non trasanilo di dire, che in 
un articolo del Lampo al N. 85> sì narra de' cannoni 
presi da Mistrella, della bandiera nostra riconquistai 
dal calabrese Basile soll'uHiziale al if.o battaglione Pa- 
terniti e si narra della bandiera del 3.o Cacciatori- 
della Guardia Borbonica conquistata dal Capitano 
Calfapi'lra. E l'autografo di queslo articolo, che si con- 
serva presso il direttore del giornale, viene firmalo 
dal Capitano Ber lineili, dai Luogotenenti Rivolta, Man- 
cuso, SLoppar.i , Caprera, e dai Capitani Palaziollo , 
Sciorlino, e da altri. Cosi inseguivamo il nemico, e poi 
una buona parte ci pillammo per la strada che mena 
a S. Angelo, dove una colonna di calabresi avea re- 
spinto la fanteria; e mirabilmente respingeva gli squa- 
droni di cavalleria 

Firmato: 
Francesco Calfap&tiu 
Capitano della Brigala Corrao, 
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Visio ila ni»! iì sig. Generale La Masa il giorno 1 .0 
ottobre 1860 ad ore 8 )|2 alla fornace, dove piombava 
la grandine ili mitraglia e fucileria, ed il suilJello di- 
rigeva i soldati, che io lo pregai ad andare altrove, 
in primo luogo perche posto pericoloso, in secondo 
presi l'assunto dirigere io quei soldati. 

Firmato Faggioli Serafino Luogotenente. 



XV. 



Certifico io qui infrascritto qualmente il sig. Gene- 
rale La Masa il giorno 19 settembre scarso mese Im- 
bavasi alla testa del 1. battaglione , comandando lo 
slesso con tutta la più energica prova di coraggio, e 
spingendo i soldati a farsi sempre avanti in quella 
scappata che fecero i regi i, avendoli respinti lin sotto 
le mura di Capua. Posso invero dire con tutta inge- 
nuità che quel giorno servi a noi di prova dell'intre- 
pidezza e del coraggio di quel Generale ; pralicando 
anche lo slesso nel giorno 1. ottobre. In assicurazione 
del vero mi sottoscrivo. 

Firmato: il Maggiore Girolamo Mìhto. 
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XVI. 

Io qui sottoscritto dichiaro d'aver vedulo sia nel 
giorno 19 settembre, che nel \. ottobre il "sig. Gene- 
rale La Masa a condursi da bravo Generale, e a ballersi 
da buon Italiano. 

Luogotenente Càmisa Luigi. 



Per la verità pura il sottoscritto attesta di avere 
veduto il Generale La Masa combattere il l.o ottobre 
coraggi osa me n le alla lesta di pochissimi uomini, che 
tentavano dietro consiglio del detto Generale impadro- 
nirsi di un Casino che i regii difendevano accanita- 
mente e da! quale offendevano impunemente. 

Firmalo Cinelli Adbuho furiere. 



xvm. 

Al sig. Gen. La Masa, Com. la 1 9 Divisione. 

S. Maria, % ottobre 1860. 
Con molla soddisfazione ho dovuto sperimentare an- 
che questa volta la buona disposizione della truppa del 
Colonnello Corrao; essa ha voluto seguire del suo va- 
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loroso capo l'esempio, ma siccome l'ardito e bravo 
Colonnello ha dovulo soggiacere ad una grave ferita 
a) braccio, ed avendo io preso il comando- del reggi- 
menlo, mi onoro dirle, che i soldati lutti sì sono di- 
stinti ed hanno fatto alquanti prigionieri , hanno preso 
un cannono, ed olio cavalli, come pure diversi d'essi 
furono assieme al maggiore Mislretla nella presa dei 
Ire pezzi d'artiglieria vicino la casa dello Stazzane. 

Pel Colonnello comandante 
Carlo Thasselli 



Il giorno I. ottobre 1860 ho veduto il Generale 
La Masa di unita al Maggiore Mistretta dietro l'an- 
fiteatro Campano che valorosamente combattevano 
contro i nemici. 

Caserta, 20 ottobre 1860. 

Firmalo: Antonino Nizzabi 
Luogotenente delle Guide. 



Nota di alcuni de' soldati che videro il Generate 
La Masa al fuoco nella prima linea di S. Maria il 
l.o di ottobre, firmati di loro proprio pugno. 
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Nella prima linea a S. Maria fuori porta Capua 
ho vedalo il Generale La Masa il di i o ottobre. 

Egli ci animava e ci guidava alla pugna il primo 
innanzi tutti. 

Emanuele Biaggini furiere nel reggimento Far- 
delli) (Brigala Milbitz) — Mario Giarrathno afferma ìi> 
stesso — Alberto Forte foriere afferma lo stesso — 
Gaetano Male, e Luigi Solenni affermiamo lo stesso 

— Niccolò Ragusa affermo lo slesso — Salvatore 
Nizza afferma lo stesso — Vincenzo Agugliero come 
sopra — Biagio Gammarota l'ha veduto più volle — 
Giuseppe Navano sergente come sopra — Benedetto 
Zerbo caporale come sopra — Benedetto Gi aconia 
caporale come sopra — Gaetano Minolta come sopra 

— Antonio Marchcllo come sopra — Vincenzo Bar- 
resi come sopra — Leonardo Copino caporale corno 
sopra — Giovanni Mo villa come sopra. 

Ho veduto il l.o ottobre il Generale La Masa che 
si batteva e gloriosamente comandava i soldati. 

Giuseppe Gallo di Venezia — Giuseppe Anghiaro 
affermiamo lo stesso — Francesco di Amico affermo 
lo stesso — Pielro Fontana affermo In slesso — Giu- 
seppe Mecali affermo lo slesso — Vincenzo Simonelli 
affermo lo stesso. — Luigi di Leo affermo lo slesso 

— Giuseppe Fontana capo furiere affermo lo slesso 
— Antonio Mancuso caporale affermo lo slesso — Benc- 
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dello Nisi caporale furiere affermo lo slesso — Pietro 
Anselmo affermo lo slesso — Michele Salilra affermo 
lo slesso — Giuseppe Fardella musicante affermo lo 
slesso — Mariano Lappino musicante Fardella affermo 
lo stesso — Andrea Fante musicante Fardella affermo 
Io slesso — Giuseppe Cammarola del battaglione 
Fardella dichiara aver veduto il Generale La Masa in 
prima linea nel Ì.o otlobre — Francesco Natella 
dichiara aver visto cune sopra il Generale La Masa 

— Domenico Giungrandi come sopra — Giacomo di 
Agostino come sopra — Giammaria Giustiniani ed io 
Gaspare Bargio l'abbiamo visto tulli e due — Giu- 
seppe Curatolo Fardella come sopra — Giuseppe Collet 
come sopra — Domenico Dato Inghiìleri sergente come 
eopra — Anlonio Bellessano come sopra — Bomano 
Bellessano come sopra — Francesco Pisano come 
sopra — Bmnone Dì Leo sergente come sopra — 
Baldassarre Pinzato contesta aver vislo il Generale 
La Masa nel fuoco — Pietro Pizzato no veduto il 
Generale La Masa nella prima linea il i. ottobre — 
Costantino Sposilo come sopra — Giovanni Colonna 
ho veduto il primo il Generale La Masa — Angelo 
Colombi come sopra — Luigi Satcmi firmalo per 
Michele Catalano come sopra — Vito Apro come 
sopra — Giovanni Ferro sergente del reggimento 
Fardella come sopra — Antonio Maritato come sopra 

— Giovanni Billista Signorelli ho veduto nella prima 
linea nel \. ollobre il Generale La Masa — Salvatore 
Salemi vide all' anfiteatro il Generale La Masa — 
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Luigi Salerai sottotenente vide nella prima linea di 
S. Maria il Generale La Masa il quale incoraggiava 
tutti i soldati. 

XXI. 

Si dichiara da me sollosegnalo, qualmente il Gene- 
rale La Masa il 49 settembre in Santa Maria di f,a|>ua 
sulla strada che da ivi porta a Cajioa col mio 2° Bat- 
taglione e col Battagliane La Porta sostenne egregia- 
mente l'attacca avuto co'regii, e col mio Battaglione 
prolessi la ritirata de' due pegzi di artiglieria e dei 
Milanesi. Nonché poi nella battaglia del 1° ottobre 
nello stesso paese, nel quale egli slava incoraggiando 
e spingendo i nostri soldati coli 'esempio e colle parole 
contro i nemici che davano una giornata decisiva, né 
mai si mosse dal suo posto, finché con gloria finta quel 
giorno. 

Pidermo, 3 dicembre -1860. 

Firmalo: Il Brigadiere Comand. la 19.a Divisione 
Giovanne Corkao. 



XXII. 

Il sottoscritto Comandante ie Guide in detto giorno 
assicura, come da rapporto fallo in lode dei suoi sol- 
dati, che il Generale La Masa era alla testa delle schiere 
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ove necessitava la sua presenza c che quattro delle 
sue guide che sfavargli al fianco rimasero feri le. 

Comandante Gipsti. 



xxiii. 

Io facendo parie dell'onorevole StaLo Maggiore del 
Generale La Masi, lo seguii in tulti i punii ov' ebbe 
azione in quel giorno, ed olire ad essere sialo oculare 
testimonio di tulti i sovraccennali falli che posso a 
qualunque coslo attestare, lo vidi sempre col suo usato 
valore slanciarsi nel più forte della mischia, facendo 
tulli trepidare della sua vita. 

Emanuele MoNTESàNTO. 



XXIV. 

Dichiaro coscienziosamente che vidi il Generale La 
Masa il di 19 settembre 1860 che ricacciava il nemico 
sino ai baluardi di Capua, e che si trovava sempre 
presente dove più fervea la mischia e dove più mi- 
tragliavano i cannoni dei regii. 

Capitano Antonino Cocilovo. 

XXV. 

Dichiaro io qui sottoscritto che il sig. Generale La 
Masa fu il primo .che conduceva i lavori i quali si 
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fecero in Sant'Angelo, e ogni velia che vi era azione 
alcuna dal di 20 al 29 settembre era lui presente a 
dare il comando. 

Più il di r ottobre Tu alla destra della batteria alla 
porla Santa Maria che conduce a Capua , e durante 
il fuoco in mìa presenza per ben tre ore, usò la sua 
energia in animare la fona ivi piazzala, e questo lo 
dico a suo onore, che lo creilo uno dei più bravi uo- 
mini, che fecero azione in quel giorno. 

Giuro quanto ho scrilto e mi firmo di proprio pugno. 

Firmalo: 

Giuseppe 4g resta, Capitano della 4' Comp. 
del Reggimento Siculo. 



XXVI. 



Certifico io solloscrilto, qualmente il Generale La 
Slasa fu con me nel combattimento ilei giorno 19 U 
mallina lino alla stazione della ferrovia, dove sì distinse 
mollo in quell'ardua posizione. Il dopo pranzo poi fu con 
me nuovamente alla deslra della slraila maestra che 
conduce a Capua. — Più il giorno 1° ottobre l'ho vedulo 
più volle nella mischia sollo l'Anfiteatro di Santa Maria. 
In Sani' Angelo poi fu lui il direttore di solidissime 
fortificazioni, si per la protezione dell'artiglieria, come 
ancora per la difesa di altre interessanti posizioni. Il 
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giorno 8 poi con tulio che la sua brigata era siala 
mutala, pur non di meno egli preparolla in linea di 
batLaglia pronta ad ogni soccorso dei combattenti. 

Firmai": Girolamo Makcuso Sottotenente. 



Il sottoscritto dichiara di aver veduto il Generale 
La Masa al suo poslo in mezzo la mischia ne! giorno 
l.o ollobre; anzi il sotloscrillo cedendo la sinistra, 
ebbe a portar ordine del sullodalo Generale a que' di 
destra in proposilo. 

Firmalo : Cap. Doli. G. Bossi. 



Dichiaro di essere stalo in tutta la giornata del primo 
ollobre a lato del mio Generale La Masa, ed averlo 
veduto spingersi più volle contro i nemici eccitando 
coll'esempio e colla voce i soldati a respingere i re- 
plicali assalii de' medesimi, troppo non curante della 
propria vita; per il che più volte lo pregai a non vo- 
lere esporsi cosi di soverchio per timore che luimorlo 
o ferito, non essendovi stato in quella linea verun 
altro Generale comandante, la giornata non piegasse 
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in quel punto a favore de'regii; ma le mie preghiere 
furono vane: finché durò il combatti mento ei stelle 
sempre nelle prime lile, e nel maggiore pericolo: laonde 
se fummo salvi, ciò fu per mera provvidenza. 

11 lenente colonnello La Porla, il maggiore Mislrella, 
il colonnello Far del la e lenente colonnello Palizzolo, 
presenti ai singoli falli possono essere lestimonii della 
mia asserzione. 

Firmato: Il Luogolencnte dello Stalo Maggiore 
Stanislao Carruba. 



Io qui sotloscritlo dichiaro che il giorno primo ot- 
tobre 1860 mi trovai al primo allacco al seguilo del 
sig. General La Masa, nel punlo di destra dove fulmi- 
navano le palle, e poi per disposizione del sig. mag- 
giore Gentili trascorsi con lui medesimo alla ferrovia, 
e ritornando al Colosseo domandammo del Generale 
La Masa, e lo trovammo nella pianura al di lì del 
Colosseo incoraggiando i sooi soldati mentre il fuoco 
era violentissimo, e ia cavalleria minacciava, ed uniti 
restammo al suo fianco Gno alla sera. 

Firmato Domenico Mancini di Roma, 
Luogotenente dello Stalo Maggiore. 
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Certifico io qui sottoscritto sottotenente del 1° bat- 
taglione cacciittori Siculi; come era il signor lìcnerale 
La Masa il dì 19 sotto lo mura di Capua , ed il giorno 
1° ottobre sotto l'anfiteatro di S. Maria, che coman- 
dava e marciava avanti al fuoco. 

Firmato: Carmelo Dotto Sottotenente. 



XXXI. 

Io qui sotloscrìtto certifico che il sig. Generale La 
Masa fu il primo all'entrata in Palermo, e lo vidi so- 
pra il Ponte Ammiraglio, e nel primo ottobre fuori la 
porta di Capua fu alla lesta dell'armata che lù si tro- 
vava. 

Firmato: I! Sottotenente Sanamore. 



9 XXXII. 

10 sottoscritto dichiaro di essere stato in compagnia 
del Generale La Masa il primo ottobre, e Io vidi com- 
battere da fiero Italiano. 

Firmato: Pietro Moro Sottotenente. 
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XXSHI. 

Io Giovanbattista Magni della Citlà di Marsala di- 
chiaro che il Generale La Masa sostenne con coraggio 
l'attacco il 1 ottobre con tutta la sua armata. 

Firmalo: Giovanbattista Alagni. 



XXXIV. 

I sottoscritti ad onore del vero pronti a venire a 
giuramento innanzi qualsiasi autorità dichiarano che 
il Generale La Masa nel combattimento suddetto 1 ot- 
tobre clie durò per ben dodici ore, non solo fece le 
parti da Generale , ma benanco da semplice soldato , 
gettandosi nel più fitto della mischia, ora solo , ora 
col suo Stato Maggiore , ora colle guide a piedi. 

In fede 

Firmali : — Francesco Gentili Gentile (maggiore di 
Stato Maggiore). — 11 comandante le guide, 
G. Giusti. — Sottotenente Francesco Galli — 
Sottotenente Cesare Villa. • 



XXXV. 

Se ci fu di dolore la dimissione spinta dal Generale 
La Masa dal suo Comando, la sollecita accettazione 
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della medesima ha desiato tutta la nostra meraviglia, 
e ci ha seriamente colpito. 

Ad uomo pari a lui, il di cui nome suona un elogio 
in Italia non solo, ma ancora in Europa: ad uomo la 
cui vita è stata solo consacrala con veri sentimenti di 
patria all'Indipendenza italiana, ad un La Masa in 
somma, che può ben dirsi padre delle rivoluzioni, ed 
il più ealdo propugnatore della liberazione della Sicilia, 
noi giammai sospettammo che gli sarebbe stata ricom- 
pensa l'insulto e il disonore, empio prodotto degl'in- 
fernali raggiri de' suoi perfidi nemici. 

Attaccati a lui non per sordido e vile interesse, ma 
per simpatia destataci dagli eroici sentimenti di quel- 
l'inclito cittadino, noi corsimo volentieri ad ascrìverci 
al suo Comando, ed a seguirlo 'nelle azzardose militari 
intraprese da testimoni oculari , per proclamare a 
fronte aperta in faccia all'intiero universo la sua virtù 
cittadina e il suo valore. 

Credcttimo sin d'allora che della sua gloria ce ne 
sarebbe pemenulo anche a noi una scintilla, da ren- 
derci cari al par d'ogn'altro alla patria comune. Que- 
sta gloria però non sarà mai offuscala dalla calunnia 
dei malvagi, fin che resterà un sol di noi che espri- 
mendo il voto di tutti, potrà coscenzi osamente ad ogni 
costo dare una solenne smentita e disprezzare i detrat- 
tori del nostro Generale. 

Firmali: — Francesco Osmundo — Giuseppe Mancuso 
. Lima — Pietro Olivieri —Stanislao Carrabba — 
Francesco Tedaldi — Angelo Arboil — Anto- ' 
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nino Spadaro — Emmanuelc Mnntesanli — An- 
tonino Cocilovo — Antonino Ntzzari — Vin- 
cenzo Caruso — Leonardo Principale — Nic- 
colò Sunseri —Francesco Caruso luogotenente 

— Antonino Romano — Domenico Mancini — 
Francesco Buscemi Comandante — Gaetano Bu- 
sceini Capitano — Vincenzo Sangiortfio Monte- 
leone — Francesco Candela — Bartolomeo 
Presalto — Carmelo Morvillo — Giacomo Can- 
dela — Loreto Crumi Capitano — Giacomo 
Principale Cappellano — Liborio Barrante Ca- 
pitano — Giovanni Cavalli — Michele Ortolani 

— Benedetto Tommasi Ribauda — Privalo 
Emidio — Rossi Giovanni Capitano (1). 



UN DOCUMENTO SUL DISBASCO IN MARSALA. 

Marsala, !9 maggio 1860. 

Noi Sebastiano Lipari, Regio Vice-Console di S. M. 
il Re di Sardegna, residente io Marsala e sue dipen- 
denze: 

Certifichiamo che al disbarco del Generale tiiuseppe 
Garibaldi in Marsala, nel memorando giorno undici 
maggio 1860, fra i suoi prodi che lo seguivano era il 
Generale La Masa. 

Questi fu il primo visto accorrere in città, e con 
instancabile zelo nell'annnnziare a notabili, alle aulo- 



(1) Quasi tulli questi individui erano uffiziali dell' esercito 
meridionale. 
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' rilìt ecclesiastiche e civili il prodigioso disbarco, seppe 
riunire il Consiglio municipale per provvedere agli al- 
loggi de' mille e più. , dei quali si componeva quella 
eroica spedizione. 

Fu il suddetto Generale La Masa che col proclama 
dell' Italia una, ed indipendente sollo il Governo Co- 
stituzionale di Vittorio Emanuele II, percorrendo le 
città incoraggiava gli abitanti a concorrere con la loro 
opera, e coi loro mezzi al trionfo di una si grande 
impresa per la redenzione di Sicilia, e so l' infernale 
istruzione di un processo a carico nostro , per avere 
consegnalo il vessillo tricolore del Consolalo, ed a 
carico di allri generosi che nel giorno 7 aprile 1860 
effettuarono con noi la granile dimostrazione , e se il 
tirar de' legni borbonici a milraglia, a bombe, e a gra- 
nala , dovea sbigollire gli abitanti che in precedenza 
erano siali segno del vandalismo di una colonna mo- 
bile napolilana, comandata dal Generale Letizia, pure 



fu il genio liberale del lod; 


ito signor La "Masa 


clie 


mantenne sempre viva IV/.ii 


ine per agevolare la 


spe- 


dizione anzidetta; onde seg 


uì che col nostro me 




del Sindaco signor Anca not 


i fu penuria alcuna di 


carri. 


carrozze, animali da soma e 


cavalli inservienti al i 


sorpo 


spedizionario , per prosegu 
Salerai. 




sopra 


In fede di che rilasciamo 


il presente attestato, 





nilo di nostra firma, scritto di proprio carattere e cor- 
redalo dal Real suggello consolare. 

Oggi giorno, mese ed anno di sopra, venti nove mag- 
gio mille oltocen lo sessanta. 

Il Regio Vice- console 
Sebastiano Lipari. 

12 
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POLEMICA 



S' inserisce per intiero in polemica suscitata dal gior- 
nale la Libera Parola, la ripara: ioni: data dal Direttore di 
esso, la lettera di alcuni Uffiziali, e il giudizio sul libro di 
La Masa di alami Municipi! c Comitati rivoluzionari del- 
l'Isola, che ben rispondono all' anonimo e al giornalista, 
i soli due individui che abbiano scritto contro il libro del 
generale La Masa. 



UN LIBRO DI LA MASA SU LA MASA (*). 

(Dilla Libera Paiola, N. 195) 

Tulli i gusti son gusti, dice il proverbio, ed anche 
il granarsi è un gusto; a chi piace la Iona, e a chi 
i pasticci, all'uno la salsa, e all'altro l'arrosto, questi 



(*) Alcuni falli c documenti riguardanti i Siciliani e Li Masa. 
Torino, plesso SebasLiano Franco. * 
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ami le donne, e quello il vino ; sicché fra tanti gusti 
differenti min vi sarà a meravigliarsi che qualcuno si 
faccia conoscere per un gusto nuovo, unico, originale. 

Il signor La Ma sa è uno di quegli uomini rari , 
cos'i pazzamente innamorali di sè slessi, che noi loro 
amore non conoscono nè misura, nè decenza, nè huon 
senso. Egli e tale da dar fuoco a cerilo tempii, qua- 
lora sapesse di uscirne con un lanlino di cresciuta 
popolarità ; però vedendo che ora non è più ejioca da 
ciò, si aggiusta con altri più piccoli me/zi, con quello, 
per esempio, dì immischiai'.'! fra gli avvenimenti, ondo 
ripetere poscia al mimilo inlem ( è la sua favorita 
frase] eie, che fece, ovvero con quello ancor più co- 
mico di gridare egli sles.'O con quanlii voce ha in corpo: 
La Nasa, e quello grido va ripelendolo (ìndie l'eco 
gli risponde: La Mn&u; e allora La Masa dimenticando 
da dove parli il gridi), balle palma a palma, ed escla- 
ma tripudiando: il popolo acclama i! mio nome, il 
saio nome è sulla borea del popolo, io sono col po-. 
polo, chi tocca La Masa tocca il popolo, e via via con 
ailre variazioni del medesima noia. Dopo ciò compren- 
deranno i lettori quale uomo felice sia il sig. Giuseppe 
La Masa. 

Onde i lettori sappiano alcun che dei fasti princi- 
pali di questo personaggio, è, a sapersi , che essendo 
egli •discoso con una schioppetta in spalla nelle vie di 
Palermo, il 12 gennaio 1848, il popolo senza che egli 
avesse falle gran cose, se lo preso, dicono, a capo, e 
per quel fatto dopo quel giorno il La Masa si pose 
in testa di aver la lesta d'un grand'uomo, quella data 
■ del 12 gennaio e quella schioppetta diventarono per 
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lui una frase ili convenzione per far colpo in tulli Ì 
momenti in cui il popolo slava per dimenticare perfino 
ii suo nome. — Vero e. che dopo quel giorno corse 
la Sicilia, seminando dappertutto proclami a profu- 
sione; poi venne in Lombardia alla lesta di 200 o. 300 
siciliani, ma colpa sempre dei caso, non si Irovò maj 
a nessun fallo importante. Quando le cose noslre pre- 
sero la peggio, e gli Austriaci si avanz;ivana nel Ve- 
nato e vìncevano a Cusloza, il signor La Mass in luogo 
di far fronte ai pericoli, corse verso la Toscana e 
Romagna, incamminandosi per la Sicilia, non senza 
pero pubblicar prima un proilama, in cui prometteva 
la salute d'Italia non so più con qual nuovo specifico 
da Dulcamara. 

Vinta la rivoluzione in Sicilia, La Masa venne in 
Piemonte, ove attese più che ad altro a fantasticare 
progetti per far parlare di sè. Ad alcune poche righe 
che il La Farina stampò nella sua storia della Sicilia 
sul conto del La Masa, in cui permellevasi di discu- 
tere questa insussistente popolarità, egli rispose nien- 
lemenn che con 3 volumi di fiabe e di inezie, in cui 
affastellando la causa sua con quella di Sicilia, voleva 
riescirc a fare di sè l'eroe-lipo della Sicilia. Vero 6 
che i veri eroi non hanno bisogno di scrivere le pro- 
prie difese, e che quando uno è costretto a far incetta 
di certificati da Tizio e Sempronio, si ha tutta ragion 
di dubitare della grandezza d'animo. 

Veniamo agli ultimi lempi, di cui il nuovo libro di 
La Masa serve di commenlario — alla maniera, s'in- 
tende, del La Masa. 
Fino ad ora noi, e con noi tulla Italia, avevano 
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sempre credulo che la liberazione della Sicilia si do- 
vesse primieramente a Garibaldi . poi ai mille prod' 
die lo seguirono, e in seguilo all'Insurrezione popo- 
lare che Mossa, disordino, confuse le falangi borboni- 
che, e completo la vittoria del soldato della liberta. 

irremissibilmente perduta , quando Garibaldi sbarcò a 
Marsala , come Garibaldi non avrebbe avuto la vit- 
toria senza la cieca audacia e ^'indomabile costanza 
de' sdoi mille segnaci. Gli italiani del continente che 
andarono in Sicilia, fecero fino dai primi giorni ampia 
testimonianza del valore innato di quei magnanimi iso- 
lani, ma nell' islesso lempo dovettero più il' una fiala 
avvedersi che l' inusalezza delle armi e quel!' ardore 
che li infiammava sul principio, li abbandonava poi 
allo scoraggiamento appena gravi ostacoli loro si sol- 
levassero contro. Però da tulli affermavasi che con un 
po' più di disciplina e di guerresche abitudini sareb- 
bero i Siciliani riescili soldati bravi quanto quelli del- 
l'alta Italia; e il fallo lo dimostrò, poiché a Santa 
Maria, a Sant'Angelo e a Maddaloni i Siciliani com- 
batterono più valorosamente che non a Milazzo e a 
Palermo. 

Il sig. La Masa non volle ciò discutere, non volle 
veder le ragioni, ne il latto che i Siciliani combattes- 
sero più degnamente alla fine che in principio della 
campagna ; ma secondo lui furono sempre eroi , e a 
loro si deve la vittoria di Palermo e quella del 1 e 
2 ottobre ; essi sostennero in ogni tempo il peso mag- 
giore della guerra, le quali asserzioni noi non smen- 
tiremo punto , poiché non corressimo essere creduli 
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llieoe loro ; — la è insomma una associnone 

incensamento. Sul conio ilei signor La Masa 
>rse voci di fughe o svanimenti , in segnilo a 

era stato costretto a presentare a | [lìuaLore 
imissioiii. Ora nel suo libro lediamo che lulto 



Digitized by Google 



183 

che Garihaldi nulla aveva da dire ai Siciliani , faceva 
esso stampare un prolisso e dilavala proclama, in cui 
ergendosi maestro la faceva da rnenlore ai suoi com- 
patrioti. Nè contento di quell'uno, appena sbarcalo ne 
faceva diramare un altro in cui dopo parlato di Ga- 
ribaldi e di Vittorio Emanuele, veniva con ostentazione 
tutta propria parlando di se, e del suo fucile del 12 
gennaio, e protestando ch'era venuto in Sicilia a com- 
battere da semplice xaìdalo. — Ugual soldato semplice 
però parve una parie Iroppo modesta quella di eoman- 
d;mle d'una compagnia, a cui lì» da Talamone l'aveva 
destinalo Garibaldi. Aspettiamo un po' e vedremo que- 
sto semplice soldato sembrargli Iropp.o umile il grado 
di maggiore generale, e pretendere niente meno che 
qi fello di gaiurah d'armntaW Evviva la modestia I 

Sbarcalo a Marsala (sentile questa che e la più co- 
mica che possa darsi) « La Masa fu riconosciuto e la 
popolazione per un momento sbigottita dal crederò 
borbonici travestili (sic) i volontari del corpo spedi- 
zionario, lo accompagnava esultante per le vie di Mar- 
sala... » peccato che di lutto ciò. cioè dello sbigotti- 
mento prima e degli applausi poscia al La Masa. nes- 
suno dei mille n'ebbe seniore; ina udite cosa avvenne: 
« 11 colonnello Sirlori si attiro a quel rumore, ed ordinò 
silenzio. Indi a poco fi'ce porre la città in islalo di 
assedio... » Che vi sembri? chi scrisse eiihe in menle 
di narrare una storia vera, o (li fare una pasquinata? 
Il colonnello S rtori. che si adira agli applausi del 
popolo marsalese per La Masa, e che lo punisce col 
meitere lulla la città in istalo d'assedio, è la scena 
più buffonesca che inai potesse saltare in menle ad 
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uomo d'accesa fantasia, poiché, lo ripuliamo, ili lutto 
ciò nessuno dei mille se ne avvide mai, e per esser 
succeduta bisognerebbe che il corpo di spedizione 
fosse uno stabilimento di malti ambulante , il che il 
sig. La Masa ci permeile rà di dubitare. 

Da Marsala a Palermo, a sentirlo, è La Masa che 
ha appianala la strada, che accese di nuovo I insur- 
rezione in tutta l'Isola; e La Masa che fa decider 
Garibaldi ad assalire Pierino, mentre Sirtori (è sem- 
pre La Masa che l'afferma) opinava per una ritirata 
fino a Castro Giovanni — tulle cose che potrebbero 
esser credule sulla semplice asserzione di La Masa, se 
non fossero destituite d'ogni fondamento di verosimi- 
glianza. In Palermo slesso È La Masa che fece lutlo; 
sentile infatti ciò eh' egli scrive alla pagina lxh : • Il 
generale La Masa diresse e comandò quasi tulli i coni- 
ballimenti ; ed in quei 12 giorni [ì] come negli ante- 
cedenti, non ebbe mai un'ora di riposo, menlre gli 
altri comandanti, taluni erano ferili, altri si occupavano 
dell'organizzazione del governo, della f.ibbri razione 
delle munizioni , ecc. Tutto il servizio più forte fu 
quindi sostenuto dal generale La Masa e dai Siciliani». 

Tulio questo periodo è da mettersi insieme collo 
stalo d'assedio di Marsala, poiché asserisce che egli 
solo diresse e comandò quasi lutti i combattimenti , 
mentre invece in quei quattro giorni, e non dodici, che 
durò il comballimento , i comandanti dovevano fare 
spesso da soldati, e Sirlori fu ferito due volle, trovan- 
dosi sempre dove maggiore era il pericolo. Carini Tu 
ferito soliamo nell'ultimo giorno a l'orla Termini, e il 
colonnello lìassiui, l' intrepido e infaticabile combal- 
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tente che allo slesso combattimento di Porla Termini 
era obbligalo di adoperare la sciabola con Irò un uffi- 
ciale, che il signor La Masa conosce moltissimo, per- 
chè Fuggiva innan/.i al pericolo, dove lo lascia La Masa? 
Ora, quando noi vediamo travisali i falli in questo 
modo , con fissiamo che la lettura di un simile libro 
ci metle nausea, e che il suo autore non ha più dirilto 
di essere Icnulo per uomo serio. 

Ma non e soltanto per la giuria che il signor Giu- 
seppe La Masa scrive, ma è anche pel grado. La cosa 
sembrerà strana a chi ha letto il famoso proclama di 
chi voleva combiilk-rn da semplice soldati} col fucile del 
12 gennaio, ina !a è così, epperò nella sua missione 
di raccoglier genie (quando a Marsala si distaccò da 
Garibaldi), si dava a conoscere dai comuni e dai pri- 
vali come generale, quando ancora non erano gene- 
rali ne Si fiori, ne Bixio, nè Tlitir.— I suoi ufficiali si 
facevano riconoscere nelle loro missioni quali incari- 
cali del generale La Masa, per cui comitali ed aulo- 
rilà credevano in buona fede che tale fosse il suo 
grado, e di tale credenza volle poi farsi forte il La 
Masa, per pretendere quel grado, E non basta; il Corpo 
di spedizione essendo lontano , ed esso avendo unito 
in Gib [rossa le squadre degli insorgenti, che non for- 
marono mai più di 3000 uomini, abbenchè il sig. La 
Masa li porti fino a 5 e 6000, — intitolò questo 
campo : /I Corpo d'armata. 

Il generale Garihaldi, che non fu mai uomo da ba- 
dare ai litoti, lo lasciò fare, ma venne poi il momento 
che di quel titolo il sig. La Masa voleva prevalersi 
per essere fatto generale d'armata, cioè a dire, pre- 



Digitized by Google 



186 

tendeva un grado superiori! a. quello di Garibaldi, che 
in quel tempo non aveva altra nomina che di luogo- 
tenente generale. 

Il signor La Masa intitola il suo libro Fatti e Do- 
cumenti, abbenche dei falli principali non faccia parola 
e stampi per documenti certe lellere privale, che non 
hanm valore né storico, uè morale , siccome questa 
die, trovasi a pag. 116. a lui diretta: 

«Il 13 gennaio tu incominciasti la rigenerazione ita- 
liana, e la compisti il maggio 1860, dopo 11 anni. Il 
Dio dell' armi e delia gloria benediranno la costanza 
tua. Tulla la patria ili liana e l'Europa ha fisso gli 
occhi sopra di le e dei tuo comrrrililone Garibaldi ». 

k Il Cielo li conduca alla vittoria ; nel panteon 

dell'Italia li e già sicuro un posto accanto dei Pre- 
cida e dei Ferruccio ». 

E questa lettera elio porta nessun' altra firma che 
fi Tuo, siamo autorizzali a ritenerla come di La Masi 
stesso , il quale in una postilla della pagina X ebbe 
cura di far sapere che egli assumeva la rUpmmtMIèti 
anche di quella parte che non era da lai scrina. Or 
che dire d'un uomo che si st.impa lodi cosi esagerale 
ed invereconde di sè slesso, e in cui l'eroe di Monli- 
video, di Roma, di Varese e Marsali diventa niente- 
meno che 11 commilitone di La Masa? che scrive di 

quasiché e Carlo Alberto, e Vittorio Emanuele, e Ca- 
vour, e Garibaldi, e lutti gli italiani che versarono il 
loro sangue e combatterono per questa slessa rigene- 
razione, siano stali al più islrumenli secondari dei 
grandi concelli e delle strenue imprese Lamasiane, 
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Innanzi a questa si sublime ridicolaggine noi ci ar- 
restiamo, consigliando i lettori che amano cacciar via 
la malinconia, e passare qualche ora di buon umore, 
a far ricerca ilei libro di cui abbiamo discorso, libro 
che rimandiamo pure al Fischietto, il quale vi trove- 
rebbe tante e si amene cose, da farne argomento per 
molli numeri della sua umoristica pubblicazione. 

L'ultimo dei Mille. 



RISPOSTA 

del Tenente Colonnello Cavaliere PALIZZOLO. 

{inaerila nella Libera Panila, N. 905) 

Un articolo nel numero 195 della Libera Parola, 
lanciato al generale La Masa sul libro eh' ei testé pub- 
blicava, mi mette net)' obbligo di rispondere in brevi 
parole alle false ed anonime confutazioni. 

Comincio col dire che uno dei mille si serve del- 
l'arma ignobile dell'anonimo per affastellare impudenti 
menzogne. Niego dunque a questo signore anonimo il 
titolo che egli si da, poiché tra i mille non credo che 
possa esistere un [ale che scriva, tacendo il suo nome 
contro uno de' suoi prodi colleghi. 

Io fui dei mille al 1860 come nel 1848 fui dei cento, 
e dichiaro che mi chiamo Mario Pulitolo , lungole- 
nenle colonnello nella 2.* brigata, divisione Coseni, 
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pria di scendere a cotnballere. il sedicènte ultimn dei 
mille, il quale se mai fosse dei mille essi'ndo l'ultimo, 
a parer mio rimase talmente indietro (he non polè 
veder nulla. 

Se l'anonimo non fosse così ignorante della stori* 
palria, avrebbe sapulo che La Masa emigrava per 
cagioni politiche nel 1 844 ; che mollo operò nell'esi- 
guo in prò della palria, e che sempre col pensiero 
della rigenerazione italiana ei vedeva la Sicilia come 
punto delle principali operazioni. Istituì a tale effetto 
un comitato in Firenze ed in Roma, e s'intese coi 
migliori patrioti d' ogni punto d' Italia. 

Kd io son lieto qui di mettere sottocchio all'ultimo 
dei mille un periodo di un articolo che scrivevasi 
quando era uri desiderio ciò che ora e un falLo, e che 
potrà estesamente leggere nel giornale /( Tribuno di 
Roma, num. 2, 13 gennaio 1849, fumalo Dall'Ongaro. 

ci Una manina rigida e piovosa, !a vigilia di Natale 
del 1Si7, due uomini si accomiatavano in una piazza 
di Roma ; uno era veneto, l'altro sic Mano , entrambi 
fuorusciti dal loro paese, entrambi consacrati alla di- 
vina speranza di riscattarlo quando che fosse. Il veneto 
più attempalo e meno confidente era più cupo e più 
tristo ; l'altro, henchè gli pesasse sul capo la taglia 
del re Ferdinando, unica decorazione che uomo possa 
gradire da quella sanguinosa mano, aveva sul volto la 
fer.ma speranza di vìncere o di morire, stringendo af- 
fé linosa mente ia destra dell'amico — addio I gli disse: 
fra quindici giorni ti giungerà la notizia della mia 
morie, o della libertà siciliana. — Qufslo giovane pro- 
feta era Giuseppe La Masa ; il veneto lo scrittore dì 
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queste linee. Ognuno sa come si avverasse la predi- 
zione. L' insurrezione sicula non si svolse come una 
congiura, come un compiono. Re Fenlinanilo n' ebbe 
.una formale disfida. Egli sapeva che il giorno 12 do- 
veva battersi in mortale duello colla Sicilia. E così 
avvenne. Questo fallo è unico negli annali delle rivo- 
luzioni. E ben a ragione si dee celebrare quella su- 
blime giornata, la prima in cui il popido forte del suo 
dirilto dicesse al suo despota: vaitene, il sovrano 
son io — ». 

Quell'uomo adunque che si aggirava per le vie dì 
Palermo colla tcltioppelta in ispalla, e che ebbe parte 
essenziale in quella rivoluzione, la quale diede vila e 
spinta ai grandi movimenti di Europa, non era un 
uomo qualunque, nè un uomo nuoto ; ma un uomo 
vi-nulo apposi lamento per la seconda volta dall' esilio 
per iniziare e compiere la rivoluzione, cacciandosi per- 
fino alcuni giorni in Napoli, e traversando poscia Si- 
cilia tutta per tesserne le fila. 

In seguilo l'anonimo, accennando alla spedizione 
nel Veneto, da anonimo tutto pure travisa, dicendo 
che quella spedizione fu fatta per Lombardia, mentre 
era stala diretta nel Venelo. 

La spedizione che la Sicilia ancor comballente, e 
nel pericolo a manifestazione di fratellanza inviava nel 
conlinrnle, Tacendola capilanare dal generale La Masa 
(che quel deputalo ne aveva fatto il primo menzione 
in Parlamento), era composla di 100 (e non 200 o 300) 
ufJiziali che la facevano da soldati. 

Io ebbi l onore di farne parte, ed È perciò che posso 
coi fatti illuminare l'anonimo ove asserisce che i sici- 
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Uàni non furono a nessun fallo d'armi, e die anzi quando 
era necessità t azione, La Uosa coi suoi si incamminò 
per ìa Sicilia. 

Sappia dunque l'anonimo che ìa legione siciliana 
appena giunta in Ferrara, consigliava l' assalto di quella 
fortezza ancora occupala dagli ausiriaci, ed offrì i pro- 
prii pelli ad eseguirlo, cosa die non eiihe luogo per 
causa del cardinale Ciacchi. Si recò- quindi a Cornac- 
chic- , minacciala da un disbarco nemico nei lìdi di 
Volano e Magnavate», fortifico nel miglior modo quel 
litorale, ed il pericolo fu allontanalo. 

Ritornalo a Ferrara, vennero alcuni ufficiali veneti 
ed il principe di Canino Bon aparte ad invitare il co- 
mandante La Mftsa a correre nel Venelo ad organiz- 
zarvi quei «wlofltari disciolli per mancanza di fiducia 
nel loro capo. Egli accettò, ed andammo in Treviso , 
ove La Mas» fu infalli incaricalo dell' organizzazione 
di lutti i volontari stanziati nel Venrto, e dal governo 
di Venezia fu nominato presidente del consiglio mili- 
tare di lutti i corpi volontari. Mordini ne era il se- 
gretario. 

In due sortite da Treviso la nostra legione sostenne 
con altri corpi importanti combattimenti, uno dei quali 
a Sila, in cui i Siciliani ebbero la prima parie, e vi 
si disiinsero nelle sei ore di combattimento. 
• Quando l'esercito austriaco dopo la presa di Vicenza 
assediò Treviso, e la bombardala , i Siciliani furono 
sempre in anione. Voci di resa e, di capi tnl azione si 
sparsero ; ma allre, fra cui quelle dei Siciliani, grida- 
rono voler morire sotto le rovine di Treviso, anzi che 
■cadere o capitolare. 
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.taglia, La Maga 
posla dei Sicilii 



pugnarle per Ire 

La Masa pubblicò loslo in Ver- 
ma il palio era sialo segnalo, e i 
conseguenze. 

Questo fu dunque il solo molii 
ed i Siciliani partirono dal Venel 



•ziri. Il nemico non acceltò, ed 
: dì aprirsi la strada colle armi 



irmi, ma obbligar 



La Maia, dopo Unita la rivoltatone di Sicilia, trenti 
Pieiwnle,.e per parlare di sé, prendendo occasione 
focile rigke di La Farina, sest&se tre intieri uolumt. 
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Signor Ultimo... hadale almeno alle date. La Masa 
pubblicava due anni prima di quelle righe la sua sluria 
della rivoluzione Siciliana. 

Passiamo al 1860. 

Tulio quello die il generale La Masa ha scritto non 
è che un complesso di documenti , ai quali si può 
rispondere con allreilanli che io non conosco lìn'ora. 

Basta dunque , cessino una volta gli anonimi e le 
infamie, andiamo sul terreno della lealtà. Ri spello agli 
uomini onesti che hanno per la nazione sagrì ti calo la 
vila e le Sostanze, ed hanno dalo prove non dubbie 
del loro palriolismo e valore fin da epoche remole. 
Cessino le calunnie, e si pensi piuttosto all' unione , 
alla concordia, senza la quale si perderà il frullo dì 
tanto sangue sparso, apprestando armi ai noslri nemici 
che godono della nostra disunione. Ed io raccomando 
al signor anonimo di mostrarsi degno figlio d'Italia 
nel tributare giustizia agli onesti patrioti. 

Firmato — Mario Pilizzolo. 



Alla surriferita risposta il giornale la Lìbera Parola 
(n. 208) replicava col seguente artìcolo firmato L' ul- 
timo dei mille. 

Risposta ad una confutazione, che nulla ha confutato. 

Prendendo occasione dall'articolo che giudicava un 
libro di La Masa inserito nel numero 195 di questo 
giornale, il sig. Mario' Palizzolo, luogotenente colon- 
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nello nella t.a brigata, divisione Cos'enz, uno dei mille 

nel 1860, uno dei cento nel 18*8 (i titoli a 

chi vanno) volle (vedi Libera Parola n° 205) intra- 
prendere una polemica cbe generalmente piacque tanto, 
tanto, tanto. 

Premettiamo di nutrire rispetto e stima pel signor 
Mario Palinolo, e la stessa difesa ch'egli gratuitamente 
assume del sig. La Masa per molli rispetti lo onora; 
egli è inoltre uno di quelli che sparsero sangue ge- 
neroso combattendo per la patria, e come tale egli ci 
é doppiamente sacro, onde per quanto acerbe ed in- 
giuste sieno siale le sue parole verso di noi, esse non 
hanno potuto inasprirci , e se egli volesse continuare 
nella sua polemica, usando termini elle non sono ri- 
conosciuti in nessun galateo del mondo , protestiamo 
Un d'ora che a lui non riuscirà mai di commoverci 
all'ira. 

Non vogliamo menar buone per questo tutte le as- 
serzioni e app redazioni del suo articolo — tuli' altro; 
— il quale articolo ha perù' questo di buono, che giu- 
stifica pienamente le nostre deduzioni, perchè essendo 
stale le nostre parole dirette a confutazione del libro 
del sig. La Masa, esso libre non ottenne dal signor 
Palizzolo una sola parola di difesa. E cos'i dovea essere, 
poiché vi vorrebbe proprio un coraggio civile del più 
piramidale per sostenere un libro che dal principio 
alla line non è altro che l'espressione della più ri- 
dicola vanità. — Vanitas vanitatis et omnia vanita* — 
diceva Crispi parlando di La Masa, e non ia sbagliava 
affé d'Iddio. Dandone al pubblico un cenno, noi non 
abbiamo avuto altro scopo che di prevenirlo sul ge- 
13 
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nert amenìssimo di che quel libro s'inliora, non già di 
dargli una importanza che non poteva assolulamenle 
meritare. Il pubblico poi non vi fece caso né punln, 
nè poco; dei giornali l'uno l'ha annunciato a fior di 
labbro, un altro sogghignando sotlo i baffi, e se chie- 
dete a qualche altro della slampa periodica perchè 
non ne fa parola, vi risponde nello e tondo che U 
cose da ridere hanno per loro organo speciale i gior- 
nali umoristici. 

Ma il sig Mario Palizzolo dichiara il libro di La 
Masa un complesso di documenti e finché voi non ap. 
ponete altri documenti . . . Adagio, Biagio: — il libro 
di La Masa non 6 un complesso di documenti, perchè 
— allenii bene — numero CXIV (dico cenloquallordici) 
pagine sano di pura narrazione del La Masa , e in 
queste pagine sono appurilo i ire più grossi strafalcioni, 
dei quali demmo un saggio nel nostro articolo; in 
secondo luogo quali sorla di documenti sieno quelli 
pubblicati , i lettori ne avranno potuto aver prova in 
qualcuno che noi abbiamo riprovilo, che nel genere 
comico valeva un Perù, -r Ecchè vi pare? vorreste 
dunque che un uomo che si rispella si occupi sul serio 
a coiifuLare cose che da se slesse si confutano? Suvvia, 
abbiale miglior concetto del buon senso degV Italiani, 
i quali non sono mai stati sì gonzi da prendere per 
giganti coloro che vanno sui trampoli. 

Volendo pertanto parlare d'un libro che avea tutta 
Varia d'una .commedia, noi siamo stali obbligali di f.ir 
conoscere ai nostri lettori il suo protagonista. È forse 
nostra la colpa se tale è l'effetto che suscita la lettura 
di simil libro? — Ma eccoti che il. signor colonnello 
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Palizzolo se la prende appunto con questa parie del 
nostro articolo, e perchè noi, dovendo pur cominciare 
da una data, prendemmo le mosse da quella del 12 
gennaio I8i8 che ci parve sanasse un avvenimento 
di qualche importanza, ecco che il signor colonnello 
articolista per poco nastri chiama in giudizio perche 
non prendemmo invece le mosse dal (8U; noi a no- 
stra volta potremmo a lui domandare perche non prese 
piuttosto la data del giorno, anno ed ora, in cui nacque 
il La Masa. 

Noi dicemmo che prima di quella dala il La Masa 
non aveva fatto grandi cose, ed ora il sig. colonnello 
Palizzolo, a provarci il contrario , ci fa sapere che il 
La Masa era stalo lungamente esule , che aveva fon- 
dalo comitati in Firenze ed in Roma, e che sopra una 
piazza di quest' ullima città avea , salutandolo, delle 
parole d'un coraggio spartano al Dall'Ongaro, e che 
in fine era rientralo nel regno con intenzione di riac- 
cendervi la rivoluzione. E va benone : lolle quesle còse 
le avevamo già Ielle prima, ma da quando in qua sono 
divenute grandi imprese l'esulare, l'istituire comitali in 
paesi liberi o semi -liberi, e il fare delle belle parlale? 
V ha di più : il sig. Palizzolo trova a ridire perchè 
dicemmo che ii sig. La Masa andò nel 1 -S S in Lom- 
bardia, mentre invece andò nel Veneto, ed anclfe qui 
la ratifica vale un milione, perchè se il sig. Palizzolo 
noi sa, lo sanno però lutti quelli che hanno una me- 
diocre idea di sloria, che per Lombardia s'inlende 
non soltanto le provincie orilinarinmeate dette Lom- 
bardia, ma parte altresì del Piemonte, dei Ducali, e 
delle provincie di là dall'Adige, ove cioè si stabilirono 
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dendosi dippni colle stirpi ehe già ululavano la vallala 
del Po. Ed e ciò larilo verri , die parecchi autori in- 
titolarono preci samen le Sturia delia Campagna 'li Lom- 
bardia lineila del 1818. intendendosi per essa la guerra 
coniballula conilo T Austria , fnto di qua come di la 
dell'Adige; e diremo infine al sig. Mario Palinolo 
(che in fatto di storia vuol fida ad altri da maestro), 
che la distinzione di Lombardia e di Veneto, cosi cóme 
lui la intende, fu. falla per la prima volta dall'Austria 
nel 1814 quando istituì il regno Lombardo - Veneto. 
Ora vorremmo domandare, le autorità competenti in 
fatto di etnografia e di storia, il sig. colonnello Paliz- 
zoto andrebbe mò a cercarle net diplomatici austriaci? 

Vedano i lettori di qual peso sieno le confutazioni 
del sig. Mario Palizzolo, luogotenente colonnello della 
divisione Cosenz, uno dei mille ne] 1860, e uno dei 
cento nel 1848; i quali cento dovete sapere che sono 
quei lati della spediiione del 1848, che noi, per ab- 
bondanza e per non immiserire troppo nel concello 
dei Lettori chi la comandava, avevamo dello che era 
di 200 o 300. — Dunque e inteso che erano cento e 
non più , ma in compenso del numero, che impiccio- 
lisce, il sig. Palizzolo accresce la dose .nella qualità, 
e dice che i etnia erano tulli offrii ali ... I conienti 
che derivano cosi naturalmente da questa confessione, 
li lasciamo ai lettori. 

Avendo dello che questa spedizione non prese parte a 
nessun fatto importante, e l'eloquente censore, che scam- 
bia quella frase con quest'altra di fatto d orme (ognuno 
vede quanto l'una dall'altra diversifichi), ci vuol prò-' 
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vare il contrario asserendo che la legione Siciliana: 
). giurila a Ferrara era deposta a dare la scalala a 
quella fortrzza ; 2. che fortificò il litorale di Comac- 
chin; 3. che prése parie ad alcuni coni halli menli fuori 
di Treviso, combattimenti di cui appena é. menzione 
nella stòria; t. che i Siciliani prima della resa di 
Treviso gridavano di voler piuttosto morire; e segue 
poi ancora raccontando altre imprese o dieisamenti di 
simil falla, ma diffidiamo chiunque ba idea di guerra 
a provare che queste, imprese o progelli si debbano 



classificare Ira i fatti importa 


nti. 


Veniamo ad altro; sui tre ■ 


.olumi che dicemmo aver 


il La Masa contrapposto ad . 


ilcune parole del La Fa- 


rina, il sig. Palizzolo esce a 


dire che la storia del La 


Masa era anteriore, e qu.es 


ita è veramente graziosa, 


poiché, domandiamo a lui, 


come mai, essendo aule- 


riore, vi si confuti in essa, 


citandone , si noti bene, 


l'edizione e le pagine, uno] 


iera che non era ancora 


pubblicala? Sono enigmi cole 


ili che a spiegarli bisogna 


essere dotato di una speciale 


prerogativa, che noi con- 


fessi amo di non avere. 




Il sig. Palizzolo finisce il 


suo articolo con un ap- 


pello alla concordia, ma dimentica che il libro di colui 


ch'ei difende non è che una continua oltraggiosa in- 



stimazione (quando non è aperla calunnia) contro uo- 
mini dei" più onorandi e onorati ciie vanii l'Italia. Ora 
sia scrilto che chi vuol essere rispettalo debba rispet- 
tare gli altri. 

Il sig. Palizzolo mena rumore perchè non abbiamo 
firmato il nostro articolo , e grida con tutta enfasi ; 
io che scrivo mi chiamo il tale dei tali, ma voi chi 
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siete ? Rispóndiamo ; se voi siete disposto a gridare 
per la ciltà il vostro nome , è affar vostro , non tulli 
hanno pli stessi gusli; noi, per esempio, abbiam sempre 
avuto ritegno a fare delle smargiassate, epp&i, vedeiel 
non tulli hanno un nome così strepitoso come il vo- 
stro, il quale al termine d'un articolo può fare un ef- 
fetto in certa qual parte paragonabile a quello di 
Cesare quando firmava le sue intimazioni al Senato di 
Roma. Il nostro nome viceversa è oscuro, oscuriamo, 
che non .dice niente, un nome comune insomma, come 
sarebbe Caio, Sempronio; voi vedete bene adunque 
che non farebbe nessun effetto, e tanto più a confronto 



qualificali d^i mi'le, perchè possiam farlo, o signore, 
e il direnare della Libera Parola, che ci conosce, sa 
se quel titolo fu assunto con nostro pieno diritto, ne. 
potete averlo a male, poiché - quando salpavamo da 
Genova non veniste allora voi da noi a domandarci 
i nomi e i connotali con quel!' aria inquisitoria che 
ora mostrate. 

L'abbuili detto, Siam l'vlfmio dei mille, e abbiamo 
usalo tale qualificativo perchè veniva opportuno par- 
lando a chi si vorrebbe far credere il primo; che »oi 
poi pensiate i>he fossimo l'ultimo per coraggio, poco 
ci cale, ne a smentirvi ci faremo lodatori noi slessi 
dei falli nostri, cbè da fanciulli abbiam imparalo un 
proverbio che voi, uomini grandi , non- conoscete an- 
cora, ed è che chi si loda s'imbroda. 



L'ultimo dei Mìe. 
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La Direzione del giornale (Libera Parola, n. 212} 
conchiudeva nei seguenti termini. 



La polemica sai generale La Musa. 

Il generale La, Masa ha dato alle slampe uri suo 
libro, il quale non è che un primo saggio di altra 
opera più seria, che dice di avere allo studio , nella 
parli; che egli ed i Siciliani hanno avulo nella famosa 
spedizione dei mille, e nei successivi fatti che procu- 
rarono la liberazione dell'Italia meridionale. 

• La Masa più d'ogni altro siciliano era forse nella 
siiiiaxione di narrare questi falli, e cosi cominciare a 
raccogliere dei documenti, coi quali altri avrebbero 
potuto studiare per tramandare ai posteri i falli di una 
di lle epoche più gloriose dello storie d'Italia. Il gene- 
rale La Masa però avendo comimialo un'opera che 
poteva essere lodevole , non andò lontano a deviare 
dalla via che avrebbe dovulo prefiggersi, quella di uno 
storico imparziale; e piultoslo che scrivere memorie 
storiche, appoggiale alla realtà del complesso dei falli 
di questa ardila impresa, scrisse molte pagine per fare 
risaltar con una vanita piuttosto singolare la parie 
secondo lui precipua, che ha avulo nella. Medesima, e 
quelle maggiori cose che avrebbe operato, se non fosse 
stalo contrarialo dalle mene di uomini che si trovavano 
vicini a Garibaldi. 

Era libero al sig. La Masa di pubblicare le sue di- 
scolpe o difese, e di esagerare le relazioni nel suo 
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libro citale, come è libero al pubblico, al cui giudizio 
si è appellalo, esponendosi alle sLàmpe, di ridere su 
quanto ha scritlo. Quando però egli sì alleggia da 
eroe, chiamandosi di aver inizialo e compitilo la rige- 
nerazione italiana; quando chiama Garibaldi suo com- 
militone, ed esce accusando sellarli, fratricida, calun- 
niatori, faccendieri e sleali, uomini sulla cui lealtà l'Italia 
ebbe Sufficienti prove, e ce li vorrebbe per di più 
dipingere meschini o imbecilli al punto da mettere 
una ritià in islaLo d'assedio, per punirla di avere ap- 
plaudilo a La Mass, ognuno vede se lai libro potevi 
pretendere all' inviolabilità. 

Un nostro amico valente al fuoco come al tavolo, 
che fu testimonio e parto dei falli da La Masa narrali, 
si mise a scrivere le sensazioni che gli restarono dopo 
la lettura del libro, e come fece altre volte, ci prego 
dell' inserzione nella Libera Parola. 

In seguilo al sig. colonnello Palizzolo piacque ris- 
pondere all'articolo, noi accogliemmo la sua risposta, 
e avressimo continualo a prestarci alla impegnata po- 
lemica, qualora la queslione sì fosse mantenuta nei 
limili di una discussione letteraria, nd a provare la 
realtà dei falli dal La Masa pubblicati, e da altri con- 
Iradeiti. 

Taluno degli amici del La Masa volle scorgere che 
nella quesffone si trattasse di falli personali, o si ab- 
biano voluto fare delle allusioni offensive all'onoratezza 
individuale e militare del generale La Masa; e si and*» 
tanto in là dal supporre che gli articoli segnali l'ulti- 
mo dei milk, sieno slati dettati dalle slesse' persone,' 
che il La Masa nel suo libro ha nominale quali suoi 
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primari avversari , duranle l'epoca della spedizione. 

A questo sialo di cose ci erudiamo in dovere di 
proleslare che il nostro giornale non vuole per nes- 
sun palio e non può esser l'organo di piccoli risen- 
li menti individuali da qualunque parie essi derivino , 
mollo più. quando tali risenti memi sono indebiti od 
immaginari ; indebiti perchè l'ulama dei mille scri- 
vendo, e noi pubblicando l'articolo abbiam bensì cre- 
dulo criticare il libro del La Ma sa cui) quella vivacità 
che dietro la lettura dello slesso -ti parve del caso , 
non mai di recare alcun pregiudizio ali onoratezza in- 
viduale e mililare dell'antere, come a taluno parve di 
«rroneamenle interpretare: indebiti perche gli uomini 
onorevoli che il La Masa ha nominalo o lascialo sup- 
porre suoi nemici duranle la spedizione, non hanno la 



minima relazioni 


i col nostro giornale, uè col personale 


della sua redazi 




Il nostro gior 


naie non può tanto più prestarsi ulle- 


riormenle in lab 


t polemica, perocché se oggi non pos- 


siamo approvare 


il modo e lo spirilo . col quale il 


tig. La Masa ha 


detlalo il suo libro, e quanto in esso 


è contenuto , co 


me altra volta non potemmo dividere 


con lui alcune i 


ipinioni dì scienza militare , ciò non 


loglie che noi n 


(tiriamo pel sig. La Masa tulio quel 


rispello che pc 


ssa meritarsi come ciLLadino e come 


soldato. 





Avevamo appena scritto questo articolo quando ci 
si sono presentali i signori Colonnello Alfonso Scalia 
e. Marchese Fiumedinisi, incaricati dal La Masa di 
domandare una spiegazione sull'articolo pubblicato nel 
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n° 4 8 luglio della Libera Parala Abbiamo Ietto ai me- 
desimi l'articolo preparati), e dopo aver loro risposto 
che non avevamo alcuna spiegazione da dar al sig. La 
Maga, perchè il nostro articolo non toccava le sue 
qualità Individuali , dietro istanza abbiamo rilasciato 
umr breve dichiarazione comprovante, che nel pubbli- 
care la critica sul libro del La Masa, non fu mai no- 
stro pensiero recare oltraggia alla sua onoratezza, e 
come individuo e come soldato. 



ALCUNI UPPIZIALI 
ai Direttore della Libera Parola 

L'articolo, da voi inserito nel vostro giornale, n. 495. 
intitolato Un Libro ili Ln Hata su La Muta, ci ba ve- 
ramente sorpresi nel vedere che un uomo tal quale è 
stalo, e lai quale è il nostro bravo patriota Generala 
La Maso, venga si leggermente esposto al pubblici) da 
un anonimo del vostro giornale, come un non so che 
sorla di uomo. 

Sig Direttore, Giuseppe La Masa e amalo, apprezzato, 
e per cos'i dire, adoralo dai suoi Siciliani, e sapete il 
perrtè ? 

4« Pereb* la sua onestà è proverbiale in Sicilia, e 
dapperlullo dove esso e conosciuto. 
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2° Come patriota noi crediamo che dopo Garibaldi 
può anco nominarsi La Masa. 

Finalmente È ta! uomo che non solo ha esposto 
sempre in svariali perìcoli la propria vita, ma anco ha 
speso le sue sostanze nell'interesse di questa bene- 
detta Italia ancora martoriata dagli invidiosi, i quali 
colle loro vili calunnie cercano di disgustare ì buoni, 
per così perdere i ben fatti. che si sono ottenuti (inora 
di Unto sangue sparso. 

Noi ci sentiamo Dell'obbligo di dire, dopo d'aver 
Ietto ed esaminalo il libro di La Masa, eh' e esatto 
tutto quanto espone, e che se è un pochino vero che La 
Masa parla di lui, deve ciascuni» perù osservare che 
dopo quello che La Masa ha sofferto ed ha fatto ne 
parli ancor poco, e malgrado suo, come egli ben lo 
dichiara, che a quella pubblicazióne falla da lui venne 
appunto costrelto da coloro che rassomigliano al voslro 
cosi dello « Vii imo dei Mille e. 

Vi preghiamo, sig. Direttore, a voler pubblicare net 
vostro periodico questa nostra formale dichiarazione, 

Nicolò Pelaez, sollo-tenenle — Pasquale Pietro, imo dei 
mille. — Barbieri Gerolamo, uno dei Mille.— Prina 
Lui-i. uno dei mille. — Di Giuseppe Gin. Ballista, 
uno dei mille.— \mn\no Vianni, un- dil mìlie. — 
Mario Pistoia, uno dei mille. - Rocco Mnrganle, 
capitano, uno tini mille. — Lodovico conte Dandolo, 
um dn mille. — Ernesto Berli, uno (tei mille. — 
Valeriano Perelli , capitano , uno dei mille. — 
Felice Luigi Olivieri, capitano — Felice Caraloz- 
zolo, chirurgo di hai taglione — Francesco Barbera 
— Antonino Cocilovo — Cristoforo Muratori — 
Antonino Romano. 
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A me solloscrillo consta essere il sig. La Masa il 
più insistente presso il Generale Garibaldi per ese- 
guirsi la spedizione in Sicilia. 

Giuseppe Vergar» Cbaco, maggiore. 

Io solloscrillo, olire a quanto sopra si dice anche 
ila! sig. Vergara, credo pure poler asserire, che senza 
il suo campo a Gibilrossa poteva la spedizione di Ga- 
ribaldi mollo soffrire. 

G. Di Giuseppe, capitano, uno dei mille. 
Giuseppe Briganti — Ottavio Parelo — Salvatore 
Cogliture. 

10 sottoscriLlo sul mio onore e coscienza alteslo che 
l'organizzamento dei sef mila uomini al campo di Gi- 
bilrossa, fu solo opera di La Masa. 

Giovanni Leone, maggiore. 
Giovanni Sciacchilano , maggiore — Achille d'Angelo 
— Gerolamo Mondini — Francesco Palmìgiano, 
per la vila — Bernardo Sabbatino — Biagio Gal- 
luso — Gandolfo Colla — Lorenzo Sorlino — 
Sanlo Valentino — Bosario Frangipane, capitano. 

11 solloscrillo si pregia di attestare altamente dì co- 
noscere pochi patrioti italiani , che sin dalla prima 
giovinezza, e mollo più del 1847 al 1860 siansi (li- 
stimi nella causa italiana, quanto il Generale La Masa 
per lenaci proponimene, per cieco disinleresse , per 
islancio e coraggio, e per completa abnegazione. 

Doli. Domenico Denabo 
ex malico dio * della 1 7" Divisione. 
Francesco Osmundo, ex luogotenente di sialo maggiore 
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— Diodato Costa, maggiore — Giacomo Fiore, 
luogotenente — Carlo Trasselli, maggiore — Ema- 
nuele Bisignani, maggiore — Francesco Siduti — 
Sebastiano Corso — Pietro Corso — Maisano 
Antonino, lenente — Marchetti Barlolnmeo, lenente, 
uno dei mille — Buffa Emilio — Civile, due dei 
mille — Giovanni Caruso. 



11 Generale La Masa all'anonimo rispose coi di- 
sprezzo, al Direttore della Libera Parola eolla sfida, 
dietro la quale ebbe la seguente 

RIPARAZIONE. 

Torino, 3 agnato 1861. 

A richiesta dei signori Colonnello Alfonso Scalia, e 
Marchese Fiume di Nisi, dichiaro che pubblicando nel 
n° 18 luglio della Libera Parola un articolo bibliogra- 
fico comunicalo, non ho mai ammesso il dubbio che 
quanto in esso siasi poluto scrivere a rapporLo dei 
suo libro / Siciliani e La Sima possa essere in alcun 
modo pregiudicievole all'onoratezza del medesimo sig. 
la Masa, e come soldato e come individuo che ho 
sempre slimato e slimo come un distinto gentiluomo 
e prode soldato. 

Firmato — C. Baboni 
Direttore della Lìbera l'arala. 
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A completare la pubblicazione dì ogni cosa, in que- 
sta parte dì documenti, che ha rapporto colla polemica 
esposta, replichiamo qui la lettera al Colonnello Cas- 
sini, la sua risposta, e le dichiarazioni e lettere che 
risguardano le calunnie inventate contro il Generale 
La Masa. 

Torino, 2Ì lu B lio 1861. 

Gent.mo Sig. Colonnello 
Avendo letto un articolo nel giornale La Libera 
Parola n° 195, ove fra le tante assurde calunnie hav- 
vene una equivoca che sembra abbia scopo di volersi 
pure, come le altre, contro di me_ dirigere, e nella 
quale voi siete nominalo — desidero sapere se vi 
avete avuto parte, e qual giudizio ne portate. 

Sicuro che la vostra risposta sarà informata di quel 
carattere di verità che distingue in voi il cittadino ita- 
liano e l'onorato uffiziale, ho il bene di segnarmi 

Vostro Dee mo servo 
G. La Masa 

Al Gent.mo Sianore 
Sig. Teuenle Colonnello Bassini 
Muodu vi. 



Preg.mo Sig. Generale 
Come ebbi già a declinare ai comuni nostri amici 
ogni ingerenza nell' articolo pubblicato della Libera 
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Parola n* 193, cosi non esito assicurarvi che vi fui 
pienamente estraneo. 

Il mio carattere mi rende alieno da qualsiasi disgu- 
stosa polemica, tanto più quando trattasi, come in que- 
sto caso, d'un illustre patriota e d'un strenuo soldato 
nelle battaglie della libertà ed indipendenza patria. 

Accogliete i sensi della mia alta stima e considera- 
zione, e credetemi sempre 

HoaduVi, 6 ayaslo 18G1. 

Vostro Dev.mo servo 
- ' A. Bassim Ten.-Celonn. 

Al Fri nii) Sig. Generala La Mass 



Lettera del Generale La Maia al Generale Garibaldi 

Torino, 9 aprilo 1861. 

Generale, 

Col l'animo sereno e sempre uguale in faccia alla 
nostra Italia ed a voi, vengo a rammentarvi un fatto 
doloroso che amareggiò profondamente l'anima mia, 
e che la vostra coscienza di patriota e di uomo one- 
sto può, e deve estinguere. 

Furono tanto le calunnie che disseminarono coloro 
che mi calunniarono anche presso di voi , a segno 
di rendervi meco ingiusto — furono tante — che 
non havvi angolo d'Italia che non ne sia pieno. 

Tutta la forza dell'anima mia é oggi rivolta a 
lacerare il velo di queste infamie, a qualunque costo. 
Quel consiglio d'incliiesta e d'onore che sotto il vostro 
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governo mi fu accordato, ma che non sì fece, ora 
finalmente andrà a convocarsi per le mie instanca- 
bili premure. Dietro questo consiglio, qualsiasi per- 
sona elie abbia inteso ledere la mia fama, dovrà in 
modo qualunque darmi la deputa riparazione. E quel 
che più interessa l'anima mia è la giustizia che mi 
aspetto da voi, in faccia a cui non ho nulla da rim- 
proverarmi, né quale amico, nè quale comandante, 
né quale patriota. 

In tanti mesi scorsi nella vostra solitudine sono 
sicuro che aveste il tempo di* esaminare il passato, 
e pensare chi fu vero amico, chi fa vero patriota , 
pero soldato, e positivamente sprezzante della sua vita 
nelle patrie battaglie. 

Non vi dico altro perchè nessuno più di voi sente 
la sublime verità: che nell'onore, e nella difesa 
della propria fama sta la vita — e dovete perciò 
comprendere con quanta ansietà io aspetti dalla vo- 
stra equità una riparatrice risposta. 



All' Morirà Generale 
Giuseppe Garibaldi. 



Caro La Masa, 

Con piacere rispondo alla vostra lettera del 9 cor- 
rente ; nella quale ho ammirato, come pel passato, 
i sentimenti di un'anima generosa. 

Quanto alle misteriose anonime che l' invidia ha 
voluto spargere contro di voi, vi pregherei di seguire 



G. La Masa. 
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